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Domani al Senato l'esercizio provvisorio - La stampa confindu¬ 
striale soddisfatta per la prevalenza dorotea del nuovo governo 


Discorsi di G.C. Pajetto e Pietro Ingrao — Il Paese esige 
il rispetto del voto del 28 aprile — Nuove spinte unitarie 


In coincidenza con la ceri¬ 
mònia del giuramento davan¬ 
ti al Capo dello Stato, Leone 
ha inviato al vice-presidente 
anziano della ■ Camera, Buc- 
ciarelli Ducei, le sue dimis¬ 
sioni da presidente dell’as- 
séniblea. La lettera di dimis¬ 
sioni è stata inviata sabato. 
Ieri, il nuovo presidente del 
Consiglio ha passato la gior^ 
nata preparando gli appunti 
del discorso programmatico 
che egli esporrà domani ai mi¬ 
nistri e giovedì o venerdì pros¬ 
simo leggerà alle Camere. 

Ij dibattito ■ sul nuovo go¬ 
verno avrà dunque inizio in 
questa settimana. Questa vol¬ 
ta, la discussione sulla fiducia 
avra inizio prima al Senato e 
successivamente alla Camera. 
Una previsione logica sui tem¬ 
pi del dibattito, lascia presu¬ 
mere che il voto del Senato 
si avrà nella settimana pros¬ 
sima,' quello dèlia Cameijà nèi 
primi giorni di luglio. 

Le scadenze politiche più 
immediate sono reiezione del 
nuovo presidente della Came¬ 
ra, fissata per mercoledì alle 
10,30 e il voto suU’esercizio 
provvisorio al Senato, convo^ 
calo allo ■ scopo per domani 
martedì. Per il nuovo presi¬ 
dente della Camera, vi sono 
due candidature democristia¬ 
ne. Superate, a quanto pare, 
quelle di Fella e Gonella, ri¬ 
mangono in piedi le altre: di 
Taviani, che ha lasciato il mi¬ 
nistero degli Interni adducen- 
do ragioni di salute e naotivi 
familiari, e dell’on. Bucciarel- 
li Ducei, attuale vice-presiden¬ 
te deirassemblea, esponente 
fanfaniano della Coltivatori di¬ 
retti. Taviani, al quale Moro 
ha offerto la carica di presi¬ 
dente della Camera, non ha 
accettato la proposta, ma non 
è escluso un ripensamento se 
il segretario della DC, legato 
da tempo a Taviani da forti 
vincoli politici, insisterà nella 
richiesta. 


cuni giornali di svolgere in¬ 
sistenti pressioni sul FBI per¬ 
chè si acconci all’idea del. go¬ 
verno Leone in attesa di un 
c meglio > futuro. Di questo 
orientamento si fa portavoce 
la Stampa, scrivendo che « il 
governo Leone potrebbe esse¬ 
re visto come un governo delle 
convergènze di centro-sinistra 
nel modo stesso che il governo 
Fanfani del 1960 fu il gover¬ 
no delle convergenze di cen¬ 
tro >. Che è un modo molto 
esplicito per invitare i sociali, 
sti a dare il loro sostegno, al 
nuovo monocolore de. 

Un velato invito in questo 


senso è contenuto anche in uni 
editoriale del Popolo di ieri, 
pieno di elogi per Fanfani, e 
scritto per porre L’accento su 
due motivi. Il primo assai ipo¬ 
crita, è che Leone ha assùnto 
rincarico « su indicazione ' del 
Capo dello Stato », quasi che 
la segreteria della DC debba 
considerarsi estranea alla solu¬ 
zione governativa. . . 

Il secondo motivo dell’arti¬ 
colo è la richiesta di < un at¬ 
to > di responsabilità > diretto 
presuniibilmente anche al FSI. 
Questo atto di responsabilità 
— scrive il Popolo — « costi¬ 
tuirebbe una prova nón indif¬ 


ferente della convinzione, pe¬ 
raltro espressa da più parti, 
che l’attuale momento e ap¬ 
punto destinato a conseguire 
maggiore lucidità e non a se¬ 
gnare un airesto a tempo in¬ 
determinato >. E’ un cauto ac¬ 
cenno alla ripresa della pro¬ 
spettiva morotea del centro¬ 
sinistra dopo l’irritata rea¬ 
zióne del Popolo all’indomani 
del voto negativo del CC so¬ 
cialista. Ma resta il dato con¬ 
creto della richiesta dei voti 
socialisti, reclamati per il go¬ 
verno di oggi e non per quelli 
del futuro. . 

I Vice 


per lo svolta a sinistra — La minaccia contro il Parlamento 


. Centinaia di comizi si sono svolti ieri in ogni parte del Paese 
(e numerosi altri se ne terranno oggi e nei prossimi giorni) per 
denunciare oll'opinione pubblica' italiana le manovre democri¬ 
stiane dirette o dar vita ad un governo che, perula sua stesso 
composizione e per il modo col quale è stato frettolosamente va¬ 
rato, rappresenta di fatto un ritorno ai periodi più oscuri del re- 


cente passato e che anche.Menni ha definito «una sterzata a 


Il viaggiò del Presidente USA 



destra» nel momento In cui la Confìndustria rivolgeva 
. il suo plauso incondizionato all’on. Leone. 

- Grazie all’iniziativa del PCI, pertanto, il dibattito sul¬ 
la situazione politica e sui grandi temi dei 28 aprile e 
• della svolta a sinistra si è nuovamente trasferito fra le 
masse popolari che, dèi resto, avevano guardato agli av- 
venimenti di questi giorni con viva sensibilità e preoc¬ 
cupazione, reclamando il rispetto del voto e la iorma- 
'^none'^l .un..;gavemo liqciso ad avviàre il rinnovamento' 
democratico dfèl Paese. Gii ordini del giohio votali in 
. varie.fabbriche e posti di lavoro a Firenze, a 'Torino, 
Bologna, Brescia e in altri centri riflettevano con evi¬ 
denza le reali aspirazioni dei lavoratori e dell’opinione 
: pubblica nazionale, così come, d’altra parte, la presenza 
di migliaia di cittadini ai nostri comizi. 

Fra le manifestazioni più importanti svoltesi ieri, van¬ 
no segnalate quelle di Torino, dove ha parlato il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, e Chiaravalle nelle Marche, dove 
ha parlato Ingrao. 


Pajetta 
a Torino 


Ingrao 

a Chiaravalle 


Dalla nostra redazione 


Dàl nostro inviato 


GIUDIZI SUL GOVERNO _ „ 

completamento dei quadri del 
governo con la noniina dei sot¬ 
tosegretari, ha consentito a 
tutti i giornali di esprimere 
giudizi sulla - natura e sulla 
composizione del nuovo Gabi¬ 
netto. Generale è il favorevo¬ 
le apprezzamento della stam¬ 
pa di destra e confindustriale 
verso un ministero che, sotto 
la specie del Gabinetto < di 
necessità », presenta ^ real¬ 
tà tutti i caratteri di una for¬ 
mazione di centro-destra. 

Fa testo l’elogio incondizio¬ 
nato del Corriere della Sera, 
che offre una smodata esal¬ 
tazione di Rumor, nuovo mi¬ 
nistro deU’Intemo, e di - Co¬ 
lombo. passato al Tesoro, al 
posto del pur moderatissimo 
Tremelloni, e dello scelbiano 
Martinelli nuovo ministro del¬ 
le Finanze. Il quotidiano del- 
l’Assolombarda loda in Rumor 
e Colombo (piazzati «nei due 
ministeri più delicati >) due 
persone < distanti da qualsia¬ 
si estremismo» e ne ricorda 
< la parte decisiva neU’opposi- 
none agli scivolamenti, agli 
equivoci, ai rischiosi compro¬ 
messi del governo Fanfani » e 
soprattutto attribuisce a loro 
merito la « battuta d’arresto » 
che prese le mosse dal famo¬ 
so Consiglio nazionale d.c. del 
novembre 1962. La lode del 
Corriere investe in prima per¬ 
sona il nuovo presidente del 
Consiglio, definito un uomo 
« che dà al Faese le garanzie 
maggiori per ir suo tatto e il 
suo equilibrio ». 

Il laurino Roma definisce il 
governo d.c. « un monocolore 
non dei migliori » (sulla Na¬ 
zione Enrico Mattei lo chia¬ 
ma un «ministero di serie B»), 
ma non dimentica di annota¬ 
re « che Colombo al Tesoro, 
Martinelli alle Finanze e Me¬ 
dici al Bilancio offrono garan. 
zie di serietà c di equilibrio 
maggiori di quelle dei loro 
discussi predecessori ». 

Tutto ciò non impedisce ad 
alMOi aettori politici e ad al- 



BONN — Kennedy, seguito, dal. cancelliere Adenauer e dal ministro degli esteri della Germania occidentale Von 
Kassel, passa in rivista le truppe ■ - . ' • . ; (Telefoto AP l’Unità) 


Manifestnioni revonsciste 


TORINO, 23 

Farlando a Torino in un 
affollato comizio indetto dal¬ 
la Federazione per il lancio 
della campagna per la stam¬ 
pa - comunista, - il compagno 
Giancarlo Pèjetta, della se¬ 
greterìa nazionale del PCI, 
ha affermato che la Demo¬ 
crazia Cristiana e ì suoi al¬ 
leati hanno dimostrato in 
questo periodo più di una 
volta che - architettare • un 
piano, enunciare un disegno 
non vuol dire ancora avere 
la forza per poterlo realiz¬ 
zare. . . ^ : - - 

L’errore clamoroso - nelle 
previsioni dei risultati elet¬ 
torali, che gli elettori hanno 
smentito, così come la lunga 
trama che avrebbe 'dovuto 
irretire. definitivamente il 
Partito socialista, - hanno 
avuto orìgine, prima di tut¬ 
to, in un non nascosto di¬ 
sprezzo per gli elettori, in 
una mancata conoscenza del. 
la realtà italiana. 


a Bonn 


Caute dichiarazioni dell’ospi te — Oggi ì colloqui politici 


Dal nostro corrispondente 


' BERLINO, 23. 

Adenauer appariva soddi¬ 
sfatto stamane all’aeroporto 
di Colonia, mentre porgeva 
il benvenuto al presidente 
Kennedy. Tutto filava secon¬ 
do una perfetta regia: una 
folla abbastanza numerosa, 
che scandiva in ' inglese 
< Kennedy e libertà » per 
€ testimoniare il saldo lega¬ 
me che unisce i due paesi > 
(come aveva detto il Cancel¬ 
liere ieri sera alla televisio¬ 
ne) e tanti cartelli revansci¬ 
sti frammisti alla selva di ga¬ 
gliardetti dei territori orien¬ 
tali, che arrivavano fin sotto 
la tribunetta del presidente 
per chiarire meglio quale sia 

10 spirito che oggi anima il 
governo di Bonn. Era quello 

11 < primo contatto deH’ospi- 
te americano col popolo te¬ 
desco », su cui il Cancellie¬ 


re nei ■ giorni ^ scorsi • aveva 
detto di contare « più che su 
ogni • altra cosa » per fare 
comprendere « chiaramente 
quale sìa la volontà indomi¬ 
ta di 50 milioni di tedeschi ». 
El, questo primo contatto av¬ 
veniva • proprio : sul : terreno 
scelto da ' Adenauer, quello 
del revanscismo e dell’atlan¬ 
tismo. E’ • stato dinanzi - a 
questa folla che . Adenauer, 
porgendo il - benvenuto al 
presidente americano, riba¬ 
diva la « importanza dell’at¬ 
to politico che rappresenta 
questa visita », che non solo 
« deve ’ testimoniare la ' pro¬ 
fonda amicizia che unisce i 
due popoli », ma soprattutto 
ribadire che gli «Stati Uniti 
non hanno alcuna intenzione 
di mettersi d’accordo con 
l’Unione Sovietica a danno 
della Germania e della ca¬ 
pitale tedesca >. ' 

Nella sua risposta Kenne¬ 


dy non ’ ha- suscitato molti 
entusiasmi, non è uscito dai 
binari della riservatezza di¬ 
plomatica e. delle generiche 
affermazioni-' di. « amicizia e 
solidarietà » pur ribadendo il 
grave ■ impegno de^i Stati 
Uniti a ricoprire il ruolo di 
gendarme del móndo ih di¬ 
fesa della «civiltà occiden¬ 
tale > da Berlino a Saigon. 

L’aereo presidenziale ha 
toccato terra come previsto 
alle 9,50 all’ aeroporto - di 
Wahn. Adenauer e il suo 
gabinetto al completo erano 
ad àccogliere Kennedy, il 
segretario di stato Dean Rusk 
e il generale Lucius Clay ai 
piedi della scaletta. Strette 
calorose di mano, ‘ i soliti 
convenevoli, poi gli inni dei 
due paesi e i discorsi. 

Kennedy è stato breve ed 
ha colto l’occasione per ac¬ 
cennare rapidamente ai pro¬ 
blemi dell’Alleanza atlanti¬ 


ca, non' nascondendo la fase 
dì ' crisi che attraversa la i 
NATO e indirettamente le 
preoccupazioni che .l’atteg¬ 
giamento -franco-tedesco su¬ 
scitano a Wàshington. - « Ho 
attraversato l’Atlantico — 
egli ha detto — in un mo¬ 
mento cruciale per lo svi¬ 
luppo delia nostra alleanza 
che fu stabilita in un mo¬ 
mento di perìcolo e che de¬ 
ve essere consolidata in un 
perìodo di pace - relativa ». 
Dopo aver Sottolineato che 
l’Alleanza occidentale attra¬ 
versa una fase di transizio¬ 
ne, ha invitato gli alleati a 
operare in comune. « Noi 
— ha detto il capo di stato 
americano — vogliamo di¬ 
fendere la libertà con tutti 
i meùi. pacifici e la . sola 


Franco Fabiani 


Oggi — ha proseguito Pa¬ 
jetta — mentre la Democra¬ 
zia Cristiana dimostra la sua 
testarda ostinazione nel ten. 
tare di eludere la volontà 
espressa dal corpo elettora¬ 
le, ancora una volta appare 
chiaro come i suoi dirìgenti 
più conservatori ignorino le 
forze e il movimento che si 
trovano realmente di fronte 
nel paese. - 

Le elezioni siciliane prima, 
il fallimento di un mese di 
intrighi dell’on. Moro ix»i, 
non sono bastati ancora a far 
comprendere la lezione dei 
fatti. La vocazione antide¬ 
mocratica della Democrazìa 
Cristiana si manifesta nella 
sua - proclamata volontà di 
formare un governo (si chia¬ 
mi di « centro-sinistra » • o 
« monocolore ») « contro » i 
comunisti e che dovrebbe 
mascherare ' una effettiva 
svolta a destra, proprio men¬ 
tre il paese va a sinistra e 
chiede che si vada a sinistra. 

Dopo aver accennato ai 
problemi della polìtica inter¬ 
na e alle questioni sociali più 
importanti e più urgenti, Pa¬ 
jetta ha affermato: « Non è 
senza significato, a dimostra¬ 
re l’incapacità democristia¬ 
na di comprendere la realtà 
nazionale e di trarne delle 
conseguenze politiche, l’irri¬ 
tazione e il disprezzo che i 


CHIARAVALLE. 23 

Nel quadro delle centi¬ 
naia di manifestazioni in¬ 
dette dal nostro Partito per 
imporre il rispetto del vo¬ 
to del 28 aprile, il compa¬ 
gno on. Pietro Ingrao ha 
tenuto oggi un comìzio a 
Chiaravalle, nel corso della 
prima - grande festa de 
l’Unità organizzala nelle 
Marche. Ieri sera, il com¬ 
pagno Ingrao aveva parla¬ 
to ad Ancona ad una folla 
di cittadini che gremiva la 
centralissima piazza Roma. 

Sia a Chiaravalle che ad 
Ancona i discorsi di Ingrao 
sono stati appassionati ap¬ 
pelli alVunità della sinistra 
e di tutte le forze demo¬ 
cratiche per battere il 
gruppo moro-doroteo ' e 
uscire dalla crisi politica 
in cui la D.C. ha portato il 
Paese,^ nell’assurdo e rea¬ 
zionario intento di eludere 
la volontà del corpo elet¬ 
torale e le decisive que¬ 
stioni che premono sulla 
vita della Nazione. 

-- A - Chiaravalle, Ingrao, 
accolto da fragorosi ap¬ 
plausi, ha esordito sottoli¬ 
neando il significato politi¬ 
co del fallito tentativo di'' 
Moro e della formazione 
del governo Leone. Attra¬ 
verso queste vicende — 
come già dai fatti dell'otto¬ 
bre e del gennaio scorso 
— sono emersi alla luce del 
sole il carattere, i conte¬ 
nuti, gli obiettivi che l’at- 
, tuale gjuppo dirigente de¬ 
mocristiano dà aila politi¬ 
ca di centro-sinistra. Si è 
; pìsfo che, sul terreno del 
programma, il gruppo di¬ 
rìgente moro-doroteo si rl- 
fiuta di dare inizio ad una 
politica di lotta antimono- 
, polistica e di iniziativa ita¬ 
liana a favore della pace, 
dimostrando i suoi legami 
con i grandi gruppi capita¬ 
listici e la sua incapacità 
di scendere sul terreno del- 
• le riforme democratiche e 
i della « sfida » lanciata al 
■ Congresso di Napoli. E 
si è ' visto chiaramente 
‘.che obiettino fondamenta- 
; le della manovra moro- 
. dorotea è il passaggio del 
PSI su una posizione di 
socialdemocrazìa saragat- 


Walter Montanari 


(Segue m pag, 6); 
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JACKSON (Mississippi) — Il 42enne Byron de la Beck- 
with, che sparò — uccidendolo — sul leader negvo 
Medgar Evers, entra ammanettato nel municipio 01 
Jackson accompagnato da un agente della FBI - - 

(Telefoto AP l’Unità) 


WASHINGTON, 23 - 

L’assassino del leader ne¬ 
gro Medgar Evers (ucciso 
con una fucilata alla schie¬ 
na, mentre tornava a casa, 
la notte del 12 ' giugno) ò 
stato identificato e arresta¬ 
to. . E’ un . quarantaduenne, 
piantatore ' e commerciante 
all’ingrosso di . tabacco, ap¬ 
partenente ad una delle più 
antiche famiglie della nobil¬ 
tà bianca del Mississippi. Si 
chiama Byron de la Beck- 
with ed è uno dei membri 
autorevoli del Consiglio niu- 
nicipale di Jackson. L’omi¬ 
cida è stato arrèstato dal 
servizio di sicurezza fede¬ 
rale (FBI). che l’ha conse¬ 
gnato alla polizia. di Jack 
son, ubica competente i>er in¬ 
colparlo, secondo la legge 
americana. 

Il capo dell’FBI ha dichia¬ 
rato che Byron de la Beck- 
with era' in possesso di un 
cannocchiale per fucile simi¬ 
le a quello trovato sul. luogo 
del delitto e che le sue . im¬ 
pronte digitali erano simili 
a quelle rinvenute sull’arma 
omicida. - , - ■ , * » 

; Beckwith è ■ stato trasfe¬ 
rito stamane in una cella de] 
carcere di Jackson, sotto una 
numerosa scorta di agenti de] 
FBI. Egli era stato formal¬ 
mente incriminato di assassb 
nlo la notte .scorsa dal giudi¬ 
ce del distretto della contea 
di Hìnds, che comprende la 
città . di Jackson. Beckwith 
sarà tradotto davanti alla 
Corte probabilmente doma¬ 
ni, lunedi, per rispondere an¬ 
che dell’acciisa di « intimida¬ 
zione » in base alla quale è 
stato arrestato a Greenwood, 
nel Mississippi, prima di es¬ 
sere consegnato alla polizia 
di Jackson, , 


Non sono stati fomiti al¬ 
tri particolari sull'arresto di 
Byron de la Beckwith. Para 
che costui abbia ammesso 'di 
avere consumato il crìmina 
dopo che sono state confron¬ 
tate le impronte con quella 
dell’assassino. 

: Gli . agenti hanno seque¬ 
strato al razzista una grande 
quantità di armi. Byron de 
la Beckwith si è difeso af¬ 
fermando di essere un col¬ 
lezionista di pistole e di ^ 
cili. ■ -, ■ ■< 

Circa centomila - persona, 
tra cui anche molti bianchi, 
hanno partecipato a Detroit 
ad una « Marcia per la li¬ 
bertà * a favore dei ^ diritti 
civili e i»r prot^tare .contro 
la discriminazióne razziala. 
I marciatori con bande e car¬ 
telli, erano guidati dal.reve¬ 
rendo Martin Luther Kìnf, 
leader dei movimento anti- 
segregazionista. Erano pra» 
senti anche il leader sinda¬ 
cale Walter Reuther, l'ex g<v 
vematore democratico John 
Swinson, il sindaco dì Da* 
troit, il senatore repubblica¬ 
no Stanley Thayer e altra 
personalità. Anche nel Sud, 
si sono svolte manifestazioni 
negre per i diritti civili, che 
la polizia razzista (agli ; or¬ 
dini dei governatori locali) 
ha tentato dovunque di re¬ 
primere con grande violen¬ 
za, incarcerando varie deci¬ 
ne di persone. Cinquantuno 
persone, tra cui due leaders 
dell’associazione per il prp^ 
gresso della gente dì colore 
(NAACP), sono state arre¬ 
state per avere « turbato la 
quiete pubblica » nel corso di 
una manifestazione per la 
uguaglianza razziale organla- 
zata in un «Luna parka'BI 
Oklahoma CUf. -. /. t 
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problemi l il « mare in gabbia » 


PRMM DOMENICA D^ESTATE 


< * '. • t 


L'addio al filo spinato 
pad essere solo l'iniiiò 


.'■ ■- T j'!' ■-: A'; -vy r;“-A'-A .’; 


nutli c ribatti, 4it»tl<^o^u ^i ì>l‘i iiino* 
vendo. A tre scitiiiiune di distanza dal* 
rinizio della nostra campagna contro il 
« mare in gabbia », ia Capitaneria di 
porto, come abbiamo scritto ieri, ha im¬ 
posto ai concessionari, con nn fono¬ 
gramma, il rispetto della legge per 
qtiaiito riguarda Taccesso alle spiagge. 
Via dninine, la vergogna dei fili spinali, 
che hanno trasformalo alcuni angoli del 
lido romano in campi di - conccntra- 
menlo; c via le recinzioni abusive che 
si spingono fìtto sul mare, impedendo, 
ai bagnanti perfino di passeggiare Gli 
« inadempienti — avverte la Capitane¬ 
ria — saranno passibili di sanzioni pe¬ 
nali e saranno ritenuti resiionsabili di 
ogni eventuale incidente o danno a 
persone o a ec»se ». I/ordine è stani 
trasmesso venerdì: c|ntndi, dovrà tro¬ 
vare pratica attuazione nei prossimi 
giorni. Vogliamo augurarci che così ac¬ 
cada, e che non ci sia necessità di 
nuove denunce e di nuove polemìcìio 
l>pr fare applicare questo fonogramma 
che, in fondo, è soltanto una semplice 
conferma di quelle disposizioni dirama¬ 
le da parecchi anni, e a più riprese, 
dai ministri clic si sono sneeecinli al 


dicastero della .Marina niereanlile, da 
Jervolino u Macrelli (disposizioni che, 
a loro volta, non erano che traduzioni, 
talvolta eccessivamente Ih'iicvoIc, della 
legge...). . . / 

. Ma la legge e le circolari ministeriali, 
per chi sa leggere, non contengono sol¬ 
tanto nn divieto del filo spinato e delle 
reti di : ri'cinzionc che si .spingono in 
ogni parte (questo divieto, dovrebbe es- 
sc‘re pacifico, dettato, prima che dalla 
giurisprudenza, dal buonsenso; l’altra 
domenica, del resto, i giovani di Ostia 
fecero lungo la spiaggia una sacrosanta 
s'ragc di (picsti strumenti medioevali 
innalzati dovunque |>er tenere lontano 
il pubblico, e per costringerlo a pa¬ 
gare). Ci voleva poi tanto per imporre 
il rispetto di disposizioni così « nor¬ 
mali » come queste? 

Cppoi, basta nn fonogramma? Occor¬ 
rerà controllare, intanto, elle venga ap¬ 
plicato, perché esso costituisce un primo, 
importante passo sulla via del libero 
accesso alla .spiaggia. Ma attualmente è 
in discussione — e ciò dovrebbe risul¬ 
tare evidente a chi ci ha .segnili pas.s3 
passo in que.stc settimane di vivaci po- 


; lemielie — Inllo il sistema delle eon- 
eessioni della spiaggia e della sua nli- 
. lizzaziune. Questo bene pubblico così 
prezioso deve continuare ad andare a 
pochi privali, che magari, come è il 
: caso di -intere fasce della costa, lo usa- 
. no solo per costruirvi bungalow da de- ; 
einc di milioni e piscine dì lii^o? K’ 
su questo'punto che si fa più pressante 
la nostra azione nei confronti dell’Ain- 
ministrazionc comunale. I,e spiagge an¬ 
cora libere — e in particolare quella 
di Cnstelporziano — debbono essere 
vincolate per f liso pubblico: e il Co- 
. ninne, d’accordo con le altre Ammini¬ 
strazioni della costa e con le Provincie 
inlereasale, deve t-sscre garante di tale 
■ destinazione, perché • questo disegno 
. po.ssa compiersi al più presto e in modo 
-organico c ordinato, attraverso nn piano 
paesistico che comprenda il litorale c 
il suo immediato hhilcrlanil e un pia¬ 
no finanziario che |H’rnietta di attrez¬ 
zare vaste zone di « spiaggia libera n 
dove possano andare le centinaia ' di 
migliaia di lavoratori i quali non hanno 
da .spendere. le 5 o fi mila lire che 
costa nn giorno al mare con la fa- 
^ miglia. 


, i .. » : 

scoppiato il caldo: ieri,' il termometro Ha segnato ^ 
31 gradi all'ombra e la città si è spopolata come per Fer¬ 
ragosto. In 300 mila hanno Invaso le spiagge. Fatica, ore " 
sul treni, sugli autobus, sulla metropolitana e «taglie» * 
salatissime per un bagno in mare. Per fortuna cl sono stati 
solo pochi e lievi incidenti. Dieci salvataggi: il più grave 
di tutti a Fregene dove una ragazza è svenuta In mare. 
Poi il tormentoso rientro: per ore, si è avanzato sulla Cri¬ 
stoforo Colombo a passo di uomo. 


Àir assalto 
delle strade 


La proposta del congresso degli autoferrotranvieri 


Azienda tegionale 



mare 


la irisi dei trasperti pubblki 


I lavori 

I ■■ ■ ■ ' 

Bilancio 

positivo 

^ * . - ' , Ji r -t' . I ■-*' -• ■ - ìA * 

, Si è concluso la scorsa notte, dopo tre giornate 
d’impegnate discussioni, il sesto congresso provin¬ 
ciale dei lavoratori autoferrotranvieri iscritti alla 
CGIL. La relazione, il dibattito e un documento 
del sindacato sulle « linee per una nuova politica nel 
settore dei trasporti nel Lazio» sono venuti a corona¬ 
mento di cinquanta assemblee aziendali e hanno costi¬ 
tuito un salto di qualità nella direzione del collegamento 
dei problemi della cate- - ■ -. < 


Dovrebbe essere finanziata dagli imprenditori 
e dai proprietari di aree - Unificare Atac e Stefer 

i trasporti pubblici sono un servizio che deve essere pagato dai soli pas~ 
seggeri o da tutti i cittadini, e in misura proporzionale al vantàggio diretto 
o indiretto che ne ricavano? Questa è la domanda che si sono posti Vufficio- 
studi della Camera del lavoro e il sindacato degli autoferrotranvieri nelVini- 
zìare una rigorosa indagine sul problema dei trasporti. E’ evidente ché a seconda 
della risposta che si dà al quesito, scaturiscono conseguenze teoriche e pratiche di¬ 
verse. Chi è dunque che trae i maggiori vantaggi dal buon funzionamento dei tra¬ 
porti pubblici? E’ Voperaio, che ogni giorno deve prendere due o quattro mezzi per 

andare e tornare dall’ubi- —-—. .. — , 

fazione alla fabbrica, o aree edificabili. Anche i ter- compenso del denaro speso 
l'industriale, che non sale reni più distanti dalla città sugli autobus sono state già 
mai ’iii un tram o su un aumentano subito di prezzo condotte, ma si tratta ora di 


Quattromila automobili all'ora 
sull'Aurelia - Triplicato il traffico 

..-.Prima domenica d’estate. L’assalto al mare 
npn ha risparmiato... nemmeno i laghi. I 31 gradi 
airombra, che il termometro ha registrato ieri, 
hanno fatto spopolare la città. Almeno 300 mila 
romani sono i protagonisti del caotico e massiccio esodo 
festivo. A Castelgundolfo, Albano, Nemi, Bracciano non: 
si • circolava. Ostia ' era • peggio di Roma nelle ore di 
"punta. Pregene ò stata invasa da oltre 15 mila bagnanti. 

, À Torvajanica, non si tro- —;- 


goria con quelli dell’intera 
cittadinanza. Una folta par¬ 
tecipazione di delegati di 
tutte le aziende, decine di 
interventi, un discorso del 
segretario : della . Camera 
del lavoro, compagno Al¬ 
do Giunti, e la relazione in¬ 
troduttiva ' del • compagno 
Nello Soldini hanno dato la 
misura della maturazione 
alla quale è giunta la que¬ 
stione < trasporti pubblici > 
che travaglia insieme lavora¬ 
tori e utenti. 

Il bilancio di lotte e con¬ 
quiste presentato dai diri¬ 
genti del sindacato è stato 
più che soddisfacente: ma il 
congresso non si è attardato 
eccessivamente nel compia¬ 
cimento per la strada per¬ 
corsa e ha guardato al fu¬ 
turo. pintando su mete am¬ 
biziose. Negli ultimi anni, so¬ 
no stati ottenuti importanti 
risultati per quanto riguar¬ 
da la riduzione dell’orario di 
' lavoro (all’Atac e alla Ste¬ 
fer è stato portato a ore 6,30 
e 7); consistenti sono stati 
anche gli aumenti salariali 
e di grande importanza c sta¬ 
to racceleramento della 
« marcia di avvicinamento » 
dei dipendenti delle aulolàiee 
al trattamento economico- 
normativo dei ferrotranvieri. 
Altri successi si sono avuti 
nella lotta contro gli appalti 
e nell’irrobustimento della 
organizzazione sindacale (at-' 
tualmente : gli iscritti sono 
9.400, con una forte tendciiza 
all’aumrato tra i dipendenti 
delle autolinee). 

- Per rawenire i lavoratori 
si muoveranno nelle linee 
generali elaborate dal sinda¬ 
cato e racchiuse nel docu¬ 
mento di cui diamo infor- 
. mazione a parte. Partendo 
dalla premessa che è com¬ 
pito d’ui sindacato moder¬ 
no avere un potere di con¬ 
trattazione a ogni livello, 
ovunque siano in gioco gli 
interessi dei lavoratori, il 
congresso ha messo l’accen¬ 
to sulla necessità di miglio¬ 
rare radicalmente l’assisten¬ 
za sanitaria e mutualistica 
e di assicurare agli autofer¬ 
rotranvieri Un periodo di ri¬ 
poso idoneo a salvaguardare 
la salute (nelle attuali condì- . 
zioni del traffico sono suffi¬ 
cienti dieci anni di lavoro a 
determinare profonde altera¬ 
zioni nel fìsico): urgente è an¬ 
che l’adeguamento delie pen¬ 
sioni allo sviluppo delle re¬ 
tribuzioni e la cessazione de¬ 
finitiva delle sperequazioni 
tra dipendenti delle autolinee 
• ferrotranvieri. Di partico- 
iBM interesse, inoltre, è la 


richiesta di una politica sin¬ 
dacale per la casa: si chiede 
che le aziende « operino nei 
loro bilanci, in modo da pre¬ 
vedere investimenti diretti o 
collegati a iniziative più ge¬ 
nerali e collettive, come ad 
esempio quelle derivanti dal¬ 
la legge 167 per l’acquisto di 
aree fabbricabili per l’edi¬ 
lizia economica e popolare». 
Sono stati infine discussi i 
problemi dei tassisti (sarà in¬ 
tensificata la battaglia per la . 
abolizione delle concessioni 
plurime) e dei lavoratori del 
settore « trasporti e spedizio¬ 
ni - (è stata sottolineata in 
proposito l’urgenza di un 
coordinamento contrattuale 
della categoria). 

Per potenziare e rendere 
più efficiente il sindacato, ol¬ 
tre a intensificare la campa¬ 
gna per il proselitismo, e per 
una maggiore disponibilità fi¬ 
nanziaria. verranno istituite 
le sezioni sindacali di azien¬ 
da. da concepirsi come ele¬ 
menti vitali per la elaborazio¬ 
ne rivendicativa e lo stretto 
collegamento con la realtà dei 

$. C. 


Alla Villetta 


mai su un tram o su un 
pullman delle autolinee, 
ma che ha bisogno di ve¬ 
dere . arrivare all’azienda, 
ogni giorno, e puntuali, 
migliaia di dipendenti? 
Ogni operaio rende profit¬ 
ti, ed è Quindi interesse del¬ 
l'imprenditore averlo nella 
fabbrica, e avercelo non lo¬ 
gorato dai viaggi in autobus 
o in treno. Questa è una 
considerazione elementare, 
chiunque potrebbe farla: ep¬ 
pure, gl'industriali, i proprie¬ 
tari delle aziende agricole e 
commerciali non sborsano 
neanche una lira per assicu¬ 
rarsi il trasporto della forza- 
lavoro. 

Non si fratta di piccole ci¬ 
fre. Esaminiamo per esempio 
quello che avviene in due 
fabbriche metallurgiche: la 
OMI e la Fatme. Nella prima. 
i lavoratori spendono com¬ 
plessivamente quasi 46 mi¬ 
lioni di lire ogni anno e tra¬ 
scorrono su autobus e tram 
ben 1.338.480 ore; nella se¬ 
conda, le somme ~ gravanti 
sugli operai superano i due¬ 
cento milioni annui e H nu¬ 
mero di ore perdute è pari a 
18 milioni. Perchè mai i pa¬ 
droni della Fatme e della 
Orni, i quali traggono ' im¬ 
mensi profitti dall'attività 
degli operai, non dovrebbero 
addossarsi almeno 'una parte 
delle spese per i trasporti? 

C'è un'altra categoria di ca¬ 
pitalisti che trae ingenti gua¬ 
dagni dai servizi di trasporto 
c non paga nulla: si tratta dei 
proprietari e speculatori di 


O gffl l'attivo 
per la stampa 

Questo pomeriggio alle ore 18 si svolgerà, presso 
la sezione del P.C.I. della Villetta, a Garbatella (via 
Passino, n. 26) Tattìvo provinciale dei comunisti romani 
per il lancio della campagna della stampa comunista. 
Ordine del giorno: « La funzione della stampa comu¬ 
nista nella lotta per un governo orientato a sinistra ». 

Sarà relatore il compagno Renzo Trivelli, della Se¬ 
greterìa di Federazione. 

Mercoledì con la C.F.C. 

Comitato federale 

' Il Comitato federale e la Commissione federale di 
Controllo sono convocati per mercoledì alle ore 17, nei 
locali di vìa delle Botteghe Oscure n. 4 . AH’o.d.g.: « La 
situazione politica e razione del Partito», relatore il 
compagno Paolo Bufalini; «Bilancio della Federazio¬ 
ne », relatore il compagno Italo Maderchi. 


non appena vengono raggiun¬ 
ti dagli autobus. L'irrazionale 
sviluppo di Roma, voluto e 
portato avanti dagli specula¬ 
tori sulle aree, ha inferto gra¬ 
vi danni all’Atac e alla Ste¬ 
fer. obbligando le due aziende 
pubbliche ad allungare in 
modo dispendioso la rete dei 
trasporti, a rinunciare a un 
piano organico di ■ sviluppo. 

L’Atac ha cosi raggiunto un 
disavanzo di oltre 17 miliar¬ 
di. la Stefer sta per toccare t 
6 miliardi. 

■ Zeppieri e compagni hanno 
accumulato in pochi anni 
enormi guadagni, sfruttando 
il fatto che i contadini, co¬ 
stretti ad abbandonare la ter- . 
ra per lavorare in città, non 
.sono in gran parte nelle con¬ 
dizioni di pagare i fitti delle 
abitazioni romane. L’appog¬ 
gio dello Stato e il collega¬ 
mento con alcuni monopoli 
(si pensi ai rapporti tra Edi¬ 
son e Roma-Nord e tra Fiat 
e Zeppieri) hanno fatto il re¬ 
sto. I privati si sono impadro¬ 
niti dell'importante servizio 
e lo gestiscono con criteri che 
sono contrari alla pubblica 
utilità. 

Ricapitolando: c'è un dis¬ 
servizio nel settore dei tra¬ 
sporti pubblici e c'è una spe¬ 
sa di tempo e denaro ecces¬ 
siva per t lavoratori. D'altra 
parte, i dipendenti delle 
aziende di trasporto hanno 
interesse a una radicale ri¬ 
forma del settore per miglio¬ 
rare le loro condizioni. 

La riforma non può non 
avere sbocco che nella isti¬ 
tuzione d'una unica azienda 
pubblica su scala regionale, 
sottoposta al controllo demo¬ 
cratico dei sindacati e am¬ 
ministrata dall'Ente Regione, 
finanziata in modo decisiro 
dagli imprenditori. Questa è 
la conclusione alla quale so¬ 
no giunti CdL e sindacato 
degli autoferrotranvieri. 

A parte l'evidente razio¬ 
nalizzazione che scaturirebbe 
doH’ossorbimento di tutte le 
società pubbliche é private in 
un unico complesso regionale, 
è di enorme importanza il 
fatto che siano i datori di 
lavoro ad addossarsi una par¬ 
te cospicua delle spese ne¬ 
cessarie al buon funziona¬ 
mento di questo complesso. 

■■ Eliminati gli speculatori 
privati, unificate in una pii- 
ma fase l'ATAC e la STEFER. 
dovrebbe poi essere costituito 
un fondo pubblico per con¬ 
sentire una riduzione delle 
tariffe e un ammodernamento' 
delle strutture viarie e di tra¬ 
sporto. In attesa della isti¬ 
tuzione dell’ Ente Regione, 
potrebbe rentr creato un 
consorzio dei Comuni del La¬ 
zio. Queste le tappe inter¬ 
medie indicate dal sindacato. 

Le aruilisi e le conclusioni 
del documento non fanno una 
grinza: ma esse devono ora 
essere tradotte nell' azione 
quotidiana di tutti i lavora¬ 
tori, perché senza una forte 
spinta di ogni categoria il 
problema dei trasporti con¬ 
tinuerà ad aggravarsi. Lotte 
per ottenere uno ■ riduzione 
dell' orario di lavoro « un 


compenso del denaro speso 
sugli autobus sono state già ■■ 
condotte, ma si tratta ora di 
collegarle, di vederle in una 
prospettiva ad ampio respiro, 
di svilupparle verso il rag¬ 
giungimento dell'azienda uni¬ 
ca, regionale, pubblico, de¬ 
mocratica e pagata dai pa¬ 
droni. 


, vava un metro di litorale,; 
a mezzogiorno, per postég- 
- giare. A Fiumicino, la gen¬ 
te era sdraiata addirittura ' 
sulla strada: vicino al Fa¬ 
ro, non c’era un palmo di, 
spiaggia libera. Persino il: 
.Tevere è stato invaso da mì- 
f gliaia e migliaia di famiglie 
' E sulle Consolari c’è stata 
una mobilitazione generale di 
poliziotti, carabinieri e vigili 
municipali. In ogni crocevia 
ci si imbatteva con gli uomi- 
1 ni della •" stradale ». 
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Gli autoferrotranvieri, negli ultimi tre anni, sono stati 
protagonisti di numerose lotte per la riduzione dell’o- 
rario di lavoro, gli aumenti salariali, la fine delle spe¬ 
requazioni tra dipendenti delle autolinee private e delle 
aziende pubblici^ Ora il sindacato unitario pone alla 
categoria nuovi obiettivi: rasa, assistenza sanitaria, ri¬ 
poso, adeguamento delle pensioni e, soprattutto, una 
radicale riforma dell’organizzazione dei trasporti. 









Il tormentato rientro 


Il traffico è almeno raddop¬ 
piato rispetto aUa domenica 
precedente e - triplicato nel 
' raffronto con il primo giorno 
festivo del mese. 

• L’Aurelia è stata la statale 
che ha assorbito il maggior 
: volume di traffico: oltre 4000 
auto ogni ora, dalle 8.30 alle 
-11.30. I dispositivi della stra- 
; dale hanno registrato i pas¬ 
saggi di 20 mila auto in tre 
ore: dalle 9 a mezzogiorno. 
Un altro « dramma » è stato 
vissuto in serata, nelle ore del 
rientro. La Cristoforo Colem¬ 
mo vale da esempio per tutte 
le altre strade: fino alle 21. 
una colonna spaventosa < di 
auto, pullman e motociclette 
ha avanzato a passo d’uomo. 
Un rientro snervante, accom¬ 
pagnato dall’assordante urlo 
dei clakson. Cosa accadrà con 
l’avanzare della stagione, con 
le ferie? . - 

A creare scompiglio, a Ostia 
ci si è messo anche un ca¬ 
vallo. La bestia, poco dopo 
le 10. è sbucata al galoppo 
sull’arenile vicino all’idrosca¬ 
lo e ha continuato a scalpi¬ 
tare e a nitrire almeno per 
mezz’ora. Poi. qualcuno ha 
pensato bene di avvertire i 
vigili del fuoco e sei uomini 
sono piombati sul posto con 
un’auto. La caccia si è ben 
presto conclusa. Una volta 
acciuffato il cavallo, però, si 
è aperto un altro piccolo pro¬ 
blema. Di chi era? A chi lo 
si doveva consegnare? Che 
cosa bisognava fame? L’ani¬ 
male, così, è stato portato al 
Commissariato: a notte, era 
sempre legato -alle inferriate 
della caserma. • . 

Malgrado l’incredibile - in¬ 
gorgo », ■ per fortuna, pochi 
sono stati gli incidenti. Solo, 
una decina dì persone si so¬ 
no fatte medicare ai posti di 
pronto soccorso: erano quasi 
tutti giovani, i quali si erano 
feriti contro i reticolati abu¬ 
sivi che cingono ancora le 
spiagge, malgrado leggi, ordi¬ 
nanze e circolari. Il ferito più 
grave è Gian Carlo Carboni, 
21 anni, abitante in via Ma¬ 
ria Lorenza Longo 6. E’ un 
giovane edile e si era tuffato 
da un pontile dello stabili¬ 
mento - La Pinetina »: ha bat¬ 
tuto il capo sul fondale. E' 
rimasto svenuto e sanguinan¬ 
te in acqua, rischiando di af¬ 
fogare. 

Una decina in tutto sono 
stati i salvataggi. Il più dram¬ 
matico è avvenuto a Fregene. 
Erano da poco passate le 13 
quando la domestica Rosanna 
Femu (15 anni, abitante in 
via Felice Grossi Condì 26), 
si è allontanata dalla riva, 
proprio davanti allo stabili¬ 
mento -Capri». La ragazza 
è stata colta da malore in 
mare e, fortunatamente, un 
bagnino l’ha veduta in tempo 

Metropolitana e treno sono 
stati presi d'assalto per ore 
a Termini, Colosseo. San 
Paolo. Garbatella. Maglian^. 
Vitinia. Acilia. Dalla - Pira¬ 
mide». sono partite oltre 25 
mila persone. Almeno 10 mi¬ 
la avevano già fatto il bi¬ 
glietto a Termini, prima dì 
mezzogiorno. La gente ha fat¬ 
to la fila persino per salire 
sugli autobus: oltre al prezzo 
salatissimo per arrivare al 
mare ha dovuto aggiungere 
ore di fatica e di viaggio, pi¬ 
giata come sardine in scatole. 
L-'afflusso di viaggiatori sulla 
-metrò - e sui treni è appar¬ 
so triplicato rispetto a dome¬ 
nica 16 giugno. 


Il giorno 


Oggi, lunedi 24 giu- i 
I gnu (175-190). Onoma- I 
stico; Giovanni. II so. 

■ le sorge alle 4,37 e ; | 
I tramonta alle 20,14. ' 
Luna, un quarto II 28. 


Cifre della città 

'■ Ieri, sono nati 100 maschi e 
91 femmine- Sono morti, 17 ma¬ 
schi e 17 fenunine, dei quali 
7 minori dei 7 anni. 

Le temperature ancora in au¬ 
mento: minima IS. massima 31. 
Per oggi, i meteorologhi preve¬ 
dono tempo buono. 


piccola 

cronaca 


appello alla solidarietà popola¬ 
re: chiede di essere aiutato. 
Non può essere gettato sul la¬ 
strico! ■ 


Cerca lavoro 


Solidarietà 


Un grande invalido del lavo¬ 
ro — F. P. di Centocelle — è 
minacciato di sfratto. Non può 
lavorare e ha la moglie gra¬ 
vemente ammalata. I quattrini 
della pensione non gli bastano 
pili nemmeno per l'acquisto 
delle medlclné. E questa mat¬ 
tina i carabinieri si presente¬ 
ranno a casa sua per eseguire 
l'ingiunzione di sfratto. Dove 
andrà ad alloggiare? Fa quindi 


' Il compagno Luigi ' Console, 
di 30 anni, abitante in via dei 
Sabelli 55. è disoccupato e 
cerca ansiosamente un lavoro. 
Chiunque può aiutarlo, telefo¬ 
ni ai numero 494.479. 


: Lutto 

■ E’ morto Alfredo Montali, pa¬ 
dre del compagno Paolo Mon¬ 
tali. 1 funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15, partendo dal 
San Camillo. Alla famiglia dol¬ 
io scomparso, giungano le con¬ 
doglianze delia sezione Testao- 
cbio e dell'« Unità ». 


Accoltellato in osteria " 

In un’osteria di via Gino Capponi, ieri notte, il fruttivendo¬ 
lo Cherubino Casalini. 33 anni, abitante in via Anicio PaoJlno 4i. 
è stato colpito con tre coltellate da tale Zeno Salino, 43 anni, 
via Farini 52. Il Casalini aveva invitato l’amico a non bere più. 
Quest'ultimo, uiniaco, in risposta gli ha vibrato una coltellat-T 
alta testa e due ai corpo II Casalini è grave al S. Giovanni, l'altro 
è stato arerstata dalia «mobile». Interrogato sino a notte, il 
Salino ha ammesso la lite, nia nega di avere ferito il fruii iven- 
ciolo. Il coltello non è stato trovato, 

^inchiesta sulPaereo caduto 

Sull’aereo caduto l'a’itra domenica in via Cavour prosegue l’In- 
chiosta Un sacerdote inglese, anch’egli pilota, ha scritto alla 
, conìmissiono affermando di avere visto, da una finestra di un 
istituto religioso deirEsquillno. il « piper » che effettuava alcnne 
\'irale strette a bassa quota intorno a piazza Vittorio. Pai l’ha 
viste precipitare. 

y Cade dal letto e muore 

Un contadino, caduto nei sonno dal letto, è m.orto alcun* ore 
dopo in ospedale. La disgrazia è accaduta a Maccarese. L’uomo 
il settantenne Ottorino Gigante — è stato soccorso soltanto'al 
mattino dai familiari. ET entrato, al S. Camillo alle 8,35: è morto 
alle 17.40. . . : ^ ^ 

Non l'avevano rapinata 

Aveva denuncialo di essere stata rapinata, la ventunenne As¬ 
sunta Daniele. « Un giovane, in vìa Enrico Toti — aveva raccon¬ 
tato al commissario delI'Esquilino — mi ha strappato la bonct- 
ta con 15 mila lire ». L'hanno denunciata per simulazione dì r*a- 
to. I fatti sarebbero andati cosi: il giovane le avrebbe dato pri¬ 
ma le 2.000 lire, poi le avrebbe riprese. Ora cercano anche lui. ■ 

Prima gioie, poi botte 

La serata era cominciata'in allegria, ma è finita a.ssai male 
per Rosa Portogallo (22 anni) e Angelina Di Janni. In piazza 4*1 
Cinquecento avevano fatto amicizia con due giovani in « Giuliet¬ 
ta ». che le hanno condotte prima In gita a Ostia. Bagno, ballo, 
bar. poi ritorno a Roma. Sino alle 4 del mattino. le due coppie 
sono rimaste in un appartamento di via Leopardi 11. sede di 
una società. I guai sono cominciati quando le ragazze hanno avan¬ 
zato una richiesta di denaro: i giovani si sono infuriati, le han¬ 
no picchiate selv.agglamente, le hanno condotte in un prato di 
Cinecittà e le hanno picchiate ancora. La polizia indaga. 

Guerra ai « paparazzi » 

Il commissari.ato di PS di Castro Pretorio ha dichiaralo guer¬ 
ra ai "paparazzi" di via Veneto. Tre fotoreporter sono stati fer¬ 
mati mentre facevano scattare i loro "flash", condotti al com¬ 
missariato. li hanno interrogati. Pare che le ostilità stano state 
aperte rispolverando una vecchia i circolare del questore Marza- 
no, Ancora lui! . . , 

In 17 attorno a tre corte 

Operazione della « mobile », ieri mattina a Porta Portcsc. eoo» 
tro le "paranze", dove al gioca alle « tro carte » (o tre tavolette, 
tre campanelle, tre specchietti che dir si veglia). Sono state fer¬ 
mate c denunciate per gioco d'azzardo 17 persone e sequestrate 
184 mila lire. La polizia ha fornito i nomi dei denunciati. Questo 
perchè non c'erano nomi che scottano, come nelle "bische" scoper¬ 
te nel circoli eleganti del centro: allora i poliziotti non «priiMÓ 
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Macaiuso a Palermo 


Esiste 

' ^ • ■ ' ^ ' • ^ ' ' ‘ 

programma 


K )t 1 


a sinistra 


-""r\ ■ ~ ; Dalla nostra redazione to dal . 1 innovamento della 

t ’ ' , . , yeogiafia politica all Assem- 

• Trieste ‘ ' v ' Palermo. 23 . blea Regionale; la DC è fer- 

____ • Parlando stamane aH’atti- ma sulle posizioni raggiunte 

^ ' vo del partito il compagno già nel 1955, quando però al- 

, I• ■ on. Emanuele Macaiuso, del- la sua destra c'erano 23 de- 

W ùfOtù direzione del PCI, ha de- putati e alla sua sinistra 30. 

** nunciato con forza la gravità Oggi a sinistra i deputati so- 

della manovra democristiana no 38. a destra appena 15 >. 
' ift mt%ttìt%nutk tenta di smorzare )>i Por questo, ha detto ancora 

fU , ffllrf UflClw Cr grande carica, umana e poli- Macaiuso. la DC tenta ora. a 

tica. venuta dal Me/zogioino Roma come a Palermo, di ri- 
#• I prima con il voto del 28 apri- lanciare la politica centrista. 

« jiifiuord » le e poi con quello sicilianohgnoiando il lesponso dello 

del 9 giugno che ha confei- eiettoiato. < C’e oggi un solo 

*' . ' TRIESTE ■’H mato lo spostamento a sim- modo — ha proseguito il par- 

■c" deH’asse politico nazio- lamentare comunista — poi 

nel cantiere navale P’elszegy di eoslnngere la DC a tcneie 

Muggia. una nuov'a unitii da api ile — ha detto tra l’alt io conto dello spostamento a 
carico di l« nnUi tonnellate di il compagno Macaiuso — non sinistra: far pesare unita- 
portata. la '«Suniiora-, coni- è stato "occasionale”, tanto lianiente la grande foiza dei 
messa dalla «Spa Navi Italia- più e vero che sei settimane partiti diesi richiamano agli 
ne*- L’unità, che verrà adibita dopo il popolo siciliano ‘ ha hiteie.ssi dei lavoratori. Clii 

poiTuto aiicora più avanti il agita artificiosamente il 

da una socie'tà canadeie ■ ‘ P''-!* ^ la DC. con il sanfe- ’’fiontismo ”. chi accetta la 

Sullo scalo lasciato libero dlsmo, la mafia, la corni- discriminazione anticomuni- 

dalla «Sundora» è st.ata impo- zlone, ranticomunismo più sta. dà alla destra D C. for- 
stata per conto di una società sfrenato, è riuscita solo .id /a e potere per far pi evalore 
cagliaritana una motonave per .alleggerire il poitafogli dei la sua politica, oggi con 11 go- 
pa.sseggeri di 10 mila tonnella- di destra e di si- verno Leone, domani con al- 

bdf a c?MÌe% LtivVnef mÒ: rimontando così in tie soluzioni >. 

diterranceo ' ed inv^irnali nel cnina nella quale ora < In Sicilia oggi bisogna ii- 

mar dei Caraibl e nella zona precipitata. Il netto sposto- propone con forza il piano 


Varata 

■ la motonave 
« Sundora » 

' TRIESTE, 23 
E’ scesa in maro stamane, 
nel cantiere navale h’elszegy di 


delle Bahamas. . 1 mento a sinistra è confermo- regionale di liforme'e di 

.sviluppo, e rivendicale il ri- 

-- spetto dei poteri autonomi- 

' ' • siici della regione, spazzare 

Nel centro di Palermo teiismo che corrodono il pie- 

_stigio e l’avvenire stesso del- 

, , le istituzioni deU’autonomia. 

— ■ Su t queste linee si è mo.s.so 

e MO O il progiamma del PCI come 

UutndtfGStnio - ^ 

VIH#hW#W WWHHlr . il compagno Mnca- 

, • * luso — della concordanza 

_ ^ con il programma pioposto 

m m dalla CISL (che. pinpiio per 

' questo, ha visto aumentale 

m m mm rappresentanza alla 

Assemblea) e anche con 
' ■ , quelli del PSDI e del PRI. 

_ Su una linea opposta sì sono 

m mm mossi invece i dirigenti del- 

la ^ ^^lla destra 

mmmmm Mm mm < Questo non significa che 

WV##W mmmmmmmwm < pci, psl prl psdi e cat- 

, ' “- , - — " “ ' ■ -. telici della CISL debbano 

• f • t m. > ' dare vita a una maggioranza. 

L uomo ratto fuori dopo una violenta Oggi non è questo il pro*l 

^ blema. Il fatto politico è che 

snarotoria tra due bande in auto airnssembiea c’è una mag- 

»puiuiviiu IIU Mve III MWIV gioranza che vuole certe cose 

^ ' ' ed è a.ssurdo che sull’altare 

’ Dalla nostra redazione l’ospedale), ma brancola nel deU’anticomunismo si conse- 

lialla nostra reaazione ,3 ^ , gni invece il governo ai a 

PALERMO, 23. si è rivelata incapace di met- destra dorolea e scelbipa. la 

- La nuova terrificante spe* tere le mani anclie sul capo- chiede appoggio su¬ 

dizione punitiva che, ad ap- mafia della borgata paiermi- bordinato alla sinistra, che 
pena tre giorni dal duplice tana di Uditore, c don » Pie- lavora per mettere in crisi, 
delitto di mafia nella borga- tro Torretta, nella cui abita- lacerare e dividere fi vSI >. 
ta dell’Uditore, è costata la zione mercoledì sera sono ^ compagno Macaluso ha 
vita ad un altro mafioso (il stati barbaramente trucida- concluso il suo discor.so 
giovane contrabbandiere e li i due giovani mafiosi. An- j cine- 

truffatore Bernardo Diana, zi, per il caso 'Tori ella, si oia Modernissimo dove sono 
di 36 anni) ha gettato nel assiste a qualcosa di anco- convenuti i quadri comunisti 
panico, per l’ennesima volta, ra più grave: i carabinieri e dell intera provincia e con¬ 
ia « Mobile > palermitana. Il la « Mobile > stanno contrai- tinaia di cittadini — yivol- 
Diana è stato ucciso ieri se- tando la costituzione del ca- gendo un appello a tutte le 
ra, alle 21, a colpi di pisto- po-mafia, al quale sembra che forze di sinistra < anaie a 
la e di fucile caricato a lupa- sia stato addirittura promes- quelle impegnate, o che lo 
ra. nel corso di una sparato- so che si terrà debito conto saranno, nelle trattative con 
ria fra due auto. del suo gesto, ipotizzando nel lo pC a livello regionale, per¬ 

ii « western * motorizzato rapporto alla Magistratura la ché mantengano fermo l an- 

- Il terzo che ha luogo in tesi della . legittima difesa >! coraggio a questo comune 
pieno centro cittadino dal- Ecco i sistemi ai quali ,si programma, la ciu attupio- 
rinizio dell’anno — è stato puo giungere dopo che non ne, prescindendo dalla di\ er- 
probabilmente originato da è stato punito uno solo dei 

contrasti fra bande mafio.se. responsabili dei quindici ter- PUo essere realizzala solo al¬ 
che si contendono il predomi- rificanti delitti di mafia com- traverso lotte unitarie e mo¬ 
nto nel traffico delle auto pinti in città soltanto negli menti parlamentari di colle- 


[mento a sinistra è conferma 


Nel centro di Palermo 


Quindkesìmo 

dritto 

s 

della mafia 

* * *4. . M ^ «..k 

\ ' 

L'uomo (otto (uori dopo una violenta 
sparatoria tra due bande in outo 


Dalla nostra redazione 


rubate e dei ricambi 

L’ucciso, infatti, da qual¬ 
che tempo aveva abbandona¬ 
lo — o almeno cosi aveva 
lasciato credere — >1 setto¬ 
re del contrabbando dei ta¬ 
bacchi per inserirsi nel « gi¬ 
ro » delle auto. 

Ieri sera, appunto, nella 
« 500 > del Diana viaggiava, 
con il proprietario, il com¬ 
merciante Salvatore Man- 
CU.SO, che opera nel settore 
dei ricambi. Ad un trailo, 
mentre rutilitaria .stava per¬ 
correndo la via Piedilegno. 
proprio alle spalle della sta¬ 
tua della Libertà, il Diana si 
è accorto di es^e^e seguito da 
una « Giulielta >. E’ stata 
questione di un attimo. Il 
pregiudicato ha capito di es¬ 
sere caduto in trappola c. 
pili lesto degli aggressori, ha 
bloccato Pauto, estraendo 
dalla cintola una pistola con 


ultimi sei mesi. 


gamento unitario ». 

g. f. 


Durante una gara 


Paolo VI Regglo^milla 

alla finestra Commosso imontro fra 

con Suenens /Po/efu/er in breve 


Dichiarazioni dei cardinaji Koenig e 
Wyszynski - Messaggi del presidente 
del Consiglio polacco e del patriarca 

I 

Alessio - La riapertura del Concilio 


B popo Cbfvi 


m 
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Si è concluso il pel- 

4 

legrinaggio dei fa¬ 
miliari dell'eroe 

' ( ' 1 < t > ' 

partigiano sovietico 

Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 23. 

I Poletaiev hanno concluso 
il loio viaggio in Italia. Com¬ 
miato miglioie non potevano 
liteverlo che da papà Cervi. 
Così, si sono incontrati con 
il vecchio sulla soglia del 


In Sardegna 

Impressionante 
serie di 
attentati 
dinamitardi 

Febbrili indagini in Sarde- 


Trieste:,scossò di terremoto 

L'Ititituto speiimentale di Trieste ha registrato Ieri mat¬ 
tina una scossa di terremoto, con inizio alle ore 10,34'08”. ohe 
è stata avvertita in città con l’intensità del terzo grado dell» 
scala MercaUl. L’epicentro disierebbe circa 130 chilometri da 
Trieste. Nessun danno, 

> ' I 

Elicotteri per lo Sardegna 

' Provenienti ’ dalla Francia sono arrivati ieri ad Olbia i 
primi due elicotteri destinati a collegare l’aeroporto di Vena 
Fiorita alla costa Smeralda. Il primo può portare quattro 
passeggeri oltre l'equipaggio e l'altro dieci passeggeri. 

In settimana inoltre è atteso l'arrivo degli aerei per il 
servizio di linea fra Olbia e Cagliari. Dal 1. luglio le due 
città sarde saranno collegato da più voli della‘durata di 
25 minuti ciascuna. 

Precipita biposto: un morto 

Un aereo biposto da turismo dell’Aeieo club di Lugo 
(Ravenna) è precipitato ieri nelle vicinanz-e di Castel Bo¬ 
lognese. A bordo si trovavano il doti. Claudio Fasi di 33 anni, 
farmacista residente a Solarolo che è morto sul colpo e 
Pietro Moiini di 26 anni, di Faenza che ha riportato ferite 
assai gravi. L’aereo, un monomotore siglato « I-Mini » era 
decollato alle ore 18,05. Sulle cause del sinistro ancora ignote 
sono in corso indagini dei carabinieri di Castel Bolognese. Si 
ignora quale dei due passeggeri pilotasse l'aereo. 


_l..<: .Ji: ^ A Villaspeciosa, in Dròv"nc>a Pel ìnsolazIoRe. blocco ì freni 


telli caduti per gli stessi nio. 


A Villaspeciosa, in prov.ncia 
di Cagliari, alcuni sconoscìu- 


tivi ideali che hanno condol- jj hanno sistemato due cariche 
to alla morte, combattendo esplosivo sotto le finestre 
in un paese che non era ' il dell’ex sindaco del paese. Ce¬ 
silo, Fiodor Poletaiev, il so- sello Sedda e sotto la porta 
lo stranieio decoiato della d’ingresso del bar-tabacc)ii di 
medaglia d’oio italiana al proprietà di Francesco Aroni. 

valor'militare ^ deflagrazioni, quasi simul- 

\aioi ninnale. ^ tanee. hanno provocato ingen. 

I poletaiev e i Cervi non q danni. Gli abitanti del pae¬ 
si erano mai incontrati, ma se, impressicnati, .sono usciti 
e stato come se si coiiosce.s- nelle strade per rendersi con- 
sero da sempie. Il vecchio to di quanto era accaduto. 
Alcide attendeva gli ospiti Agenti e carabinieri hanno su- 
solto il sole cocente, ritto, vi- iniziato gli accertamenti 
. 5 .,,^ .n «itii che, fino a questo momento, 

tino al sette giovani pi i hanno dato esito negativo, 
che costeggiano la casa I Anche a Temhpo Pausania, 


Il commerciante della Giudecca. Felice Ardii, di 62 anni 
in preda a confusione mentale a seguito, molto probabilmen¬ 
te, di un colpo di sole, ha bloccato, piazzandosi in mezzo ai 
binari con le braccia alzate, l'accelerato Conegliano-Venezi» 
in arrivo alla stazione dj Santa Lucia, e successivamente, il 
diretto Venezia-Bologna. L’Ardit. per poco, non è stato tra¬ 
volto dai due convogli che si sono fermati a qualche metro 
- da lui II commerciante è stato preso in consegna dagli agenti 
che SI travavano su uno dei treni e trasportato di peso al 
manicomio 


sero da sempie. Il vecchio to di quanto era accaduto. 

Alcide attendeva gli ospiti Agenti e carabinieri hanno su- [cnlOSa lU Itlllia (Il 3 QUIIItall 
sotto il sole cocente, ritto, vi- hùo iniziato gli accertamenti I* , ' 

cino al sette eìovani pini u ' ® questo momento, una mina del peso di 5 quintali, che era incappata ieri 

che costeseiano la casa I hanno dato esito negativo. peschereccio anconetano, al largo di Senigal- 

Pntci upvnvpv"ann letto n ^ Pausania. ^ stata fatta brillare oggi dai sommozzatori della marma, 

p?, ■ !" provincia di Sassari, alcun ^ scoppio ha provocato una colonna d’acqua che ha raggiunto 

rUnione Sovietica, il libro ignoti attentatori hanno lan- 
di Alcide Ceivi; il vecchio ciato, contro le finestre dell’I¬ 
di • Caprara aveva letto sui spettorato dipartimentale doel- , ., ^ 

giornali la storia del palli- le Foreste, due bombe rudi- 5 «rMcnArtì 

giano «Poetali», della sua fra^ore*^Al^^rimo VOIIBZia» 161*1111 I iraSpOllI 

identificazione a tanti anni no^ della'^sede^dell’Fspettor^Tò I servizi filoviari di collegamento tra Venezia e Mestre. 
Italia morte in combattimen- gj trovava, a dormire, il ma- nonché quelli urbani ed extraurbani della terraferma, sono 
to, il pellegrinaggio che la resciaUo Benedetto Cristiani rimasti interamente bloccati per tutta la giornata di ieri da 
vedova e i figli stavano coni- che si è precipitato subito nel- massic-'io sciopero attuato dai dipendenti della SF.M., 


I servizi filoviari di collegamento tra Venezia e Mestre, 
nonché quelli urbani ed extraurbani della terraferma. sono 
rimasti interamente bloccati per tutta la giornata di ieri da 
an ma3siC'"io sciopero attuato dai dipendenti delia S F.M., 
A^\ #«•> VTA'r t» r^tstn nrnnla- 


iliendo nel no.stro paese. la strada per cercare di rag- azienda dei grappo HAT Laz'0"e di lotta e “mm 


1 # 


Così le piesentazionl non 

sono state necessarie ed AI- persone che si allontana- 
nde Cervi ha abbracciato vano di corsa. E’ già il terzo 
Maria Poletaieva, ha stretto attentato che viene portato a 
la mano a Valentina e a Mi- termine contro la sede dell’I- 
kail e, prima - di farli en- spettorato dipartimentale del¬ 
irar». «acrarin. ha delio le foreste dì 'Tempio Pausania. 


Papa Paolo VI alla finestra del secondo piano dei pa- trare nel sacrario, ha delio 
lazzi apostolici. Gli è accanto Farci vescovo di Bruxelles, agli ospiti, ai-quali la com- 
Leo Josef Suenens. , sorriso: 

’ * ^ « Dobbiamo farci coraggio, 

' ' " sempre. Se uno rimane fer- 

Il nuovo Papa Paolo VI si è affacciato ieri mattina pio sul pensiero di quel che 
a mezzogiorno alla finestra della biblioteca privata delia o passato, non si fa più nien- 
secouda loggia del palazzo apostolico ed ha impartito la te di buono ». ' 

tradizionale benedizione domenicale ai fedeli presenti in ' Nella saletta del museo, 
piazza S. Pietro Gii era accanto, per espresso desiderio che raccoglie pochi oggetti 


mata dalle tre organ'zzr-zioni di categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. I dipendenti della SF.M. chiedono la 
perequazione contrattuale tra gli autisti e i bigliettai, occu¬ 
pati sulle linee extraurbane e i loro colleghi di lavoro in 
servizio sulle linee urbane. Lo sciopero è riuscito al 1009c: 
nessuna filovia e autocorriera è uscita dai depositi e il ser¬ 
vizio di emergenza, disposto dalla prefettura con meMi e 
personale del genio militare, ha creato 'un’enorme confusione. 


del Pontefice (come ha comunicato poi alla folla il « mae~ 


di Agostino, Aldo, Antenore, 
Ettore, Ferdinando, Gelindo, 


stro di camera >mons.Nasam Rocca), il cardinale Sue- Ovidio e della loro madre ed ' ' Ogill giOPnO ' SU tUtte IS menSS 
iicns, arcivescovo belga di Mahnes-Bruxeìles, esponente j ^olti doni che da tutto il ^ ^ 

della corrente * innovatrice » nel Sacro Collegio, che è mondo giungono a papà Cer- > 


stato — com'è noto — vno dei più influenti selettori* 
di G. B. Montini Prima della benedizione. Paolo-VI 
aveva ricevuto alcuni porporati in procinto di lasciare 
Roma: Spellmau (New York), Ruffini (Palermo), Cu- 
shir.g (Boston/ e, infine lo stesso Suenens. 

La cerimonia dell’incoronazione si svolgerà nel tardo 


vi, i Poletaiev hanno conver¬ 
sato a lungo con il vecchio 
Alcide. - - • 

« Per noi è un grande ono¬ 
re conoscere voi e la vostra 
lamiglia », dice Mikail Pole- 


pomeriqgìo di domenica prossima 30 giugno, probabil- jta>cv 




mente sul sagrato della basilica di S. Pietro: a quanto 
si dice, essa verrà snellita e semplificata in alcune sue 
pari; (il pontificale, ad esempio, verrebbe sostituito da 
una messa letta). -- 

K II Condilo riceverà . ' 
nuovo Impulso » ... 


E Alcide Cervi, prima an¬ 
cora che l’interprete abbia 
finito di tradurre; < L’onore 
e mio. La vostra vi.sita mi 
dà sollievo, perché prova che 
i miei figli sono ricordali, 
che la gente non dimentica 
che sono stati fucilati per¬ 
ché erano contro la guerra ». 

4 « Cento anni sono pochi — 
replica ridendo —■ perché 
non mille? ». 

E batte sulla spalla del 
giovane russo, che è appas- 


SONO RICCHE IN GIOVANO ALLA LI- 

VITAMINA C che prò- NEA se consumale a 
legge la salute: 112 Kg. parziale sostituzione de) 
copre quasi tutto i) fab- pane, perchè ne egua- 
bisogno individuale gior- gtiano i) potere di sa- 


sono di stagione \ 

I» patata novella | 

eccovi 1 

4 buona ragioni * 

per farne largo uso 


SODDISFANO I GU¬ 
STI PIU’ SVARIATI 

date te motleptici possi¬ 
bilità di preparazione 


ASSICURANO 

ENERGIA 

A PREZZO MOLTO 
CONVENIENTE 


Auto sulla folla: 
quindici i foriti 

i 

Gli altri inddentì della strada 


Anche ieri, lunga e pau-jPiù tardi sono deceduti al- 
rosa la serie degli incidenti Irospodale di Viterbo. 


Una dichiarazione sull’esito del Conclave è stata ri- non mille? ». 
lasciata ieri, ail'aeroporto di Fiumicino, dal cardinale E batte sulla spalla del 
arcivescovo di Vienna, Koenig, anch’egli del gruppo de- giovane russo, che è appas- 
gli € innovatori »; « Siamo contenti — ha detto il porpo- lionato di trattori, proprio 
rat 1 — dell’elezione al pontificato del cardinale Montini, come lo era il 'suo figlio 
Il Conclave non poteva dare un risultato più preciso, lmaggiore. Poi. quando gli 
Paolo VI continuerà, e lo ha già detto nel primo messag- ospiti si accomiatano, il vec- 
gio. i’opera del suo predecessore e il Concilio riceverà rhio Cervi li accompagna 
nuovo impulso ». .. '.C ;4 ‘ ' sulPaia e ridendo, ai due 

Negl: ambienti vaticani, dopo il messaggio radiofonì- s giovani ripete ancora, a mo’ 
co di Paolo VI in cui è stata ufficialmente preannunciata di congedo: « E ricordate. 
la ripresa del Concilio Vaticano II, si è precisato ieri che inel mondo la conquista mi- 
ncssuna decisione e stata presa, ancora, circa la data Igliore e ancora e sempre la 
della napeitura, che Giovanni XXIII aveva stabilito per Jpace», Non c'e retorica nelle 
V8 settembre. C'è chi ritiene che la seconda sessione parole di papà Cervi. E’ il 
po.isa incominciare solo con un lieve ritardo (cioè verso testamento .spirituale - che 
la fine di settembre), ma i più pensano che, dovendo il hanno lasciato i suoi figli e 
Pontefice esaminare ì nuoci « schemi » (alcuni dei quali lui lo rammenta a tutti, al 
sono ancora in via di elaborazione), sì andrà ai primi visitatore sconosciuto e ai fi- 
mesi del ’W- - deU’eroe di Cantalupo. 


naliero 


ziela con un minore ap¬ 
porto di calorie, (cato¬ 
ne per 100 gr. pane 293 
palate novelle 72) 


oggi stesso preparate per i vostri cari questo delizioso piatto 

PATATE PAGLIA 

Pelare e squadrare delle bèlle patate olandesi, tagliarle In fette di circa 2-3 millimetri di 
spessore, poi in fllettini e tenerti in acqua fredda. Al momento di cuocerti, sgocciolarli bene, 
aaciugarli tra due canovacci, metterli netto speciale paniere di 01 di ferro, immeggerlo in olia 
caldo, ritirarlo dopo 3 minuti, facendo ben sgocciolare le patate, aumentare la fiamma & 
appena il grasso “fuma, rituffarvi il paniere. Agitare i fllettini di patate nel grasso c. dopo S-T 
Fecondi, sgocciolarli definitivamente, secchi e ben dorati; spruzzarli di sale e metterli » 
monticello in un piatto di servizio ricoperto da una carta a pizzo, (da La «Grande Cu¬ 
cina - di L, Camacina - Ed Garz.mti _ Milanol. 


Udii» \.XIIÌLJ1C» LIIIU A » • A— _J 1 

In nitnlc SÌ ò messo 3 sDfl- slr3(lnli- A lAivomo. nel centro uel" 

rare ainmpazzata contro gli A Forlì, durante la gara la città una « 600 » con a 

occupanti della « Giulietta >. "«tomobilistica in salita Pre- bordo tre persone e finita 

jT . --...tiio T ,i«; dappio-Rocca delle Camma- contro un filobus condotto 

PiS ^ f te. la « Fiat Trivellato», pi- da Vinicio Cloni. L’incidente 

^ lotata da Gianni Lado. di si e verificato al quadrivio 

rabile e, quando si e trov. ta Y-erona, e uscita di strada via Tripoli, viale Risorgi- 
a pochi passi dall utiliiaria. investendo un gruppo di mento. La macchina era con- 
ha vomitato^ contro il Dia , spettatori. Quindici sono i dotta da Alfredo Pagaro. di 
una quantità Impressionante feriti, j tiue più grav’i sono 24 anni che era in compa- 
di colpi di pistola e di JtiP"; stati giudicati guaribili in 40 gnia di una ragazza e di un 
ra, che hanno ridotto in fin di giorni per fratture agli arti parente, Enrico D’Agostino, 
vita il Diana, lasciando tu- inferiori. Gli altri, hanno ri- di 28 anni, abitante a Livor- 
vece miracolosamente incolli- (jortato ferite giudicate giia- no. Il D’Agostino, che aveva 
me il Mnneuso. E’ stato prò- ribill dai 7 ai 15 giorni. 11 riportalo gravi ferite, é mor- 
prio quest’ultimo appena la pilota della vettura ùa corsa to dur.mte il trasporto all’o- 
« Giulietta » è scomparsa, a e rimasto illeso.. spedale, 

mettersi al volante della Al quarto chilometro della ’ A Cagliari, un camion ha 
« 500 », danneggiata dalla strada provinciale Canopi- investito e ucciso Mario Ca- 
gragnuola di colpi, per tra- nese. a Viterbo, due persone doni, di 30 anni. Sempre in 
«portare il Diana aU’ospeda- sono morte in seguito ad un provincia di Cagliari, in se¬ 
ie. Quando rutìlitaria è on- pauroso incidente della stra- guito ad un incidente, è mor- 
trata nel nosocomio, il suo da. L’agricoltore Silvestro to Luigi Desogus. A Porto 
> proprietario spirava. Biaggiarelli. di 27 anni, in Torres, per uno scontro, è 

La polizia, che sembra as- moto e con a bordo il nipote deceduto Antonio Nieddu, dì 
sislere impotente alPimpres- Giuseppe Biaggiarelli, di 19 35 anni. A Brescia, Caterina 
«ionante recrudescenza cri- anni, in piena curva è finito. Conte, di 13 anni e Carmela 
minosa di quesEanno; ha fer- per cause • imprecisale, con- Sozzi, di 14, sono state inve- 
' mato cinque persone (fra le irò un camion. NeU’urto, i stile e uccise daH’auto con¬ 
quali il Mancuso, che aveva due motociclisti hanno ri- dotta da Pietro Farina, abi- 
tonUto di svignarsela dal- portalo gravissime ferite, tante a Brescia. 


a fine di settembre), ma i più pensano che, dovendo il hanno lasciato i suoi figli el ,j,| Ministero deli'Agricoituro e 

Pontefice esaminare i r.uovi « schemi » (clcHni dei quali lui lo rammenta a tutti, al grossisti e deltagiianii dei prot 

oro ancora in via di elaborazione), si andrà ai primi visitatore sconosciuto e ai fi- 
nesi del '64. - dell’eroe di Cantalupo. 

E Maria Poletaieva, che (lii- 

• ' _ '•ante tutta la visita è rima- ... 

tt Risultati fruttuosi per la «« p»’ imbarazzata, 

. stringe la mano al vecchio e VACANZE LIETE 

. pace e la coesistenza » fa cenno di - 

‘ . SI, per dimostrargli di aver M.4REBEI.LO DI RIMINI - 

- * w. ‘ -j / j ^ c» . f hi' 'Tompreso la ragione della VILLA PERUGINI - Via Pe¬ 
li presidente del Consiglio di Stato polacco Aleksan- raccomandazione ai suoi fi- mgini 22 Tutte camere acqua 

rie» Zawadski in un messaggio di felicitazioni e di aii- -qQij calda e fredda Cucina fami- 

! 7 i:rio inviato ieri, ha augurato fra l'altro a Paolo V/ ^ ufficiale della ctuano-SueSe lSo"*’lS|lio 

c risultati fruttuosi ai fini del consolidamento della pace ^ figjj reoSlSOO SmS al agSto 

e della coesistenza fra i popoli ». A Varsavia, il cardinale poletaiev sì era conclusa, L. 2 000. dal 21-8 L. 1 800 
primole, Stefano Wyszynski. in un messaggio letto dal prima mattinata, a M.4RABEI.I.O DI RiMINl - 

pulpito della cattedrale ai fedeli, ha riferito una sua Wp„pio Emilia con un rice- HOTEL COLON - Via Sira- 

conversazione coirti nuovo Pontefice: < Immediatamen- ..imento nella sede del mu- ^ Moderna 

te appo 1 elezione ha detto Wyszynski ho reso uicipio decorato di medaglia servizi., Balconi. Vasto par- 
omaggio a Paolo VI . a nome della ’Polonia cattolica d’oro. Poi, prima di partire cheggio, ,r 

Il Papa ha risposto in polacco: "Viva la Polonia!”. Poi jg visita a papà Cervi, ....... 

ha aggiunto, in latino: "Benedico sempre la Polonia, a , Poletaiev si erano recati AVVISI ECONOMICI 
me cosi cara’ ». . . ' g deporTe corone d’alloro al —n -■ i ■■ 

•.. Il patriarca di Mosca e della Chiesa ortodossa russa, monumento alla Re.sistenza, NAfìO egiziano fama mondiate 
Alessio, ha scritto a Paolo VI: < Confido e prego che alla lanide dei caduti del lu- premiato medaglia oro responsi 


CAMPAGNA NAZIONALE PER L'INCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE promossa 
dal Ministero dell'Agricoltura e dette Foreste eoa la collaborazione della Federazioni nazionali dM 
grossisti e dettaglianti dei prodotti ortofrutticoli. « 


, dei Zawadski in un messaggio di felicitazioni e di au¬ 
gurio inviato ieri, ha augurato fra l’altro a Paolo VI 
« risultùii fruttuosi ai fini del consolidamento della pace 
e della coesistenza fra i popoli ». A Varsavia, il cardinale 
primate, Stefano Wyszynski. in un messaggio letto dal 
pulpito della cattedrale ai fedeli, ha riferito una sua 
conversazione coirti nuovo Pontefice: «Immediatamen¬ 
te cippo l'elezione — ha detto Wyszynski — ho reso 
omaggio a Paolo VI. a nome della ’ Polonia cattolica 
Il Papa ha risposto in polacco: "Viva la Polonia!”. Poi 
ha aggiunto, in latino: "Benedico sempre la Polonia, a 
me cosi cara’’ ». . . . - ' 


MAL i 

DI SCHIENA ! ! J 

Le Pillole Poster ^ 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni deire vie 
urinarie e ({ella 
vescica. 

CHIEDETE LE ^ 

PILLOLE POSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 


Orario 9-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si nceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471 110 (Aut. Com. 
Roma 16019 de) 25 ottobre 1936). 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE non ma succursau 


I aiuto del Signore vi sia assicurato nell’espletamento 
dei vostri gravosi compiti. Noi speriamo che la Chiesa 
cattolicH, sotto la vostra guida, servirà concretamente la 
causa della riconciliazione del genere umano ». 

- A Londra, infine, la Chiesa anglicana ha annunciato 
che il doli. John Moorman, vescovo dì Ripon e ^osser¬ 
vatore ufficiale » al Concilio Vaticano II, rappresenterà 
domenica prossima il dolt. Ramsey, arcivescovo di Can- 
' terhury, all’incoronazione di Paolo Vf, , 


, - j • «balordutvi Metapsichtca razio 

glio lo60, al sacrano dei ca- ^ servizio di ogni vostro 

dutì partigiani di Reggio desideno Consiglia - orienta 
Emilia. amori, affari, sofferenze. Pigna- 

Tre corone con il nastro sessantatre. Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


4 


CINTUUINO- 15 UNO OIMMS 
CON aicncA AvroMAncA 

UNICA OONVENZKMArA 
CON GU ENTI MIUTARI 


Tre corone con il nastro sewamatre. napou. '"dUfuni?^m e “IboleMO CON GU ENTI MIUTARI 

tricolore e il fiocco rosso e H) lezione COLLEGI L 50 sessuati di origine nervosa, psi-_ i._ T , 

la semplice scritta; «I fa- _ __.J. - . -' ;: — endocrina (rcuraatcnia. al 11 km 

miliari di Poletaiev» STENODATTILOGRAFIA. Ste- deficienze ed anomalie tessuall) «ulMlRtabrt OU 11 IMH 

minari ai i oieiaiev . nografia. Dattilografia 1000 visite prematrimoniali. Doit. p. Mercede» - Ford Comet 

r..m.,.jln mensili Via Sangennaro al Vo- monaco Roma, Via Viminale. . fnawalju 

remando Strambaci „,eio. 20 - napoli, . » in. sa. mt, 4 (stazione Termini). , Lnevroui impala 
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Vibrante successo 


negro a Spoleto 


r 

■ ' A 


Gospel Time: 


prorompente 


schiettezza 


Dal nostro inviato ' acuto, ora caia 

, nn cielo azzurrino rotto da 

SPOLETO, 23. ' una sottile, elegante fioritu- 
II quarto spettacolo del ra di alberi. Il gioco delle lu- 
Festival ha riportato stasera ci è semplice ma netto come 
al centro d‘un successo tra- i colori delle tuniche: gialle, 
volgente i negri del Gospel bianche, avorio, verdechiaro, 
Time (tempo di Gospel: rosse, nere. Una straordina- 
c’entrano di mezzo gli spiri- ria elementarità di elementi 
tuals e blues). Com'è acca- scenici, dai quali irrompe lo 
dato l’anno scorso per la straordinario ' impeto d e i 
Black nativity, anche questa canti. La prima parte del 
volta abbiamo lasciato il tea- programma è musicalmente 
I tro Caio Melisso sossopra, tra la più avvicente e violenta, 
l’invasamento dei cantori nc- Come per la Black nati- 
gri, crescente ad ogni apet- vity non si tratta d’una ag- 
tura di sipario, e quello del pressione al pubblico, ma al 
pubblico, coinvolto dalle contrario di un perentorio 
bordate di ritmi e trascina- invito non tanto a partecipa¬ 
to ad un Ubero contrappun- re a riti e costumi che il puli¬ 
to di applausi, punteggiato blico non conosce (e il pru- 
anche dal battere dei piedi, grommino non sfiora nem- 
Manifestazione questa,^ di meno con un cenno), quanto 
vartecipazione non ambigua a voler testimoniare della 
né superficiale, ma determi- formidabile ansia di libera¬ 
nata dalla prorompente zione che scuote, accende e 
schiettezza dei canti. / illumina oggi più che mai 
L’ultima parte del prò- tutto il mondo negro. E in 
uramma, poi, aveva addirit- questo, il significato del 
tura per sottotitolo un < Go- « Gospel > è lampante, 
spel va a Spoleto », quanto 





Nella Piana del Seie dopo 
la sciagura del pullman operaio 


Agrari e «caporali» 


piaga secolare 


mai azzeccato nella scelta dei 
pezzi, variamente implicanti 
l’aiuto di Dio e del prossimo, 
l’aspirazione ad un traguar¬ 
do di comprensione umana, 
di riposo e di pace dopo una 


Una fierezza 


sovrumana 

Le voci si dispiegano in 


Dal nostro inviato 


SALERNO, 23 
Le vittime erano già state 


orientale di Napoli, terreno 
che subaffitta a un prezzo 
superiore di 10-15 volte. 
Attorno alla valle decine 


avviate alPospedale, 'quando, di paesi, di alta e media col- 
venerdì mattina, il prefetto lina, spopolati dall’emigra- 


Gerlini giunse sul luogo del zione, unico sbocco alla mi- 
disastro a Punta di Seie. Un seria, questa si una piaga se- 


ragazzo di 8-9 anni, mingher- colare. In "limitati periodi 
lino, gli occhi vivacissimi si dell’anno (marzo-aprile e ot- 


aggirava smarrito fra l’am- tobre) le grandi aziende ca- 
masso dei rottami dell’auto- pitalistiche — che general- 


mezzo e i miseri indumenti mente occupano scarsa mano 
dei braccianti. Si rivolse al- d’opera — hanno bisogno di 


l’c autorità » e con voce vi- migliaia di lavoratori. Sono 
brante disse: < Io ho salvato i periodi — fra la tarda pri- 


la mamma. Io l’ho salvata ». mavera e l’estate — delle 
Il suo corpo era scosso da primizie, del grano e ,degli 

. .* A _12 _• .....ih .^2 ..h 


un tremito continuo. A un ortofrutticoli. E sono i perio- 
tratto si scagliò contro la car- di nei quali dai paesi' dei- 


cassa dell’autobus: « Disgra- l’altipiano calano nella valle 
ziato! », urlò e cominciò a migliaia di braccianti (in 



lanciar pietre contro l’auto-{prevalenza -donne, dato che 


mezzo. . gli uomini sono all’estero), e 

Il prefetto era perplesso: molti ragazzi. Sono lavora¬ 
le emozioni per lui non era- tori, purtroppo che spesso 

« __1__•t_212AÌ._l — 



lunga peregrinazione. Il pez- una fierezza sovrumana, ed 
zo finale era appunto < Vado è difficile € raccontare » del- 
a casa col treno della matti- la loro tipica forza di can¬ 
na.» e nessuna casa è più fe- to, del loro indefinibile tim- 
stosa e cordiale, per i negri bro, per cui cadono in pezzi 
del « Gospel », che l’intera le tradizionali classificazio- 
città di Spoleto. Il canto mar- ni. Non sono mai un sopra- 
ciava in un crescendo di ten- no, un contralto, un bartto- 
sione fonica e in un acceso no, un basso che fanno seti- 
groviglio timbrico: voci, pia. tire la < bella » voce, ma e 
noforte, armonium, battima- sempre quest ’ anima negra 
ni, due tamburelli eccitatis- che canta ^ e costringe al 
simi. Si era avviato lenta- * redde rationem » le anime 
mente con tutta ìa compa- bianche dalla coscienza ne¬ 
gata gironzolante per il pai- ra_ Voci ora guizzanti come 
coscenico, un cantante die- uno spasimo, ora contorte 
tro l’altro, proprio come fan- nell’urlo, ora placate in una 
no i bambini quando *fan- trepidante, dolente levità, 
no » il treno. Altri'pezzi de- Ma il comune denominatore 
dicati a Spoleto rivendicava- che unisce i vari canti e sem- 
no un € desiderio di andare » pre una schiena fierezza, che 
e certe singolarissime € scar- non va mendicando. Ma im- 
pe viaggianti ». Senonché pone il richiamo alla umana 
fermo a ■ Spoleto come alla eonvìvenza e alla possibile 
più“impqrtantii^itazJone>-del fratellanza di ideali. E nel 
SITO canmÌno)'*'H‘ ^udspel » 1lnnl#deUa primo parte que- 
dovrà sostare qui parecchi sto richiamo raggiunge toni 
giorni prima di ritornare a di epicità grandiosa e dram- 
\casa. matìca, particolarmente vi¬ 


no però finite. Nel rapido so- non ha^o la possibilità e la 
p/aluogo, il dottor Gerlini forza di muoversi autonoma- 

^ ^ _-VT- —12 —rtl* 2 J2 —11 — 


prese fra la mano un paio mente. Nè gli uffici di collo¬ 
di panierino con le colazioni camento ricevono le richie- 

jl _ 2 «___ 2 _a 2 - —IH 


dei braccianti. 


ste degli agrari e sono in 


< Ma — esclamò turba- grado di funzionare in modo 
to — è solo pane e cetrioli efficiente. Talvolta un collo¬ 


bolliti ». 


catore deve badare a tre, an-| 


« Già — gli obiettò il sin- che quattro comuni. E allora 
daco di Eboli, Mario Vigno- pensa solo a quelli più go¬ 


la — neppure un pomodoro, polatì. ^ - ■ 

Di questi tempi, i pomodori E’ in questa situazione che 


costano cari, molto cari an- si innestano i cosiddetti ca¬ 


che dalle nostre parti». morali. Sono quei personaggi| 





brante quando incombe _ lo 
I Im AI*ih ispirato canto di Ernestine 

un perenioriu Washington, dalla mimica 

, sòttilissima che ci ha ricor- 

inVIfw dato quella di Giuseppe Un- 

Chi ha visto e sentito la garetti ' quando la passione 
Black nativity non ' rimar- urge dentro, e quello di Ar- 
rà meno sorpreso e commos- chic Dennis. una miniera di 
so da questa rassegna di can- timbri vocali, il quale giu- 
ti evangelici • negri, che sì stamente ha appuntate sulla 
susseguono in una ricca gam- tunica due semiminime, qua- 
ma di accenti, e centrati in si il distintivo della sua por- 
una sobria, ma delicata e teniosa, sbalordititia musi¬ 
pungente coreografia, dovu- calità. ^ . 

ta al regista Peter Brysac e ' Successo dì • prim ordine, 
agli scenografi Neil e Al De dunque, che conclude abba- 


trSè!^Lfchiuso?ef sgonfi Iu?i q^ali^prendoM c^S EBOLI — Due posti di blocco dì polizia durante lo KÌa.^lsul^ pìccolo Val^osc^^ stanza Ìclìcemente ìa prima 
ficio, le conclusioni che si con i fattori o con i dirigen- j*,?***^, giorno ^ntro lo sfruttamento del ■ nico si stende ora un velario parte del festival. 

imponevano è riuscito a ve- li delle grandi aziende che braccianti della Piana del Seie. . ^ trasparente come una vetro- Fraem« Valonto 

dprp il fra niiesta ine- ciornalmente «ordinano» la (Telefoto dell Unita) ita, ora sì staglia una fila di crasmo valerne 


imponevano è riuscito a ve- li delle grandi aziende che nraccianM delia Piana dei . 

dere il nesso fra questa ine- giornalmente « ordinano » la 

narrabile miseria e il sistema mano d’opera occorrente. . , 

di bestiale sfruttamento che La sera tardi nei paesi del- persone a bordo. Ne poteva 

qui può allignare grazie al- l’altopiano il < banditore » av- portare si e no 50. E’ stato 

l’indissolubile binomio capo- verte i bracdanti che al mat- bloccato dai lavoratori in 

rali-agrari. tino successivo, all’alba, deb- sciopero, alle porte di Eboli. 

Il sostituto procuratore del- bono imbarcarsi sui pullman. Ma i carabinieri presenti non 
la Repubblica di Salerno, percorrere 50-70 o anche 80 jq hanno sequestrato. Nel po- 
dottor Rizzoli, che conduce chilometri per andare a la- merìggio fra l’immensa di- 
l’inchiesta sul disastro, non votare nella piana. Il ban- stesa di terra della Piana, at- 
si pone il problema. Per il ditore annuncia anche le ri- tomo ai pullman dei « capo¬ 
magistrato ora ■ c’è solo la chieste riguardanti _i ragazzi rali » erano di guardia cara- 
questione dei morti e dei fe- (dai 9-10 o al massimo di 15 binieri e poliziotti! 
riti dell’incidente automobi- anni). E l’indomani, sul far Mario Salerno, un ragaz- 
listico. La commistione del del giorno il pullman parte, di . 15 anni da . Comete 
fatto accidentale (materia Quando il pullman giunge Monforte, da pochi giorni ha 
prima dell’inchiesta) con il dinanzi alle fattorie, il capo- finito le scuole medie. Appe- 
fatto fondamentale (il capo- rale chiama i braccianti — na finito di studiare, si è 
ralato) secondo il dottor Riz- uomini, donne, bambini — messo a lavorare nelle gran- 
zoli non è possibile per la secondo il numero che il fat- aziende capitalistiche dei- 
legge. Il magistrato non si tore vuole e la < merce » vie- piana del Seie. Lavorava 
domanda, se per esempio, lo ne scaricata; cosi fino al- ja tre giorni quando venerdì 
incidente, nonostante il mez- l’esaurimento, come fanno i g rimasto ferito 
zo fosse malandato, si sareb- distributori dei giornali nel- « Quanto guadagnavi? » gli 
be verificato se il pullman an- le edicole delle grandi città, abbiamo chiesto, 
zichè oltre 100 persone, aves- A sera, 10-12 e persino 14 * jjon lo so. Chi mi diceva 

se. portato le 34 fissate dalla ore dopo la partenza, il ca- ^be avrei avuto mille lire. 
Motorizzazione civile, e per- rico umano toma nei paesi ^bi 800... ». 
chè su quella carcassa c’era- d'origine. L’indomani punto * Ma eri assicurato, avevi 
no oltre cento lavoratori. ’ e daccapo. Cosi tutti i gior- n libretto della cassa mu- 


Erasmo Valente 


Al convegno nazionale 
della FlOM a Bologna 


Premw ^ prodiaime 


e/enrféiejito 


Dalla Mstra radanole 

BOLOGNA. 23. 


nello stesso perìodo sono rima- minare un orientamento azien- 
sti fermi o solo lievemente au- dale piuttosto che un altro, 
mentati. Se la tesi conflndu- su questo criterio di fondo 


chè su quella carcassa cera- d'origine. Lindomani ptmto «Ma eri assicurato, avevi ^ srande cam|^gna i^r la ^nale fosse'^ra i prezzi avre^ del premio di produzione rap- 
no oltre cento lavoratori. ’ e daccapo. Così tutti i gior- libretto della cassa mu- premio di bero dovuto diminuire dato che portato al rendimento, tutto il 

Fin tanto che si procederà ni per settimane e mesi. {„aV. • ui'”.'? è stato concorde. Pa- 

cosi, isolando le questioni, il Al sabato non è il bi«. - . No. e nessuno mi ha chie- Sde STmLSe saS ?ni4fim™tf Ssl s2J!o malS! app'rnton'dm ^^dlbStt»; 

problema del caporalato nel- ciante a riscuotere il ^lano, gfj, niente ». essenzialmente un momento di vrati dal monopolio con una «lereceìvo tvsrminonnn «mi mn 


—“ , ; — ^— r : -- ; . .-; r i • • iiu, c hcmusio am na azienae meiaimeccanicne sara invesiimemi essi sono mano- »rp .'innmrnncliti nai aìKiftUn 

problema del caporalato nel- ciante a riscuotere il ^lano, gfj, niente ». essenzialmente un momento di vrati dal monopolio con una successivo nermanconn sul mo 

la Piana del Seie continuerà ma il « caporale ». Quanto Nelle stesse condizioni di duro scontro tra la linea del sua programmazione che ha do di valuUre la* produzione 

ad essere una « piaga seco- incassa? Nessuno riesce a sa- Mario Salerno è Nicola Car- sindacato tesa ad affermare il previsto una diminuzione nel sul calcolo delle ore di lavoro 

lare », come ebbe a dire un perlo. Il « caporale » racco- nevale di Postiglione e lo so- oP®raio ed una swlta periodo 1961-64 e una ripresa (se n riferimento debba essere 

anno fa il predece^ore del glie rintera somma e poi la tanti altri. E non parlia- eròMm“r*^a 2 toìwÌ”e‘^ finca "^ÌJSìta di politica salariale 

prefetto GerliuL ■ ^ Mo' «.n-eree. meb rtonfemltf m qùSto S,nvÌ «'idXoM . rt«S'l’e''or?'» 

La venta e che nel Mezzo- a seconda dei casi, 8(» 900, rende di piu agli agrari to chiaro a questo proposito è gno. porta avanti una linea con- vocative, anche s« molti si sono 

giorno, dietro le «piaghe se- al massimo mille lir^ Ai ra- g gj «caporali». • - " ' ■' uscito dal convegno indetto dal- frapposta che incidendo sulla esnressi i favore della prima 

colar! > (anche quando seco- gazzi 600 o al piu 700. Passata la tragedia, il si- la FIOM nazionale sul premio politica padronale e sugli in- tesi) sulla corresponsione del 

lari non sono) continuano a II compenso per un brac- fenj^o ^ tornato. Oggi il produzione, che ha concluso vestimenti, dà un contributo a premio in misura uguale a lutti 

nascondersi ' altre magagne, ciante di Corleto Mortfmtc, ^ U i suoi lavorìoggi a Bologna Un si»stare in ^nso denrocratico j dipendenti differenziata a se- 

che sono tipiche di questa ^rre, Altavilla è di 4-500 o «chiuso» Non si sono nre- svilup^ dell intera conda delle qualifiche. Su que- 

r anoTia 7011 Ur» inferiore a •». ai auiiu stria, ai governo, contro quelle economia nazionale E al tempo nTphlpini mAlu aiirt la 

Italia del «miracolo». Ma anche JTO Ure mlMiore a occupati neppure di infor-tesi di pàrte padronale, p.-eci- stesso, affermando il potere 

cerchiamo di capire com e quello ccmtraltuale. E il ca jpgre i loro lettori di come sate anche recentemente dalla operaio e Tautonomìa del sin- 

il «caporalato» oggi. Nella porale che trattiene questa stavano i feriti. Come questi relazione Carli, secondo cui il dacato. contribuisce alio svi- gtorincf conSuden^ ha*^enu*tò 

parte sud-occidentale della « tangente », nella quale e giornali, della Piana del Se- contenimento dei salari sareb- luppo della democrazia nel pae- | 

provincia di Salerno, a pochi compreso il costo del viag- <jgi suoi problemi, i ben- be la condizione per evitare se. opera in sostanza perché lo do\^ continuare ricercando so 
chilomfetri dal capoluogo, è gio, che contrattualmente do- pensanti non si curano. Gli l'aumento dei prezzi e la di- sviluppo produttivo e tecnico luzioni a seconda delle divèrse 

la'Piana del Seie. 1 centri vrebbero pagare gli agrari speculatori di tutta Italia si romuzione degli investimenti, si traduca in progresso sociale, situazioni aziendali. Chiaro de¬ 
più importanti del triangolo (e pare che i capòrali se lo oreoccupano invece,' proprio ^-®t‘, inaccettabile, come ha pre- Diventa così ^ai evideme co- ve essere però fin da oggi che 

noa>>T-a\ • Civei a iiivccc, piupiiu ^, 5^(0 ,( convcgno, che sul pia- me tutta la battaglia per un -i «aarta omi tanitiivn Hi «nia. 

sono - Eboli, Battipaglia, Ca- facciano pagare). • Ccwi, a m questi giorni, di accanar- __Inramìn Hi nmHiT 7 inna rolleiFalftl 


naécìrf fil comune nel > cui conti fatti un caporale in-i«à~; il no pouxico lenoe a oare un coi- fonamento- del premio, di Hs- 

jni ‘i 1» alla democrazia e alla au- «nd.mento. ___rontra^^^^ s^^ìone cioè di un massimo di 


A 04.04»»./. uoooo comuue ai tooii na lungo la tonomia sindacale, mentre sul azienoaimeme, acquisii un va- variazione deinncremento del 

no..unarea di c^rca 50 mila bracciante, 32 mila lire al costiera.' piano econorpico avrebbe l’im- *9™ di principio, oltre ad as- premio, oltre aj quale non si 

ettari; un area immensa in giorno per . 80 braccianti. comune retto da. una mediato risultato di far dimi- sicurare al lavoiatore^a mag- dovrebbe andare. Si afferma in. 

cui sorgono grandi aziende Tolte le spese (sì e no 10 mi- Giunta democratica, ieri se- miire i consumi globali. E tesi 1^!‘r®f.® la,«)ntrattazÌone volta per 

agrane capitalistiche e nel- la lire) « guadagna » 22 mi- yg, non ha discusso di questi falsa perché in un’economia di f nartìSinara alia ‘ncremento del pre- 

la quale è prevalente la pra- la lire al giorno su 80 brac- problemi. Ha sospe.so la sua monopolio, com’è quella italja- scelte di condizione dell’azien- degli‘hid!?f di rendimen““Ll 
tica della suh-affiltanza, cianti. . ' attività in segno di lutto per "f. i prezzi sono manovrati da- da. II meccanismo stesso, lo stu- q'® * ,?on? a^Tl im^^ 

Valsecchi, ad esempio, è la Poi ci sono ! cosiddetti ì lavoratori che erano cadu- 8R st^l i^nopoli. come pro- dio per arrivare a determinare («nte sollevata dal eonvee^ è 

•tema benificata. Favorita « super-caporali » che con- ti. Questa mattina, sempre a metalmeccanico q premio e a c.'ilcolare il rap- qwHa d^I d?cemramenik)^^^ 

dal fascismo prima, oggi fa trollano e sfruttano 1600- Eboli, doveva tenersi la fe- ilrf . Porb» produttività e inten- dacale, problema sentito forte- 

come e peggio di ieri. Oltre- 2000 lavoratoli. st® deH’Unitd. I nostri com- j«i lavoro così da*ottenere mente soprattutto dalle grosse 

tutto è «fflttuuria a vile prez- Ieri mattina, a M ore dai pagni l'hanno rinviata. mSlrc i“aUri mt- ildSI“p?STS>lwmà rei 

Antania Di JWUura mentati del 16,10**. I prezzi noscere rintero processo prò- A»ImI 


Caccia 


Come insegnare 


il «riporto» al enne 


Gli inalesi, gente traili- 
ztontiltilu e aliena eia 
(lualstasi deroga alle re¬ 
gole classiche, non usano il 
cane da ferma per il ri¬ 
porto. Essi cacciano so¬ 
lente con due e •anche 
' quattro ausiliari da ferma 
più alcuni retflevere, cioè ' 
cani che seguono i cac¬ 
ciatori cd entrano in 
azione soltanto per ricu¬ 
perare la selvaggina morta 
n ferita. 

Premesso che non tutti , 
t sudditi di Elisabetta II 
possono permettersi que¬ 
sti lussi idei resto l'eser¬ 
cizio venutorìd in Gran 
Bretagna è consentito sol¬ 
tanto ai proprietari dei 
fondi e, naturalmente, ai 
loro invitali}, occorre os¬ 
servare che dal punto di 
vista cinofilo l'azione di \ 
caccia cosi concepita ri¬ 
sulta ineccepibile, anche 
■perchè gli inglesi, che 
non degnerebbero di una 
sguardo soggetti non ap¬ 
partenenti cilln pura razza, 
sono inflessibili nell'ad¬ 
destramento dei cani e 
chiedono ad essi presta¬ 
zioni pressoché perfette. 

E' evidente che non si 
può nemmnieno immagi¬ 
nare l'impiego contempo¬ 
raneo di due o più ausilio, 
ri se qualcuno di essi, o, 
peggio, tutti insieme, si 
comportassero come certi 
cani nostrani (che qual¬ 
cuno ha il coraggio di pre. 
sentore persino nelle com¬ 
petizioni) £ quali, una voi. 
ta liberali dal guinzaglio, 
se ne vanno per i fatti to¬ 
ro, scorazzando per campi 
e boschi senza badare 
minimamente ai fischi e al- 
le urla del loro malcapita¬ 
to padrone. Per i raffina¬ 
ti inglesi queste cose so¬ 
no inconcepibili se è ve¬ 
ro che quando uno dei lo. 
ro ausiliari è in ferma 
gli altri si arrestano im¬ 
mediatamente nella ferma 
di consenso e tutti quan¬ 
ti piombano a terra, mu¬ 
so fra le zampe, allo spa¬ 
ro. mentre i retrievers si 
apprestano a svolgere la 
toro parte. 

Non è, comunque, nostra 
intenzione fare qui una 
dettagliala descrizione del¬ 
le eleganti partite di cac¬ 


cia che hanno i loro sce¬ 
nari nelle verdi contee ' 
d'ollremanicu, all'ombra 
dei neri castelli dei pari 
d'Inghilterra. Vogliamo so. 
lo chiarire, ai lettori che 
ce l'hanno chiesto, perchè 
nelle gare di caccia clas¬ 
sica non si richiede il ri¬ 
porto ai cani da ferma, 
mentre esso è d'obbligo in 
quelle di caccia pratica, 
cioè nelle competizioni 
che più rispecchiano il 
modo di cacciare di noi 
modesti *■ continentali », 

Le ragioni che rendono 
pressoché indispensabile il 
riporto nel nostro cane da 
ferma sono fin troppo ov¬ 
vie, se si considera che 
nessuno di noi si sogna 
di fornirsi di retrievers, 
ifia non per ciò si rasse¬ 
gna facilmenle a perdere - 
un capo di selvaggina pre¬ 
giata che non di rado 
rappresenta l'unico fruito 
di una giornata di fa¬ 
tiche. 

Non da tutti i cani da 
ferma, tuttavia, si riesce 
ad ottenere il riporto, spe¬ 
cie da quelli di razza in- 
glese (pointer e setter} 
che, per le ragioni più so¬ 
pra esposte, non ne hanno 
l'attitudine. La maggior 
parte dei continentali m 
lo eseguisce invece per 
istinto e basto quindi, per 
essi, qualche lezione di ^ 
“ perfezionamento ». 

Insegnare il riporto al 
proprio cane è abbastanza 
facile, ma conviene co¬ 
minciare quando esso è 
ancora cucciolo, sfruttan¬ 
do l'istinto che lo spinge 
a rincorrere e a prende¬ 
re le cose che gli si lan¬ 
ciano dinanzi. L'aggetto 
più indicato è una palla 
di stracci, che non deve 
essere troppo voluminosa 
affinchè il cane non sia 
costretto a far forza con 
i-denti per sorreggerla: ciò 
provoca la tendenza a 
.stringere l'oggetto, e in 
seguito, la abitudine a 
schiacciare la selvaggina 
sciupandola. 

Prima di gettare la pal¬ 
la di stracci (intorno alla 
quale, in seguito, si po¬ 
tranno cucine penne di 
quaglia o di altio volati¬ 
le adeguato}, é buona co¬ 


sa Impartire all'animale il 
comando «-a terra! - c non 
permellcrgli di lasciare > * 
tale posizione finché la . 
polla non si sia fermata 
Allora gli si ordinerà il 
•• porla! M e a questo co¬ 
niando il cane dovrà par¬ 
tire di galoppo. Le prime 
volle l'oggetto dovrà esse¬ 
re lanciato a pochi metri: 
soltanto quando si è ben si¬ 
curi del riporto del pro¬ 
prio ausiliare si può prò- 
vare a lanciare la palla • 
lontano e in luogo che la ' 
nasconda alla vista. 

Ogni volta che il cane 
esegue il riporto, va ac¬ 
carezzalo e premiato con 
una leccornia. Nel caso 
non potesse consegnare lo 
straccio, non tentate di 
strapparglielo dalla bocca, 
ma prendeteglielo dolce¬ 
mente. dandogli subito il 
premio appena lo avrà la¬ 
sciato. Il cucciolo deve 
imparare a consegnarvi 
l'oggetto in mano, perciò 
se appena giunge presso 
di voi (non andategli mai 
incontro} lascia cadere lo 
straccio fateglielo ricupe¬ 
rare e solo dopo che ve lo 
avrà porlo dategli lo lec¬ 
cornia. 

Nel riporto » classico », 
il cane deve mettersi se¬ 
duto consegnando la sel¬ 
vaggina alzando la testa 
verso il padrone, ma non 
vediamo l'utilità di tanta 
«■ etichetta ». 

Vi sono anche cuccio¬ 
li che si rifiutano di rac¬ 
cogliere la palla di strac¬ 
ci loro lanciata: in questi 
casi occorre mettergliela in 
bocca e costringere dolce¬ 
mente l'animale a tenerla 
prendendogli il muso nel¬ 
la mano. Dopo avergli fat¬ 
to fare qualche passo si 
lascia che il cucciolo ab- ' ' 
bandoni la presa e pii si 
dà I immediatamente un 
premio. Ripetendo l’opera¬ 
zione cinque o sei volte 
ogni giorno e facendogli 
portare l'oggetto sempre 
più a lungo, si riesce do- * 
po breve tempo a farglie¬ 
lo raccogliere spontanea¬ 
mente e a riportarlo. 


g. G. 


Cucchinini dn luccio 


per il feroce dentice 


zo dei 700 ettari di proprie- disastro, da ' Campagna è 
là Ml’Istitoto universitariolpartito un pullman con 110 


meniait aei 10 , 10 **. 1 prezzi 1 nascere rintero processo pro- 
Idcl prodotti metalmeccanicilduttivo, di giudicare e deter- 


Lina Anghel 


L 


« Da poco ho preso la 1 
licenza — ci scrìve il si¬ 
gnor Silvio Marìn di Mi¬ 
lano — e sono, per forza 
di cose, un pescatore alle 
prime armi. Di solito va¬ 
do sui laghi di Como e 
Maggiore a passare le fe¬ 
rie. ma quest’anno — per 
motivi di salute — dovrò 
andare al mare. Che pe¬ 
sca si può fare al mare? 
Quali razze di pesci ab¬ 
boccano? Che cosa si può 
sperare di prendere? 
lina richiesta analoga, an¬ 
che se un po’ generica 
(« ...nella rubrica parlate 
molto della pesca di fiu¬ 
me e pochissimo di quel¬ 
la di mare ») ci viene dal 
sig. G.V. di Forlimpopoli, 
mentre il sig. Alberto De 
Carli di Novara, ci chie¬ 
de notizie sugli attrezzi da 
usarsi per pescare in ac¬ 
qua salata e vuol sapere 
se i cucchiaini buoni per 
il luccio e la trota lo so¬ 
no altrettanto per i pre¬ 
doni marini. 

Quali sono i pesci che 
più facilmente abboccano 
agli inganni di un canni¬ 
sta? Rispondendo alla do¬ 
manda del sig. Marìn, ve¬ 
dremo di esaudire anche 
la richiesta dell'appassio¬ 
nato novarese al quale 
facciamo subito una rac¬ 
comandazione preliminare: 
quella di adoperare muli¬ 
nelli robusti, costruiti con 
metallo anticorrosivo (in 
commercio ve ne sono di 
ottimi, appositamente stu¬ 
diati per sfuggire alte in¬ 
sidie della salsedine) e di 
lasciare a casa gli elegan¬ 
ti e delicati aggeggi che 
tanto bene funzionano sui 
fiumi e sui laghi, I mu¬ 
linelli d’acqua dolce han¬ 
no poca durata a contat¬ 
to dell’aria salmastra e i 
loro delicati ingranaggi ri¬ 
schiano continuamente il ‘ 
bloccaggio a causa dei 
granellini di ' sabbia '' che 
riescono sempre ad intru¬ 
folarsi nel meccanismo no¬ 
nostante ogni precauzione. 

Il nostro Mediterraneo è 
ricchissimo di pesci cattu¬ 
rabili con canna lancio. 
Purtroppo, te coste più 
battute dai villeggianti (le 
due Riviere liguri. l’Alto 
e Medio Adriatico, l’Alto 
- Tirreno) sono andate via 
via perdendo molti abita¬ 
tori ittici, persuasi a far 
fagotto verso lidi più tran¬ 
quilli in sedilo 0l chias¬ 
so, alle migliaia di bagnan¬ 
ti. ai troppi » sub » ine¬ 
sperti capaci solo di pro¬ 
durre tonfi, scinrquii e al¬ 
tri rumoracci analoghù Su 
queste coste i momenti mi¬ 
gliori sono ovviamente la 
mattina presto e il tramon- 
. lo. quando le spiagge sono 
deserte o si stanno svuo¬ 
tando. Ma. per i pescato¬ 
ri. i luoghi più adatti in 
Italia vanno considerati le 
isole, piccole e grandi, il 
Tirreno centromeridionale 
(specie da sotto la costie¬ 
ra amalfitana a Villa San 
Giovanni), il basso Adria¬ 
tico (ottima la punta del 
Gargano) e le tnsenature 
foniche. In queste acque i 
pesci abbondano ancora e 
non è difficile, usando at¬ 
trezzi adatti e manovrando 
tempre eo>i ogni cautelo, 
compiere autentiche stragi 
fra i molti pinnuU di sco- 
qlio e fra i predatori. 

Uno dei pesci sportiva- , 
mente più divertenti è ^ 
senza dubbio il de’ntice. 
grosso e robusto teleosteo. 
dalla testa molto pronun¬ 
ciala e dai denti taglienti, 
solidissimi come i nostri ' 
incisivi. Ha riflessi aurei 
sul capo, ma il suo colore 
dominante è una sorta di 
aroenteo-azzurrino, macu¬ 
lato di piccole chiazze scu- 



Pesca al tonno con canna-lancio lungo la costa cala'- 
brese: salpe, saraghi e labridi le prede più rieor» 
centi. 


re. E’ un pesce splendido e 
fortissimo, dall’espressione 
eternamente truce quasi 
avesse in odio il mondo 
circostante, che ama le 
grandi profondità marine 
dalle quali si allontana per 
cacciare e per riprodursi. 

Durante il periodo della 
fregola (da metà maggio a. 
luglio, il periodo perciò che 
stiamo attraversando) spin¬ 
ge il suo muso feroce vi¬ 
cinissimo alle coste, laddo¬ 
ve le rocce precipitano a 
strapiombo sul mare. Con¬ 
trariamente agli altri pre¬ 
doni, non si serve delta vi¬ 
le imboscata per soddLsfa- 
re rapinino, ma caccia le 
prede in spazi aperti an¬ 
dando in su e in giù come 
un pescecane. 

Quando il dentice è in 
fregola o in caccia vicino 
alla riva, non è difficile 
farlo abboccare sia all’esca 
ferma che a quella in mo¬ 
vimento. A fondo, il boc¬ 
cone più invitante è costi¬ 
tuito da pezzi di pesce fre¬ 
sco e da tentacoli di sep¬ 
pia, il cui luccicante bian¬ 
core desta un’irresistibile 
curiosità nel dentice. L’ab¬ 
boccata si manifesta con 
stizzosi sussulti del vostro 
cimino: laggiù sul fondale 
il dentice sta assaporando 
la seppia, tentando di strap¬ 
parla dalPamo invisibile, 
sinché il predone ingoierà 
ogni cosa filando, ventre 
a terra, verso il largo. Co¬ 
me ciò accadrà, il filo si 
tendem quasi a spezzarsi 
e l’impressione si accresce¬ 
rà allorché avrete risposto 
con un secco strappo di 
cajina: preparateci allora a 
lavorar di sangue freddo e 
di frizione, chè il dentice, 
quanto a potenza, è un in¬ 
crocio fra il luccio e la car¬ 
pa nostrana. Con le esche 
in movimento si hanno an¬ 
che maggiori possibilità, 
pMchè il dentice è sensi¬ 
bilissimo ai bagliori di un 
mcchiaino e a ogni cosa 
che mostri di voler fuggi¬ 
re. Usando cucchiaini on¬ 
dulanti, grossi o ben za¬ 
vorrati, rabboccata è in 
tutto e per tutto uguale 
al luccio: un arresto im¬ 
provviso. quasi auesle in¬ 
cocciato nel fondo, pai una 
trazione sorda, prolungata, 
emozionante, che vi farà 
balzare il cuore in gola. 
Anche qui lavorate di fri¬ 
zione, ma non allentate 


mai il canlalto col pesce 
e azionate la canna di tra¬ 
verso cosi da fiaccare la 
resistenza del bestione. Con 
un dentice dal chilo e mez- 
" zo in su. la lotta è vera¬ 
mente eccitante e ricca di 
colpi di scena: portare a 
riva la preda e farla en¬ 
trare nel guadino non è 
impresa che riesca facil¬ 
mente. neppure con le can¬ 
ne e le lenze robustissime 
che è d’uopo adottare. 

Altro pesce di stagione, 
lungo le nostre coste, è 
Parata, molto simile td 
dentice da cui si differen¬ 
zia per la forma più mar¬ 
catamente rotonda e per la 
espressione meno truce. La 
orata è pesce aggraziato e 
ferie allo stesso tempo: vi¬ 
ve sola quando raggiunge 
pesi considerevoli (fino a $ 
• chili), ma preferisce il 
branco quando è ni di sotto 
del chilo. E" uno sparfde ir¬ 
requieto. incostante, molto 
infiuenzata dalle maree o 
dai cambi di luna. Duran¬ 
te l’alta marea, si avvici¬ 
na alle spiagge, scorrazzan¬ 
do da queste alle praterie 
di poridonia ricche di mol¬ 
luschi e crostacei. E’ ap¬ 
punto con i crostacei (i 
(gamberetti chiamati » era- 
retti », il ■ piccolo granchio 
denominalo » bemardo Pe- 
remita ». le grotte orselle) 
che si possono fare buoni 
bottini, usando montature 
relativamente leggere (filo 
del 25 e ami del n. 10), 
poiché Parata è piuttosto 
diffidente. Con le esche 
' cronomocinetiche le caltn- 
re sono numericamente in¬ 
feriori, ma in compenso le 
prede sono le più grosee 
del branco: usate cucchiat- 
ni da persico, con ancorino 
molto appuntila e senza 
fiocchetti di lana. 

Dentici e orate, quindi, 
sono i pesci del momento, 
• in attesa deir» esplosione • 
dei molti abitatori di tco- 
glio che normalmente av¬ 
viene in Inolio, agosto e 
settembre. Nei mesi m‘A 
caldi le rive rotte da sco¬ 
gliere vengono scelte a di¬ 
mora da salpe, saraghi, oc¬ 
chiate e sciarrani, pesci di 
minor pregio sportivo ma, 
comunque, da non dlsprez- 
zarsi sia per la bella resi¬ 
stenza che per la saporosità 
delle carni. 


r. p. 
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un atto di giustiiia 

Egregio signor direttore, 

‘ ^ono ^ in^egnfinte presso fo 
‘ scuola «lemeritateidi ùria Casa 
•di pena di un’ispta dell’Arci¬ 
pelago Toscano ed il quotidia¬ 
no contatto con i detenuti mi 
ha insegnato Aolfe cose. Tra 
l’altro ho j notatoi chCf ' nella 
quasi • totalità dei 'casi, le fa- 

■ miglia di colóro che' si trovano 
in carcere cadono — all’atto 
dell’incarcerazione del loro fa- 

^ miliare — in^un grave-stato 
V di disagio finanziario per cui, 
in definitiva, diventano le vit¬ 
time innocenti di un * atto di 
giustizia». 

Esiste, in realtà, una forma 
di assisietiza ' per le famiglie 
dei >detenuti,‘ma essa è affi¬ 
data ad enti cóme VECA, p il 
Patronato funzionante presso 
ogni Tribunale che, malgrado 
i la ' buona > volontà, ben poco 
può fare per l’esiguità dei fon- 
'di disponibili, -m . 

"Mi rivolgo, attraverso l’Uni- 
. tà, al gruppo parlamentare co- 
' mnnista perché veda se gli è 
possibile di farsi promotore 
di una proposta di legge per 
una veM assistenza alle fami- 
. glie dei detenuti, per tutto il 
periodo che il congiunto deve 
scontare la pena. . 

’ Io sono convinto che una si- 

• mile legge contribuirebbe ad 
inserire l’Italia tra i paesi ve- 

• ramente democratici e moder- 

■ ni. Non può essere democra¬ 
tico e moderno quel Paese che 

. fa pesare sugli innocenti quel¬ 
lo che viene definito un « atto 
di giustizia». , > 

Lettera firmata ' 

■ ■ (Arcipelago Toscano) 

Cibo insufficienti - 
nel sanatorio 
Garbasso dr ArexM 

Carissimo direttore, 'V ■ ■' 

- siamo un gruppo di ammalati 
t.b.c. ricoverati nel Sanatorio 
< A Garbasso » di Arezzo. In 
questo sanatorio si fa la fame, 
e si rischia di morire non sot¬ 
to l’intervento chirurgico, per- 
, chè tutti i medici impegnano 
6 o 7 mesi per farci aumentare 
due chilogrammi di peso. Ma i 
sacrifici ■ dei •- camici bianchi, 
comprese le suore, vanno in fu- 


-‘ .ry; y--'- àì:'<. vi^' 

mo perchè non ci fanno man¬ 
giare da cristiani, ♦c - 

Noi crediamo che in carcere * 
mangino meglio di noi. Le pro¬ 
teste della Commissione inter¬ 
na non sono ascoltate dall’am¬ 
ministrazione e, quando un am- 
. malato reclama, lo mandano 
_via_ dicendo che non è ancora 
a posto per l’intervento, - 

E per cosa abbiamo conqui¬ 
stato la democrazia, se noi t.b.c. 
siamo rinchiusi nei sanatori con 
il sussidio di 150 lire al giorno? . 

SEGUONO /. 

NUMEROSE FIRME V , 
(Arezzo) . /• 

/La « Larderello » 
forma gli operai : 
specializzati 
e poi non li assume 

Egregio direttore, ■ . 

vorrei, attraverso il suo gior¬ 
nale, porre una - domandai--e 
chiedere una risposta, a quel 
signore democristiano che, -dtt- 
■' rantc . la campagna elettorale, 
disse che in Italia ci ■ sono 
500.000 posti-lavoro per i pio- 
vani e 250.000 soltanto sono 
occupati perchè vi è scarsità di 
mano d’opera specializzata. A 
sentire quel signore, dunque, 
i giovani qualificatisi non do¬ 
vrebbero trovare difficoltà ad 
occuparsi. 

Ma allora come sta il fatto 
che la Società ‘ « Larderello » 
(80 per cento delle azioni alle 

■ Ferrovie dello Stato e il 20 per 

■ cento alla Centrale) ‘ continua ■ 
, a far rimanere disoccupati gli 

allievi che hanno frequentato 
la scuola aziendale e che sono. 
. stati promossi, chi da 2, chi 
. da 5, chi da sei anni? 

Tutto ciò perchè la Società, 
dice che vi è * esuberanza di 
■personale », e perchè la stessa 
\non ha impegni con gli allievi. 

‘ Ma essi — dopo aver parteci¬ 
pato a questa scuola aziendale 
e ' benché ; abbiano conseguito 
la qualifica di operai specia¬ 
lizzati — non ricevono alcun 
attestato che potrebbe essere 
valido per qualsiasi industria 
italiana; ciò non è possibile 
perchè questa scuola fu creata 
per formare operai specializ¬ 
zati per la Larderello » e, al 
di fuori di questa industria, 

. gli allievi possono presentare 
: soltanto il certificato della 
quinta elementare. 


• v.^;--v-; < 4’=; 1^5* jy-'" p'‘, X 

■ Oro è giusto chiedere, ' sia - ' 

; ' alla ' < Larderello », sia al mi- \ ' 

' visterò ' della Pubblica • Jstru- 
zione: perchè fate cose di que¬ 
sto genere, facendo perdere 
del tempo prezioso ai giovani , 
senza t alcun costrutto? Se la f 
. scuola serve’ esclusivamentej, 

! allo « Larderello », questa So- ^ X 
; cietd è giusto 'che assuma i : • 
. f piovani i quali conseguono la . i 
promozione, altrimenti s’im- 
; ponga alta < Larderello » — vi¬ 
sto che. poi si rifiuta di assu¬ 
mere gli allievi — d’istituire 
.corsi.professionali riconosciuti,- 
che possano-’valere per qual- ■. 

; siasi altra industria. ; ' = *. t ; 
Intanto' però — sarebbe ' 
necessario un - atto riparatore 
. verso i. ifiovani .che da tempo 
. sono stati iriconosdutl' idónéi 
a lavorare, come, operai spe¬ 
cializzati, f presso la . Società xi' 

* Larderello >.' 

; ■ ■ - ; . ■ . L-ettera-firiihatà ’ 

(Provincia di Pisa) ■ . 

- I-paesi hanno - 
cambiato volto/ 

; mà in modo tragico < 

•■‘ sono’ un operaio emigrato 
. in Belgio dal 947, nativo di 
Sala Consilina in provincia di. 
Salerno. ■ - • , , 

' La propaganda governativa • 
aveva gridato ai quattro venti , 
che il Sud d’Italia, grazie alla 
Cassa . del Mezzogiorno sta 

- ‘cambiando volto. Hanno ra-, 
pione, in un certo senso, per¬ 
chè sono ritornato al mio pae- 

, se per le elezioni e ho trovato ’ 
solo vecchi, bambini e donne 
. che non si possono chiamare, 
nè sposate nè, vedove nè di- ',, 

. vorzlate: ■ ma mogli di mariti 
emigrati ; per \ guadagnare il 
pane per la famiglia senza, 
aspettare la Cassa del Mezzo- [i 
„ giorno. Conseguènza di que- 
■; sto; tanti bambini che cono- 
■- scotio il lóro , papà solo’. , per ' .' 

T averlo ' : visto in fotografia , 
(quando i non abbandona la 
■" famiglia per mettersi con al- ’ 
tre donne del Paese dove la- 
vora). 

• Per conto mìo questo non si 
chiama < miracolo »: si chin- „ 
ma voler sbarazzarsi di tanta ' 
manodopera, che anche da noi 

i sarebbe preziosa - se, appunto, 
la Cassa del Mezzogiorno fun- . 
zionasse come dovrebbe. 

MICHELE MIGLIORE 
(Belgio) “ - 


Non possiamo 

aspettare;..^. 

i loro coniodi i../ > i 

Cara Unità, , ' ■ ' 

a noi comunisti non dovreb¬ 
be importare niente se Moro 
e i suoi alleati temporeggiano ' 
per la formazione del nuovo - 
governo; i problemi che assil¬ 
lano il popolo italiano - sono 
impellenti e inderogabili’, r 

A noi comunisti spetta rpùo- ‘ 
verci e. non delùdere coloro : 
che ci Hanno-dato il voto. Nòti - 
possiamo mica aspettare i cò¬ 
modi^ d| coloro che hanno la** 
vita assicurata .tutti i giorni! . 
Il popolo reclama i propri di- . 
ritti. ir,cosìo della vita ,è au¬ 
mentato, in' modo spaventoso, 
glij affitti delle, abitazioni aù- 
mèntón^ sempre e divelta '. 
sempre «più diffìcile pagarli: 

Ih somma vorrei dire che bi¬ 
sogna mangiare, tutti i giorni ' 
e qiiestp diventa sempre più 
difficile e anche gli affìtti bi¬ 
sogna pagarli tutti ì mesi per 
non farsi sbattere fuori di ca- . 
sa. Ora che dobbiamo fare? 
Dobbiamo arrivare proprio al- ■ 
l’esasperazione? Meglio di no. 
Bisogna affrontare i problemi 
con calma ma anche con sol¬ 
lecitudine. 

Saragat, Nenni, Moro, Rea¬ 
le, li hanno mai fatti i conti 
in tasca ad un operaio che de- ■ 
ve pagare l’affìtto, la luce, l’ac¬ 
qua, I il gas, le ' tasse, vestire, 
mangiare, mandare i figli a 
scuola, ecc., per vedere se è 
loro ‘ possibile tirare avanti? 
Quanto spendono le loro si¬ 
gnore per il mangiare di ogni 
giorno? Quanto pagano di af¬ 
fitto, o hanno una casa per lo¬ 
ro-conto? 

Questi sipnori Io sanno che 
le spese per affrontare la vi- 
to non le incontrano soltanto 
i comunisti e i loro elettori, 
ma anche coloro che hanno 
dato la fiducia ai partiti dei 
dirigenti nominati. . 

Peggio per loro, se voglio¬ 
no deludere il loro elettorato. 
Noi non dobbiamo deludere il 
nostro, ' dobbiamo batterci a 
fondo, dobbiamo ' creare un 
forte ■ movimento ' attorno al ■ 
problema del prezzi e degli 
alti affiliti e far sentire la no¬ 
stra protesta. ■'• 

■ • Prima di chiudere vorrei far 
osservare un’altra ' cosa: noi 


non siamo un partito elettora¬ 
listico, e perciò a mio. parfré 
sarebbe pene riaprire imme¬ 
diatamente un dialogo con t 
nostri. elettori .con vha..eTrÌT 
buna , politica », dedicandovi 
una pàgina dell’Unità una vol¬ 
ta alld iséttlmanu. 

. Il popolo hù bisogno di sen- 
•tire'la sua voce.e. pertanto dq- 
vrebbe aprirsi questo diàlogo 
permanente tra gli-elettori ed 
i nòstri, dirigenti e i nostri 
parlamentari. Il Mese delta 
Stampà Comunista ci è propi¬ 
zio per riallacciare il dialogo 
iniziato nèll’ultlmà campagna 
elettorale. 

; ROLANDO. POLLI 
. ’ ^ Foligno (Perugia) 

Infòrrhare di più 
sùirattlvità del Gruppo ; 
parlamentare comunista 

Cara Unità, • . > ... ■, ;■ 

èlementi fondamentali, che 
hanno ben orientato le masse 
popolari, facendo avanzare il 
Partito di oltre un milione, di 
voti, sono stati, a mio avviso, 
i seguenti: là giusta imposta¬ 
zione politica espressa dal PCI 
fin dal suo sorgere: le dure e 
vittoriose lotte condotte dalla 
illuminata penetrazione della 
stampa comunista, alla testa 
della quale ha dato il più va¬ 
lido contributo il nostro quo¬ 
tidiano, L’Unità. 

Ora, mentre non v’è dubbio 
che il PCI proseguirà la sua 
azione politica nel Paese e 
nel Parlamento, per l’attuazio¬ 
ne di un programma di rinno¬ 
vamento della nostra società, 
ritengo necessario che tale azio¬ 
ne (oltre che dalle masse po¬ 
polari) sia sostenuta dalla più 
ampia informazione e popola¬ 
rizzazione (in particolare sul¬ 
l’Unità dell’attività che sarà 
condotta dai parlamentari co¬ 
munisti nell’attuale legislatura. 

Consiglio perciò il giornale e 
il Partito di creare una visi¬ 
bile rubrica che tratti partico¬ 
larmente i dibattiti parlamen¬ 
tari. Tale rubrica potrebbe co¬ 
stituire, a mio avviso, un mo¬ 
tivo di grande interesse popo¬ 
lare e quindi ci permetterebbe 
di rafforzare sempre di più la 
diffusione dell’Unità. 

UGO MARTELU 
(Firenze) 
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Alle 21.15 a prezzi popolari, la 
C.ia del .Teatro Italiano, diret- 
^ ta da' Ai’.Ffrwn fn 
va d«àiiiore i».-S' atti drc. Foh- 
tanelli. Reda di Sergio Velitti 

delle Muse ilei. 

Chiuiura estiva 

BOLOONi l'icL sei isei 

~ Festival estivo • Concerti - Re¬ 
cital - Mostra d'Arte - Articti 
.intemazionali. 

ELISEO tTet 084 485) . 

Alle 21 > La Traviata > 

PORO ROMANO riei. 671449) 
Tutta le sera spettacall di Suo¬ 
ni • lùtei- Alle 21 In 4 lingue; 
ingleen. tranceee. tedeaee « (M- 
liano. Alle 22*39 anio Ut inglese. 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248^ 

Alle ore 21,30 la Comp. del 
Teatro d’Arte di Roma In 
L'alba. Il giorno e la notte di 
Darlo ' Nlccodemi con Giulia 
■ .Mongiovlno, M. • Tempesta. .Re, 
-ìipa dt g: Màeiia^- Direz.- atti* 
ètica Giovacchihó, Toizanó.. ' 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le ViUa Giulia, tei. 389156) 
Alle 21.30: « La pentola del 
tesoro > (Aulularla', di Plau¬ 
to con A. CrasL G. Dandolo, A. 
Meschini, D. Gemmo, Regia S. 
Bargone.- Costumi A. Crisanti. 
Musiche B. Nicolai. Grande auc. 
cesso. 

RIDOTTO ELISEO 

. Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura eaUva 


SATIRI (Tel 569 325) •' i 

i Alle 21.30. I compagni di Oswald 
i e La piramide tronca. Novità 
- di C. caracci, con Lello. Berto- 
, lolJi, Donnini, Fattorini, Ono¬ 
rato, Paolini. Rado, Riviè. Sciar- 
ra, Sanzotta. Regia Paolo Pao- 
Ioni. - Ultime repliche 
STADIO DI DOM^IZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21,30 "prima” di « Don Gii 
ì dalle calze verdi » di Tirso da 
Molina, con P. ’ Quattrini, ’ G. 
Galdanl. D. Cailndri. A. Mlcan- 
tpni. A. LaurenzL L. Melani. 
F. Sabani. Regia Lucio Chia- 
varelli. Costumi e Scene Cri- 
santi. Musiche B. Nicolai 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12, Concerto da Camera 
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Inesorabile « Musica Hotel » 

; La -morte è inesorabile, è vero: ma- la TV non 
lo e di menoi Nessuno ha avuto il coraggio di dire 
bene di * Musica Hotel »; tutti, anzi, hanno chia¬ 
ramente dimostrato la loro ripugnanza per que¬ 
sto che — al solo scopo di designarlo in qualche 
modo, crediamo — le annunciatrici continuano a 
chiamare * varietà musicale ». Eppure, gli ordi¬ 
natori dei programmi televisivi non hanno bat¬ 
tuto ciglio: « Musica Hotel » ha proseguito il suo 
cammino e ogni domenica sera, sul secondo ca¬ 
nale. ripete le sue follie. 

Non ci era mai stato dato di assistere a qual¬ 
cosa di'più scadente: dire che è al livello dello 
avanspettacolo sarebbe ingeneroso per gli onesti 
e bravi attori e cantanti che battono le scene del 
varietà. In verità, non ci sono paragoni possibili 
per « Musica Hotel ». Gli attori si • muovono ■ a ' 
ruote libera, malgrado ciascuno di loro, preso in¬ 
dividualmente.-sia poi un professionista serio, (al¬ 
meno per quanto ci si attiene alla parte maschile ■■ 
della compagnia, perchè la schiera delle attrici 
è un gradino più giù). I cantanti fanno il loro in¬ 
gresso in scena nei modi più intempestivi e inop¬ 
portuni: quando cantano fanno il loro mestiere e 
lo fanno bene, ma quanto partecipano alla recita, 
t meglio chiudere gli occhi. I balletti sgambetta¬ 
no senza ragione alcuna, secondo coreografie con¬ 
cepite forse per altri spettacoli. Il regista. Enzo 
Trapani, che ha dato motte prove pregevoli della 
sua abilità, in altri tempi, cerca di fare del suo 
meglio, ma. infine, sembra anche egli travolto dal- 
Vìnsìeme: la sua trovata più originate sembra es¬ 
sere quella di riprendere cantanti e attori piaz¬ 
zando le telecamere sotto un vetro. 

Ma il colmo della follia sta nel fatto che mal¬ 
grado le apparenze, * Musica Hotel* gode anche 
di un testo. Un testo scritto da un signore che si 
quaìifica autore: Dino Verde. Un signore che cer¬ 
tamente sarà stato ampiamente pagato per le sue 
prestazioni. E non c’è da stupirsene: perché scri¬ 
vere un testo come questo, assolutamente privo 
di senso, richiede comunque una fatica. Dino Ver¬ 
de, ' noto per alcune riviste radiofoniche caratte¬ 
rizzate dai più vieto conformismo e dal qualun¬ 
quismo più autentico, con < Musica Hotel » ha rag¬ 
giunto la vetta: è riuscito a mettere insieme un 
copione che qualsiasi filodrammatica di allegri 
goliardi. gli avrebbe rifiutato e poi è riuscito a 
farselo accettare dalla televisione.', ' 

• Ma perché mai si è ritenuto necessario metter 
su un pasticcio simile? Non si poteva .semplice- 
mente offrire il microfono ai cantanti e creare una 
scarna, onesta rassegna di canzoni? Tra l’altro. 
< Musica Hotel » sembra riesca persino a squalifi¬ 
care i suoi ospiti: ieri sera, persino Franroise 
Hardy cantando in italiano ci ha un po’ deluso. 
Ma tnnt’è, che cale aver detto tutto ciò? Domenica 
prossima, cóme ci è stato regolarmente promesso 
anche ieri sera, c Musica Hotel » tornerà ad allie¬ 
tarci inesorabilmente. 

: ^■g.'e. 


srtUSEO DELLE CERE ' 
Emulo di Madame Tuaaand di 
Lavar» • Grévin di Pari0. in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

RASSEGNA ELETTRONICA - 
Palazzo dei Congressi . EUR. 

Teatro Pensile: Ore 20.30. 23.30 
Mogambo, con A. Gardner 
' A ♦ 

Aula Magna; Ore 20,30. 23.30 
La cavalcata di Charlot 
. C 

Arena; ore 20,30, ' 23,30 Una 
sposa per due, con S. Dee 

SA 

■ala E; ore 10, 23.30 II nipote 
piccbiatello. con J. Lewis 

c > 

;.. gala D; ore 10. 23,30 L'nlttma 
caccia, con R. Taylor 
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ALHAMSRA iTel 783.782) 
Baionetta In canna c rivista 
Martana 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
n tesoro dell’isola proibita e 
rivista Rosy Madia 

LA FENICE lina dalana SS' 
Malia alia sbarra e rivista Vici 
Deroll 

VOLTURNO Ivi» Volturno) ' 
Il vendicatore deirArltana e 
rivista Leandris 
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Prime visiimi 


ADRIANO ITCL 352.193) 

Il rancli delle 3 campane, con 
J. Maaon; ult. 22,90 A ^ 
AA>ie.mc.A «Uri Min 1681 
L’eroe di IparU, con R. Egan 
(ap. 16 ult. 32.50) sg| ^ 

APNiu ilei <7»638) 

L’attico, con D. Rocca; ulL 22,45 
(VM 14) SA 

ARCHIMEDE lei d7b a67l 
The stripper 17, .18,30. 20,20, 22 
ARISTUN lei :4M£IUl 
Quando toma l’Inverno, con J. 
Gabin (ap. 16 ult. ^M) 

ARLECCHINO ’ * 

Agostino, con J. Thullin . 

(VM 18) DR AA 
ASTORlA Ilei 6/11245) 

F.B.I. agente Implacabile, con 
E. Costantine G aÀ 

AvENrimu lei 5T2IT7) 
L’attico, con D. Rocca (ap. 16.15 
ult. 33.40) (VM 14) SA 
BAI.UUINA (’lei 3419831 
n granduca c Mr. Plmm. ccn C. 
Boyer SA 

BaaBERiNi (Tei 471.707) 

Il gaiioparda. con B Lancaitet 
(alle 14.45-1S.10-23JI) ingr coni.* 

BRANCACCIO iTnl m Ut* 
n diavolo, con A. Sordi SA 4 * 
CAPRANICA I lei 673 4«1 
I sacrlScati di Bataan, con J. 
Waync (18,30, : 17,18, M, 22,45) 

DR 44 . 

CAPRANiCHSTTA largaasi 

Btlly Bodd, con T. Stamp (alle 
16,30. 17,15, 30. 32.45 DB ♦♦ 
COLA Ol RIENZO iS9U9B4) 
i n vizio e la vlrtA, con A. Gl- 
. rardot (alla lA lA 30,1A 23.50) 

DR 4 


CORSO (tèi 671.681) 

Le mani dell’altro, 16,3a 1A20, 
20,25, 22.40 DR 4 

EMHiRb (Viale Regtns Mai- 
‘ gherita) 

; I piaceri della algnors Cheoey 
(ap. 16 ult, 22,90) -’V’ .8 4 

EURCINE (palagio riutts Ri* 

, l’EUR . TeL 8B10 8Ì6) ; 

' L’attico, con D. Rocca, 16.30, 

■ 18,10. 20,15, 22.40 (VM 14) 

SA 44- 

EUROPA (Tel 865 736) ' 

; L’mnaéVcSo aaMva troppe, con 
^ J. Stewart (alle 1À95 - if.SS . 

20,15. SASO) (VÌA 14) 0>^ 44^ 
FIAMMA nel. 471:108) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Dclov (alle 16 . 18.10 _ 20,25 - 
22.50) G 44 

F.M.«MeTTA iTel. 4704114) 

: TamÉiy and.-tRé décter (alle 
1A30 - 16,30 AIO .kA) . 
galleria t’ier dTS.’ÀD) 

100 ragazze e un marinalo apert 
lA ult. 22,50 C 4 

GARDEN Ilei 883.648) 
n diavolo, con A, Sordi SA 44 
GIARDINO 

n diavolo, con A. Sordi SA 44 
MAESTOSO iTeL /W.U86) 
L’eroe d| Sparla; con R. Egan 
(ap. 16 ulL 22.50) SM 4 

MAJESTIC riei 674 808) 
L’incredibile'spia (ap. 16 ult. 

22.90) 

MAZZINI (Tel S9).943) ' > ’■ 
n diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

METRO DRIVE-IN «8WIJ.51) 
Una vita dlBcile. con. A. Sordi 
(alle 20.15 . 22,49) SA 444 
METROPOLITAN (686 400) 

La grande pcecatrfce. con J. 
Moreau (alle lA 1A5A 20.9A 33) 

DR 4 

MIGNON (Tel 84B 488) 
Divorzio all’Italiana, con ’ M. 
Mastroianni (alle lA 1A 2A15. 

23.90) DR 4444 
MODERNISSIMO tUaUerts 

S Marcello - Tei. 640 445i 
Sala A; F.B.L agente Implaca¬ 
bile. con E. Costantine O 44 
Sala B.; Vaa Ifdamata per papà, 
ult. 22,90 con G. Ford S : 4 
MUOERNU (Tei 4BM.285) 

Una storia moderna - l’Apo Ro- 
giaa. eoo M. Vlady 

(VM Iti SA 444 
MODERNO SAlCTTA 
I tro implacabiiL con G. Rome 

A 4 

MONDIAL (Ter 684 87S) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
NEW YORK (’lel /tW371l ■ 
IM ragazzo e an aaarfnalo. apert. 
16 ulL 33 C 4 

NUOVO GOLDEN (7550(12) 
n ranch delle tre campane, ap. 
IS alL 22JA con J. Maebrea A 4 
PARIS Ilei /94.3F>ll 
Farcia d’ordine; eoraggte aper¬ 
tura 16 ulL 22.50 A 444 

PLAZA 

Un giorno In nretnm lA lA SA19 
2A90 A. Sordi SA 44 

QUATTRO FONTANE < . 

GII iullaat zi divertono cesi 
apen. 16 ult. 33,90 DO 4 
auiHlNALR «lei 4B1.653> * 
L’nrln del marinea. eoo F. La- 
Umore DR 4 

OUiRlNETTA (Tei 670 813) 

La valigia del bela 17. 1A4A 
M.4A 23,90 DR 44 

RAOIU CITY (Tel 464 1(13) 
FeoUcrt selvaggi, apcit. 16 nlt. 

22, jO. con J. waync ,-A 44 

reale (Tei 988 234) 

n flaiQO rezM aperL 16 ulL 22.90 
con M. CUft ,v A 444 

RlTZ «Tct dST.Otl) 

Um fldaiNSM por . papà. alt. 

23, N con a. Tara “ S 4 

RIVOLI dot 408 60) ; 

La vaUgfa del hela 17. 1S.4A 
9A4A 2AM DR 44 


Le sigle che nppaiene ae- 
onate ni tlUU dei Slm 
corrispondone min an- 
gnome elaaallonaieno per 

generi: ^ ; ./„• ,. 

A — Avventuroso 
C M Comieo 
DA = Disegno animato 
DO « Documentario 
DE M Drammaticp ‘ 

O ae Giallo : 

H K Muziimle 
8 :k Sentimentale 
SA • SsUrleo. ' : 

SM M Storieo-mitolotfeo 

Il Beetra gfndfsle ani fllm 
vicBo esp ress a nel mede 

segoemn: ■ 

44444 •» eceezionals 
4444 — ottimo 
.. 444 buono 
44 — discreto ■ 

- 4 «• medioevo • . 

•VM If •• vietato al mi- 
• ‘Ron di IfRsni 


ROXY 

: I sacrtScatJ di Bataan con ■ Y. 
Waync lA 1A2A 20,2A 22.50 

D* 44 

ROYAL 

i L’Incredibile spia (ap. 16 ult. 

22,50) A ; 44 

SALONE MARGHERITA ■ I 
c Cinema D'Essai > L'eclisse' 
' con D. Addams (VM 16) S 4 ! 
IMERALOO dei 391 981) 
j Una fidanzata per papà, con G.. 
' Ford -Ss 

iUPERCINEMA (Tei. 489 49B)j 
. L'Inferno è per gli croi, aper¬ 
tura 15.50 ulL 23. con B. Da- 
rln DB 4 j 

TREVI ITel. 689.619) . 

Uno storia moderna. • ‘ L’Anei 
Begina, con M. Viady - (allei 
1A45^,3I)'1030-21-231 

(VM 18) SA 444i 
VIGNA CLARA 
BlUy Bndd 1A3A 19.10. 22.30 

DR 44 


Se4*»nile visioni 


AFRICA (Tel 618.817) ' 

Fedra, con M. Mercourf (VM 
14) DR 44 

AinONE (Tel '-m IBS) : t 
La spada di RI Cid 'A 4 
ALASAA 

n segrete di Mentecriato, c(«n 
R. Calhoun DR 4 

AlCb ««vi •-6SS.848) 
n vlsene sena pelle, con D. Day 

SA 444 

RLCYONE (Tel 810 MU* 

Uno del tre. con T. PerMiw 
(VM 16) DR 44 

alfieri (Tei 3W.351) 

I tre del Tenas. con T. Tryan 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 i7(li 

n grandnea è Mr. PImaà, con 

' C. Boyer SA 44 

ARAlUO (Tel 290 156) 

I dae cetennellt, con Totò ' ' 
. C ■ 44 

ARIEL 

I rinnegati della fiemiera 

A 4 

ABTOR . . : . 

West Slis Itary 

M 444 


ASTRA 1 

li pugnale , siamese, - con J. 
Hanscn G • 4 

atlante (Tel 426 334) 
n colpo segreto di D’Altagnan, 
con M. Noel A 4 

ATLANTIC ( Ter 700.656) 

Xa spada di El.Cid, A 4 
AUGU 8 TUS (Tel 65.3 4551 
II criminale, con J. Palance 

o 4 

AUREO (Tel 880.606) 

. West Side Story, con N. Wood 

M 444 

AUSONIA (T-L 428.168) ^ 

n processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

Uno dei tre, ' con T. Perkins 
(VM H) , DR 44 

BELSITO (TeL 348.887) 

' Anche 1 boia muoiono, con B. 

■ Donley • DR 444 

BUiTU (Tel 83I.U1!)8> 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

BuluGNA ' (Tei. «36./UU) 
n dominatore 
BRASli. <)ei - 552 .350) 

Ln guerra dei hettoni-SA - 444 
BHiSrUL. « lei . Z29 434) 

. Agente M7 licenza di uccidere, 

’ con. S.. Cohhery O 4 

BROAOWAV (lèi. 215 748» 

: West side Story, con N. Wood 

M 444 

3AL1FORNIA (Te) 2 l 9 ,inbi 
LoUta, emn J. Mason (VM 18) 

dr 44 

C 1 NE 8 TAR ITel. 789 242» 

I tra del Texas, con T. Tryan 

.A4 

SLODIO (Tel. 355 657) 

II dominatore, con C. Heston 

DR.-4 

a^LORADO (Tel 617 42117» 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA , 4 

3H«ol ALLU '• lei 48) .336• 

La Parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

DELLE TERRAZZE 
n triimfo di RoMa Hood. con 
D. Bumctt A 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.» • 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Bfaitln SA 4 

OlAMANIE .lei 295 25UI 
: Dae samnral per cento geishe, 
con C. Ingramla . C 4 

DIANA (lei fW).14f) 
n dominatore ~ 

DUE alluri iTel 2S0 388) 
Uno del tre, con T. Perfcti» 
(VM H) DR 44 

EUEN «rei 388 0188) 
n Granduca c Mr. Plmm 

-.SA.44 

ESPERIA 

n colpo segreto di D’Artagaan, 

(mn 11. Noel .A 4 

E 8 PERO 

Perso navinciblle, con R. Har- 
rizaon SM 4 

FUGlìANO (Tei 8I9..A4I> 

. La spia la nero, con J. Hogan 

GIULIO CESARE (353 380» ^ 

West Side Stery, con N. Wood 

gg I 

lARLSM (TtL OSl.OSM) . 

Riposo . 

riULLYWOOO (Tel 290 851) 

La gnerm del R et t én i 

SA 444 

IMPERO (Tei 3S5 7»ii 
, Tarai 11 magallco, con T. Cur- 
tis DR 4 

iNOUNO (Te) MtLmì • 
n gmndnca a Mr. Plana, con 
CZ. Boyer SA 44 

ITALIA (Tei 846.00) 

. Vlelenza eegretn, con G. AI- 
bertazzl (VM 14) DR 44 
IONIO (Tèi Il8e.3(») 

. Uno del tre, con T. PcrfclM 
(VM 14) DR 44 


MASSIMO (Tèi. 751:277) 

Lolita, con J. lCason -: DR '44 
NIAGARA: (lei 61753247) * - 

• Agente M7 licenza di iiècidere, 
con S. Connery. , • ' G 4 

NUÒVO (teL dSSillO) 

Taras II àsagnllco, 'con T. 'Cnr- 
: Us DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
"Cinema Selezione”: Tote dia- 
bollcns C 4 

OLIMPICO 

n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

PALLADIUM (già Garbatella) 
i Taras U magnlSce, con T. (^r- 
tis DR 4 

PARIOLI 
Spettacoli teatrali 
FORTUEN 8 E • 

. Due samnral per cento geishe, 
' con C. Ingrassia C 4 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 353.337) 

. I tre del Tezas, con T. Tryan 

A. 4 

REX (TeL 884.165) 

Il granduca a Mr. Plmm, con C. 
’ Boyer SA 44 

RIALTO fTel 670 763) 

, ”1 Lunedi del Rialto": Gli cra¬ 
uti, con L. Olivier OR 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

. n dominarne, con C. Heston 

DR 4 

SPLENDID (Tel. 633.3304) 

; La leggenda di Bnea, con s. 

* Reeves SM 4 

STADI UM - ' . - 

Quelle dne. A. Repbnm (VM 
' 18) DR 444 

TIRRENO (TBL «BlWl) 

; L’nncine, con K. Douglas : • 

OR 44 

TRIESTE (Tel SIS.ME) 

La guerra del Rottent 

SA 444 

rUSCOLO (Tei 777134) 
Hatari!, con J. Waync A 44 
ULISSE Ilei «SS (««) 

I due celenaelll con Totò ' ■ 

VENTUNO APRILE (SM.677^ 
Taras 11 nuignttce 
VERBANO » lei PII 185) 
n menacn di Meeza, Totò ' 

C 4 

VITTORIA (TeL STESISI 
I tre del Texas, con T. Tryan 

A4 


CASTELLO (Tel 561 787) 

La notte e 11 desiderio, con P. 
Petit (VM/18) DR 4 

CENTRALE (Via Cels» 6) 

, Airinferno e ritorno, con A. 
Murphy A 4 

COLOSSEO (TeL 788.355) 

I -A porte chiuse, con A. Eckberg 

■ - C 4 

30RALLO (Tel 2)1.6'21) 

La storia di Ruth, con S. W. 
Thomass SM 4 

DEI PICCOLI 

Riposò • ‘ -. '■ . ' 

DELLE MIMOSE (Vis Cassia, 
1 due colonnelli, con Totò 

C 44 

DELLE RONDINI 
, Fango sulle stelle, con M. Cllft 

dr 44 

DORIA (Tei 393 869) 

- Una sposa per due, con S. Dee 

' SA 4 

EDELWEISS (Tei. 330.187) 

La donna degli altri è sempre 
: più bella, con W. Chiari C .4 

ELDORADO 

Lo spione, con J P. Beimondo 

o 44 

FARNESE (TeL 964.393) 
FARO (TeL 609.833) 
ir aglio di Spartacus, con S. 

’ Reeves 8 M 4 

• RiS del 865.S38> 

. Tre vengono per uccidere, con 

• C. Mitchell A 4 

lEOCINE ^ ^ 

I ' dne eelonnelU, con Totò 

C 44 

MARCONI (TeL 349.786) 

: venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

NOVOCINE (TeL 986.835) 

Due samurai per ccntn geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

DDEON (Piazza Esedra, 6 ) 

II codice segreto, con R. Hsnin 

G 44 

ORIENTE 

, Il fratello di Jess II bandito, 
con W. Morris DR 4 

DTTAVIANO (TeL 838069) 

U criminale, con J. Palance 

04 

PERLA 

Clmarron, con G. Ford A 44 
PLANETARIO (lei 488.097» 
L’agguato delle IM frecce, con 
! L. Damell A 4 

Platino iTeL 319.814) 

• Quelle due, con A. Hepbum 

((Td 16) DR 444 
PRIMA PORTA 
. La guerra del betteiU 

•A 444 

ROMA 

n capitane nero A 4 

RuBiNU dei 990.837) 
Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 
iALA UMSERIU ,914.198} 
Geronimo 

iiLVSR CINE (Tiburtino UT) 
L’assalto del 9. battaglione, con 
’ H.. Jong : A 4 

SULTANO (P.za Oemento XI) 
care Ruiopa, con E. Presley 

- M.4 

TRlANON (TaL 780.101) 
n leggendarie X-II, con C. 

• Brouson • : ; A 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

PIO X tViB Etruschi 38) 
li trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A4 

RADIO ' y 

. imminente riapertura 
SALA 8 . SATURNINO ' 
squilli al tramonto, con H. Mll_ 
land A 4 

SALA & SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRABPONTINA 
SORGENTE 

I cannoni di Navarone. con C. - 
Feck A 444 


Arene 


ESEDRA MODERNO 
Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina 

BOCCEA ' 

11 monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BOSTON 

Giallo Cesare 11 conquistatore 
delle Gallie SM 4 

CASTELLO 

■ La notte e H desiderio, con P. 
PeUt (VM 18 ) DR 4 

COLUMBUS 

- Riposo 

DELLE GRAZIE 

GU arcieri di 6 hent*oed, ' con 

- R. Greene A 4 

DELLE PALME 

Riposo 

FELIX 

Passaporto per canton, con B. 
Basheart . G 4 

LUCCIOLA 

: I tromboni di Fra Diavolo, cor 
U. Tognazzi C 4 

NUOVO 

- Taras 11 magnlSco, con T. Cur- 

8 s DR 4 

NUOVA DONNA OLYMPIA 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

Pz '«so • ' 

1 -on L. Caron (rld. Snal) . 

«4 

I. O 

. R _. nzo nel West, con J. Way- 
: ne A 4 

LOCAU CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Adria- 
no, America, Ateo, Alcione, Am¬ 
basciatori, Appio, Ariel, Ariston. 
Arieccblno, Arena Taranto, Asta¬ 
ila, Bolto, Bologna, Brancaccio, 
Capranica, Capruilcbetta. Casale, 
centrale. Cola di Rienzo, Corso, 
Cristallo, Dello Terrazzo. Empi¬ 
re, Europa, Enrclne, Farnese, Fo¬ 
gliano. Galleria. La Fenice, Mas¬ 
simo, Mazzini. Metropolitan, Mo¬ 
derne, Nnore Olimpia, Paria, Fla. 
netarlo, Flaza, Prima Porta. Qui- 
rtnale. Radioclty. Rttz, Royal, S^ 
la Umberto, Salone Mafgtaoill% 
Savoia, Smeraldo. Saltano, Sb> 
perctacma. Superga di Ostia, Tre¬ 
vi, Tnscolo, 'Vigna Clara. - TEA¬ 
TRI: Delle Muse, Eliseo. MBII- 
metre. Ninfeo di YlDa Giulia. Sta. 
dio di OomMano. •- 

MS.. 


Terze viaioni Sale pamieehiali 




ADRiACINE (Tei 330 213) 

Le meraviglie di Aladino A 4 

RlSA 

Nei tempio degli nomlal talpa. 

con J. Agar _ A 4 

arniENR *iei nS817) 

Bill il bandito, con A. Dcxter 

A4 

APOLLO (Tei 713.309) 

Bndda, con K. Hogno . SM 4 
AMuiLA ilei (Mveli 
La Rglia di Zorro. con B. Brit- 
ton 'i . A 4 

ARENULA Ilei 983*99) 

La RglU del Conato Bosso 

A 4 

AURELIO «VIS Bentivofuo) 

La ven d et t a di Unus, con S. 
Buifce .SM 4 

AURORA 

La maja dooanda, con A. Gard- 
' n«r DR 44 

AVURIO (Tei 199 619) 

- La paimiilaaa, con C. Spaak 
_ SA 44 
BOSTON «Via di Ptdtraiste «M 
. Giallo cosare n oongaisutoro 
dello Oalllc . . SM 4 

CASSiO I 

Buidè^ con K. Hegno ' SM 4 


DELLE GRAZIE (375.767) Aflslm a a _ n 

Gli arcieri di ibcrwood. con . If |dW HoiCOnij 

R. Greene *♦*... .1 

DUE MACELLI Oftl «Ile or* 21 rfunleiiR 41 

Tote allegro fantasma c 4 corso di Isvrisri, 
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taeoll elnematofrsflci: lunedi 34 e msrtedl 39 • llossm- 
bo . Cavalcata di Chailot - Una sposta per due - Ni 


tre 3.000 documenUri*. 
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Verso : uno grande manifestazione a 
carattere nazionale Una nota dèl- 
; rURSS ; al : governo nipponico 


L’annuncio dato da Ben 
Bella alla ino{lie del- 
l’ex, dirieante algerine 


V>- 


La stampa tedesca occidentale ha pubblicato in questi 
I giorni, a pagamento, la vignetta pubblicitaria che ripro- 
I duciamo: «Sandali Oradourn, fabbricati da Goerts, a 25 
a marchi è 30. Oradqur, la cittadina martire francese, sorella 
I ■ di Marzabotto e Lidice, ridotta a un enorme cimitero 
I dalla barbarie nazista, serve oggi agli industriali tedeschi 
I come nome di a richiamo y> per la pubblicità ad^ un paio 
di sandali che turisti tedeschi, vecchi, militi della Wehr~ 

I rnacht, possono calzare sulle piagge ■ francesi e italiane. 

» C'è da chiedersi, a quando cucine a gas .iuschwitz, o 
I .abiti Buchentcald. fabbricati dagli- stessi • magnati dell'in- 
\ dustria (Krupp e Thyssen). che organizzarono il lavoro 
I forzato e lo sterminio degli europei nei campi della morte. 

I A chi tende a dimenticare,, queslo richiamo infame che 
campeggia sii tuàn la stampa del cancelliere Adenauer. 

mmmm ^mmm tm^mm ■■■■■ . mmmt mm 
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« Intensificate la solidarietà » 
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I ' ’ TOKIO, 23. —. . . —. . , I L'annuncio dato da Ben 1 

r Sì estende in tutto il Giap- ‘ / 

I Sa'^iri ;; r CmmllM maMm - 

|r^rar°fitr„S ; l’ex, dirigente algerino 

presso due basi navali ame- ' . ■ . 1 . 

ricane contro il preannun- ' ■# ^ ALGERI 23. 

ciato arrivo di sottomarini ^A||| Un annuncio dato oggi dal- 

nucleari. La polizia ha det- . la moglie di Mohammed Bu- 

to che 60 mila persone si ' ' ■chiarito il mistero del- 
sono ammassate a Yokosuka la scomparsa dell’ex dirigente 

per la più grande dimostra- j~i t? t xi 

zione nella storia di questa 
importante basa della setti¬ 
ma flotta USA. 

Nelle ultime settimane in 
tutto il Giappone si sono 
rinnovate le manifestazioni 
di protesta, organizzate dal 
Partito comunista, dal Par¬ 
tito ' socialista, dalle leghe 
studentesche e dai sindacati, 
contro le basì straniere sul 
territorio nipponico. Nei 
prossimi giorni sarà organiz¬ 
zata una dimostrazione a ca¬ 
rattere nazionale. 

' Intanto una notevole im¬ 
pressione ha suscitato la no¬ 
ta che i’URSS ha inviato nei 
giorni scorsi al governo nip- ^ 
ponico per attirare la sua at- ' 
tenzìone sul fatto che < l’aiu¬ 
to che esso dà ai preparativi 
militari degli Stati Uniti sul ’ 
territorio giapponese, aggra¬ 
va la tensione in quella zona ' 
del mondo ^ e coinvolge il y 
Giappone nei piani strategi- 
co-militari degli Stati Uniti >. 

La dichiarazione del go¬ 
verno,.sovietico — dopo aver . 
sottolineato che il governo 
nipponico si assume tutta la 
responsabilità per le conse- , 
guenze che ne possono deri¬ 
vare al Giappone e alla sua 
popolazione — protestava per 
la decisione del governo ame¬ 
ricano di dislocare nelle basi 

USA in Giappone bombar- ‘ -.'iói-Mie ■ * 4*111 -r 1 '^.a,,>^|e di agosto dell anno 

Hi«ri eiinorenniri F los in FIRENZE — Attillo TuccI, UH avventufoso Impiegato dell» scorso Budiaf si dimise dal- 
fnf™ t.n poitc di Flrcnze,. intende attraversare da solo l’Atlantico l’ufficio politico e il 15 novem- 
grado di oprare entro un juHa rotta di Amerigo Vespuccl. Il Tucci.si è fatto costruire bfe si mmise anche da vice- 
raggio di d.zou km. battello .ebe Ieri ha esposto In piasza del Duomo; a FI- presidente del GPRA. Budiaf 

Il documento faceva rile- .rènze*. Il bàitèllo sarà esposto nelle plàzze di altre città d’I- fu uno dei capì dei primi mo- 
vare che l’estensione della tallayyin questo modo,-Il Tucci spera-di raccogliere.i;fon-vimenti di ribellione contro la 
zona da cui può partire ufi di pisrKacquI^re viveri e carburante per la,:éua;t^veraata. Piccia, e fu catturato dai 
attacco nucleare estende ,au- Nellà$eIefotof II battello del Tucci espesto davanti alìD'uomo f^ce4^V insieme con Bel 





• . ■ ' ALGERI, 23. 

Un annuncio dato oggi dal¬ 
la moglie di Mohammed Bu¬ 
diaf ha chiarito il mistero del¬ 
la scomparsa dell’ex dirigente 
del F.L.N. algerino di cui non 
si avevano più notizie da 72 ore. 
La signora Budiaf ha dichiara- 
to di avere aviito, personalmen¬ 
te dal primo ministro Ben Bel¬ 
la. rinformàzione che il mari¬ 
to è stato arrestato. Non sono 
state precisate le ragioni del¬ 
l'arresto. 

Budiaf. ' ex ' ministro del 
GPRA e compagno di prigio¬ 
nia in Francia di Ben Bella, 
era scomparso l’altro ieri mat- 
itipa. L’annuncio .era stato dato 
dàl’«'Partitó dèlia'‘rivoluzione 
soci^sta , (senii-.^landestino) 
che svòlge' ruolo' di 'oppositore 
j contro il governo di-Ben Bella. 
iBudtàf. in ’disàccòrdo col go¬ 
verno, non > aveva più cariche 
pubbliche da molti mesi. 

. Budiaf era scomparso dalla 
sua abitazione di Hydra prèsso 
Algeri nella mattinata di ve¬ 
nerdì. Aveva detto che sareb: 
be' tornato per colazione. Suc¬ 
cessivamente il < Partito deUa 
rivoluzione socialista > emet¬ 
teva im' comunicato in cui si 
affermava che < vi è ogni mo¬ 
tivo ^ di credere che il potere 
non sia estraneo aUa scompar¬ 
sa di Budiaf». - 

Mohammed Budiaf era vice 
prèsideiite' del" OPRA- quando 
il governo provvisorio algeri¬ 
no tornò ad Algeri dopo la pro¬ 
clamazione dell’indipendenza 
dell’Algeria, il 1. luglio dell’an- 
nb’"sco;rso. Egli aveva fatto 
partev/dell’Ufficio politico di 
Béii^ yifeMa che successe al 
GF^A diretto da Ben Khedda. 
TlyUa .fine di agosto dell’anno 


Ui'li 




uWfi 


Numerose manifestazioni indette dalla 
CGIL a Milano, Genova, Torino, Raven¬ 
na, Firenze, Trieste, Carpi e Correggio 


La CGIL ha lanciato ' una 
campagna di solidarietà con i 
lavoratori della Spagna, deUa 
Grecia e del Portogauo che ha 
lo scopo di suscitare nuovi con¬ 
sensi attorno alla battaglia de¬ 
mocratica che conducono le 
masse popolari di quei paesi 
per il ripristino della lioertà 
• la restaurazione della demo¬ 
crazia. In ‘ questa ' occasione. 
Angela Grimau. vedova del- 
réroe spagnolo assassinato dai 
franchisti, ha inviato ai lavo¬ 
ratori italiani, tramite la Con¬ 
federazione italiana del lavo¬ 
ro, il seguente appello; 

•'Cari compagni, cari amici, 
in occasione della vostra cam¬ 
pagna di solidarietà in favore 
dei lavoratori di Spagna, Gre. 
■eia e Portogallo, permettetemi 
' di indirizzarvi con tutto il cuo¬ 
re il mio saluto più affettuoso 
e . fraterno, insieme con le 
espressioni del mio profondo 
rammarico per non poter esse- 
re fra voi. 

' Net momenti ' più dolorosi 
della mia vita ho sentito quale 
poderoso aiuto rappresenti la 
solidarietà. Io so quale impor¬ 
tanza essa ha per ì lavoratori 
-che lottano iji condizioni dif¬ 
ficili. Questo efficace aiiito che 
proviene ad essi, dai loro fra¬ 
telli di classe del vostro Pae¬ 
se, costituisce un grande sti¬ 
molo; questa solidarietà che i 
lavoratori sanno portare in ogni 
momento - ai loro fratelli di 
.classe è uxto delie nostre più 
grandi ricche^e, , 

- Cari compagni, con- profon¬ 
da riconoscenza desidero espri¬ 
mervi tutta là ' mia profonda 
emozione per le testimonianze 
di affetto che il popolo italia¬ 
no mi ha fatto pervenire e la 
mia gratitudine per la vostra 
grande^ctujUpagnq. condotta nel 
tentativo' di sarvéré rrào marito 
Jaiian Grithau. ‘ ‘ ' - , 

« Il fmseUmo • spagnolo e 
Frane#, hanno lanciato una sfi¬ 
da al'mondo infera nonostonte 
tutte le pràtèsté dii più diver¬ 
si ombienti politici e ideologi¬ 
ci. ' Il ./oMdsihoyjfpagmdo ha 
commesso un crimine premedi¬ 
tato da lùmoà’ tempo. 

*La lotta del .popolo spagno¬ 
lo e ' lo ' vòstri sollàdrìetà gli 
faranno pagare caro questo cri¬ 
mine. : y “ 

' Operiamo affinché nel pae¬ 
si di Spagna, Portogallo e Gre¬ 
cia non abbiano a ripetersi tali 
mostruosità. Che nessuna mo¬ 
glie, che nessun bimbo cono¬ 
scano queste sofferenze, e che 
I ItPtralori possono difendere 


legalmente il diritto alla vita, 
che' è' il diritto più assoluto 
senza repressioni, senza tortu¬ 
re, senza ■ carceri. • > . • 

' Permettetemi, cari compa¬ 
gni, di esprimere la mìa in¬ 
quietudine, che è quella di tut¬ 
ti gli spagnoli, per la sorte del 
nostro caro compagno Ramon 
Ormazabal che in questi giorni 
è'stato trasferito dalla prigio¬ 
ne di Burgos, dove stava scon¬ 
tando una' condanna a 20 anni, 
alle carceri di Carahanchel di 
Madrid. Vogliono forse commet¬ 
tere un nuovo crimine come 
quello realizzato nei confronti 
di mio marito? Si prepara for¬ 
se un altro processo mostruoso? 

^ Io vi chiedo, sicura che ri¬ 
sponderete operando ìmmedie.- 
tamenté, di salvare la vita di 
Ramon Ormazabal. 

Desidero ripetere, poiché 
questo è il mio più ardente de¬ 
siderio, che il sangue versato 
da Julian Grimau deve essere 
Vultimo. 

• Sono sicura che con l’aiuto 
del proletariato intemazionale 
impediremo nuovi criminL ■ 

• Il nostro popolo con la sua 
lotta e con la vostra solidarie¬ 
tà, costruirà una Spagna Ubera 
e felice. Questo era R più gran¬ 
de desiderio di Julian, ed i per 
questa sacrosanta causa che 
egli ha sempre lottato, per et- 
sa ha dato fa. sua rito. - 

••In suo nome io vi auguro 
grandi successi nella ■ campa¬ 
gna in favore dei lavoratori di 
Si^'gria,: Portogallo e Grecia. ■ 

• Con tutta la mia ammira¬ 
zione per i lavoratori e per il 
popolo italiano, ricevete i miei 
saluti più fraterni •. 

Ecco un prirho elenco delle 
manifestazioni della settimana 
entrante: ìi 26; Firenze; Carpi 
(Modena) con l'interyento di 
Diana Sabbi della Ccnialfb &■- 
zìoàtRe delle donne làvoiàtriei. 
niedìglia d’argento • al valoK 
partigiano; U 27; Trieste; fi 28: 
Milano, sarà presento il sèni- 
torà Renato Bitòesl, piesideiite 
ddla,^ Federazione 4 sindacale 
mondiale; “Genova, ' - -Ifittòrlo 
Foa. vice Segretario della 
CGIL; Ravenna. Luigi Nleosia. 
vice segretario della CGIL;-1 
luglio: ’Tortìio.'- Silvano Levre- 
ro. responZabilé delVUlBcio in~ 
ternazionide della CGIL; 3 lu- 

f lio a Correggio, provincia di 
leggio Emilia, avrà luogo una 
grande manifestazione alla irua- 
le saranno presenti Arvedo 
Forni, ' vice segretario della 
CGIL e rappresentanti della 
Spagna, Grecia e Portogallo. > 


tomaticamente la sfera geqj ".'di-FÌJ^nze.’ 
grafica di applicazione-d.eL, 
le misure di rappresàgliè^ i — ' 

inevitabili'-per reprùnere-im- • 

mediatamente ' l’aggressione 
e per porre gli aeroporti e i . - 

porti «Ale servono da basi nu¬ 
cleari in condizioni di non 
nuocere. ' - ■■ , 

' La nota attirava, infine, ■ ■ 

nuovamente Tattenzìone del i ' 

governo nipponico sul perì- . Hg 

colo che rappresenta per il ; 

Giapponè il dislocamento di : v 
armi nucleari sul suo terri¬ 
torio ed esprimeva la spe- ; ' • 
ranza che - il governo del ' ' iflHI ^ « 

Giappone, il primo paese ad 
essere stato colpito dalle ar¬ 
mi atomiche, «voglia trarre 
le conclusioni più opportune -, - ' 

dal crescente perìcolo cui'va ; / ■ 

incontro il popolo giapponè- 
Se a seguito delle nuove mi- Vt 

sure che gli Stati Uniti han¬ 
no preso i^r trasformare il 
Giappone in un avamposto ’ ' Nostro 
della guerra nucleare>. ... 


•Bélja. 


•Atr- 


^ t •" 

Qceano Atlantico 


yyil^Vfiriesti» 

::a -2800 metri::pér:; 

' f ' ’ , ; I ' y . : ^ ' '* * ’ ‘ ’ .»■*:’ »'i; ' »! I . i i ' ■ i 

cercare! il «Tliréisher» 


it » * I 
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Giappone in un avamposto ' ' Nostro sorisio • - ' operazioni di ricerpa, tozza, jwswno avere jatto 

della guerra nucleare >. •«bvb.w . capire che-*questo parte. deU'equtpaggtamenfo 

■ y ; Da bordo della nave potrebbe essere la volta buo- del sottomarino nucleare so- 

—;— ; > - « Fort . Snelling >, « ap- na». «Voi dooete mettervi no'^ stati ripescati dal mare 

... poggio >.-del batiscafo Tiet nostrr panni per .comr dalla nave « Conrad *. «Il 

Irak ^ « Trieste » - ' 23 giugno, prendere contro quali, diffi- pezzo più interessante — ha 

_ • . . Le speranze di una pros- colta dobbiamo lottare », egli specificato il cap. Andrews 

OldwS aa ' “ **”*** localizzazione- del sot- ha detto rivolgendosi ai rap- — è costituito dal foglio di 

Alm aO .. tomarino atomico americano presentanti delio stàthpà. metallo. Su.una faccia esso 

, - . , sThresher», scomparso due «Benché abbiamo a-nostra è ricoperto con una speciale 

CQiamilStl ' ; i mesi fa al largo di Boston disposizione i più perfezio- sostanza isolante. Ai suoi 

» ‘ _ ■ con 129 .uomini a bordo, han- nati apparecchi di rilevamen- bordi abbiamo rilevato alcu- 

«CCflCCÌ||flt| flfl Aiaf ripreso oggi nuova vigo- to sottomarino, ci troviamo ni buchi- per bulloni. Con 

ria con l'annuncio della.sco~ ancora nella - classica situa- quésti dati in nostro posses- 

' ' . ' ‘ . WT r’ATRri M ‘ perta di alcune strutture me- zionc di dover cercare un ago so, riteniamo che la lamiera 

T ’sipenvia Hi nntirta «Me’ talliche che SÌ ritiene faccia- in un pagliaio. Il "Thresher" sia appartenuta al ” castello ” 

HìJr rbè dell’or- è scomparso • infatti senzaìdl apparecchi di rilevamento 

tnài tristemente famoso «97 aver dato il suo punto e noiìcontenuti in un comparti- 


Altri 28 
comiinisti 


ventotto comunisti irakeni 


Capitano Frank A. An- concentrare le nostre, ricer- di um-sottomarino della clas- 
1 drews, comandante delle che in una zona di mare-dal se del tipo "Thresher”». ■ 

operazioni di , ricerca, • nel raggio di quasi un centinaio P stato anche rivelato che 
kuk, neUIrak sett^tnona- con- di miglia ». • ‘ -- ‘ il 12 giugno scorso. Io norc- 

le,'Swno^^ti ^u^izmti oggi cèsm a bordo della nave, ha i «Per il momento», ha ag- ricérca «Conrad» stabilì un 
ordme del dittotore dichiarato che nei giorni giunto il capitano «abbiamo contatto magnetico con un 
L agenzia cita, in pr^ scorsi, era stata pescata dal ristretto i nostri tentativi en- oggetto imprecisato • tramite 
posilo, una dichiarazione del mare ' una lamiera quadrata tro un rettangolo di 250 me- magnetometro abbassato fino 
^vematore militare del- di metallo, di circa tre metri tri di lato per 2500. Abbia- a 30 metri dal fondo dél- 
1 Irak wttentnoMle, ‘ per lato, che si ritiene àppar- rno fondate speranze che. il l’Oceano. Il contatto fu effet- 
smessa da Radio Bagdad.^ tenesse alla copertura ester- ”Thresher” si trovi entro tuato positivamente per altre 
Dopo questi nuovi crimini, degli ecogoniometri in- questa zona ». due volte nei giorni seguenti. 

il presidente Aref ha avuto stallati sotto la chiglia'del Oltre ai guantoni isolanti Sono stati inoltre rilevati al- 
i’improiititudine di sortenere « Tiiresher ». ■ ‘ di gomma rincenuti in que- cuni tubi, che possono aver 

in una lettera a Krusciov che Come è noto, la scampar- st’area a suo terripo;- altri og- fatto - parte ' di una piccola 
le tre donne condannate a sa .del gigantesco sottomarì- getti che, con maggiore ccr- còndotta d'acqua, ed un in¬ 
morte a-favore delle quali no d’attacco, uno dei più per- volucro la cui sagoma, sullo 


morte ; sotto 


aver dato il suo punto e noi contenuti in ■ un comparii- 
ci siamo trovati , costretti,,a mento che spunta dallo scafo 


era^ intervenuto il premier fezionati del genere in dota- 
SQvietìco, non sarebbero mai zione della marina amerìca- 


state processate. 


Qsat t ro soldati 

' IHqIoZÌ uccisi eseveitaziàne notturna. ' BRUXELLES, 33. fino à una quota di 2M0 

Da allora, molti furono ..Nel corso di una conferenza metri, per tentare la localiz- 

- : oello Ymom L?a ^ 

■ ADEN. 23 relitto. Uno di questi fu addi- drtT/SV ìST seltentrio^ ** c Trieste » è partito da 

*Un reparto inglese ha scon- rittura avvalorato in un co- naie e del Medio Oriente de- Boston nello serata di mar- 

finato in territorio yemenita, rrfunicato ufficiale diramato «iicata al MEC, Jean Rey, fedì scorso al rimorchio del- 

Nello scontro che ne è segui- dalia marina- americana, e niembro dell’esecutivo della la UVSS, Preserver». Esso è 

smentito ad appena 24 ore di Cee- ha suggerito che i parai atteso sul « punto Thresher» 

neva^m Aifr^^ *MTn' àistanza come non veritiero. maffinoto di domani. 

nevano uccisi. Altri com- n presso la comunità eco, 

pKse quattro donne, sono stati ®®P* P®^‘®"“® nemica europea quale-passo •ÌJmV Hnswl i-» 

fatti prigionieri. Sono in cor- Drtippo di giornalisti inteso a • risolvere le reiazio- nona , . 

so trattative per il loro ri- ai quali è stata concessa I au- ni tra i sei e il campo socia- Draceì 

lascio.. torizzazione a prendere par-lista. • ' ' • • • 4 \Q®II F^S50ClaTea rreSS/ 


na, continua ad essere avvol¬ 
ta nel più fitto mistero. Il 
« Thresher » si inabissò il 10 
aprile scorso a circa 220 mi¬ 
glia dalla costa - atlantica' 
americana, nel corso di unal 
esercitazióne notturna. ' 


' . Asibasciatori .. 
M Paesi socialisti 
presso il.MEC? 


schermo radar, assomiglia ad 
una bombola dì ossigeno, an¬ 
che questa tn dotazione del 
« Thresher • 

' Sulla scorta di questi dati, 
il bat{seafo « Trieste » si ap¬ 
presta a discéndere domani 
nelle profondità déll’Oceànò, 
fino a una quota di 2M0 


quale-passo •ÌJmV Hniwl <• > 

■e le reiazio- HMIKl , , 

(deirA^sociated Press) 


dirigenti democratici cristia¬ 
ni hanno manifestato per la 
umanità e la profondità del 
cordoglio che si sono avuti 
in Italia per la morte di Gio- 
vanni XXIII. In quella una¬ 
nimità, in quella ondata di 
commozione popolare, » c’è 
stata ’ ancora ‘ una volta - la 
prova non solo della volontà 
di pacedegli italiani, ma 
della possibilità di un incon¬ 
tro, anzi,"di una già operan¬ 
te unità, nel manifestare 
questa volontà. Ebbene, l’on. 
Moro ha colto questo mo¬ 
mento per sottolineare l’ol- 
tranzismo atlantico, per im¬ 
porre ai suoi alleati. persino 
di tacere sulle questioni del 
disarmo e della collaborazio¬ 
ne internazionale durante le 
trattative per il governo. : 

L’oltranzismo., atlantico — 
ha affermato Palétta — l’in¬ 
velenito rancore contro i co¬ 
munisti, colpevoli di ! avere 
conquistato un 'milione di 
voti nuovi, si sono manife¬ 
stati in un spirito di crocia¬ 
ta che si è rivolto prima di 
tutto a umiliare, a ricattare 
la sinistra cattolica, i repub¬ 
blicani a chiedere la sotto- 
missione senza condizioni del 
Partito socialista. E’ resisten¬ 
za di un movimento reale nel 
paese, sono i nostri voti del 
28 aprile e la riprova sicilia¬ 
na che hanno determinato il 
fallimento dell’on. Moro e 
che ci dicono il carattere 
reazionario e la > precarietà 
del governo Leone. ' ' * 

L’« ordinaria amministra¬ 
zione > . dovrebbe < giustifica¬ 
re il rinvio di problemi poli¬ 
tici e sociali più urgenti ed 
essenziali intorno ai quali si 
è svolta la battaglia elettora¬ 
le. ' Intanto, l’ingresso degli 
scelbiani con qualcuno dei 
loro uomini più retrivi, la 
presenza di Mattarella (del 
quale denunceremo le con¬ 
nessioni con la mafia) alla 
agricoltura e di Togni alla 
industria dovrebbero garan¬ 
tire che mentre non sì va a 
sinistra nell’attività legisla¬ 
tiva, la politica quotidiana, 
r« ordinaria amministrazio¬ 
ne» si faranno in un senso 
decisamehtè conservatole. 
Questo, è il governo che si 
presenta ' minacciando lo 
scioglimento dellé Camere, e 
del quale si lascia intende¬ 
re che si appresta a indica¬ 
re nuove elezioni! - ■ 

A. questo - punto, poiché 
nella sala si è levato un mor¬ 
morio che faceva capire co^ 
me la prospettiva di una 
nuova consultazione del cor¬ 
po elettorale non può spa¬ 
ventare i comunisti torinesi 
e sì è gridato < Andremo 
avanti ' ancora! », il ' compa¬ 
gno Pajetta ha detto: Cer¬ 
to, non siamo noi che possia¬ 
mo aver paura di raccogliere 
un altro mezzo milione di 
voti nuovi! Ma è proprio per 
questo che acquista maggio¬ 
re autorità la nostra denun¬ 
cia del carattere incostitu¬ 
zionale del ricatto di coloro 
che pensano che non possa 
esserci un - governo diverso 
da quello che vuole il se- 
Igretario della Democrazia 
Cristiana. :Oggi, la rttuazio- 
ne è. grave peith'é ài vuole 
creare nel paese una tensio¬ 
ne politica, un clima di in¬ 
sicurezza e dì minaccia per 
ricattare, > per umiliare per 
subordinare i possibili al¬ 
leati. La situazione è grave 

— ha detto ancora l’oratore 

— ijerchè, in momenti come 
questi, più di una volta la 
Democrazia Cristiana ha di¬ 
mostrato di poter giungere 
anche all’avventura, pur di 
difendere, contro. la volontà 
popolare, il suo monopolio 
polìtico e le sue posizioni di 
privilegio. 

Forse qualcuno già dimo¬ 
stra di essere nuovamente 
tentato dalla teoria del meno 
I peggio. C’è chi crede di po¬ 
ter stare a sinistra e rim- 
i piangere ToiL Moro, e il suo 
Itentatii^o. Noi comunisti, in. 
vece, ■ crediamo fermanente 
che proprio questo sia il mo¬ 
mento di non mollare, di re¬ 
sistere per poter avanzare. 
Non permetteremo che siano 
elusi i problemi che possono 
essere - affrontati soltanto 
andando a sinistra. Danno 
garanzia tutti la nostra 
forza, l’unità che si è mani¬ 
festata e si realizza giorno 
per giorno in tutto il paese, 
quell’unità "che oggi trova 
I evidente espressione nel mo¬ 
vimento in atto neUe fabbri¬ 
che di‘Torino, che in ogni 
I parte d’Italia già fa intende, 
re la sua eco. ,, i ; * 5 ; 

Ingrao 

Nana, di atlantismo e anti¬ 
comunismo aperto. Tutto 
ciò è emerso in modo cla¬ 
moroso — ha rilevato In- 
groo — quando, sotto la 
pressione della lotta popo¬ 
lare, si è dovuti passare 
dalle parole, dalle formule 
fumose, dai « nomi » ai fat¬ 
ti, alle scelte concrete, alle 
scadenze precise. Ma. con¬ 
temporaneamente, è risul¬ 
tato evidente che cedere a 
questa ■ politica significa 
portare il PSI ad una cri¬ 
si profonda e, assai proba¬ 
bilmente, ad una rottura. 
Giustamente, perciò, il Co¬ 
mitato centrale ’ del " PSI 
ha corretto l’errore di Nen- 
ni e si è rifiutato di sotto¬ 
scrivere un • tale suicidio 
nàutico. Il gruppo dirigen¬ 
te democristiano ha fatto 
male i court ed ha sotto- 
valutato la forza che han¬ 
no nel movimento operaio 
italiano l’aspirazione ad un 
rinnovamento strutturale 
'« l’esigenza dell’unità. 
Dobbiamo dunque essere | 
eofuopcDoIi — he detto In- I 


I. rji.' t’/ 

grao — che in queste setti- ( 
mane stanno giungendo ad 
un punto cruciale proces- ! 
si. che stanno '■ maturando 
da anni, stanno venendo al 
pettine nodi decisivi che 
vanno risolti. 

‘ ‘ In primo luogo, occorre 
affrontare la- battaglia su. 
scelte programmatlche fon- ; 
damentali, che la congiun-' 
tura economica interna e la t 
situazione internazionale: 
rendono ancor, più urgenti 
é che non possono essere 
eluse. . . . . • , 

In secondo luogo, occor¬ 
re battere l’attuale grup¬ 
po dirigente ' democristia¬ 
no, perchè non si apre la 
via ad una politica di rin- . 
novamento se non si giun¬ 
ge ad una sconfitta piena 
e chiara . di questo grup- ' 
po assetato di potere e le¬ 
gato per mille fili alla de-- 
stra economica. In ' terzo ■ 
luogo, occorre battere la ■ 
politica di discriminazione 
e le assurde preclusioni 
verso Vaia avanzata della 
sinistra, il PCI. Bisogna im -, 
porre alla DC la rinuncia , 
al proposito di rottura del 
movimento operaio — ha . 
affermato Voratore tra gli 
applausi della folla — es¬ 
sendo oggi più che mai 
chiaro che una tale rot-- 
tura significa non solo una 
. vittoria della destra, ma 
una crisi esiziale per lo 
stesso Partito socialista. 

E’ assurdo pensare che 
si esca dalla crisi politica : 
in cui la DC sta gettando 
il Paese, se questi nodi non j 
vengono affrontati e sciolti ■ 
positivamente. E’ illusorio ’ 
pensare che si possa risol- j- 
verli meglio fra alcuni me- 5 
si, dando oggi respiro ' 
tregua ai moro-dorotei - e ■[ 
accettando - il grossolano , 
trucco del governo d’affa¬ 
ri. Anzi, se si concede que¬ 
sta. tregua ai moro-doro- 
tei, questi nodi si. ripre- 
senteranno fra un po’ di 
tempo in condizioni più 

acute e difficili. __ 

Quando il compagno 
Nenni — ha osservato In- 
grao —• parla dei perico- 
. li di avventure di destra, 
dimentica di dire che tali 
pericoli si faranno ancor 
più pesanti se, invece di 
incalzare i dirigenti attua¬ 
li d.c. nel momento della 
loro sconfitta e della loro 
crisi, si offre a costoro spa¬ 
zio e tempo per le loro ma¬ 
novre e si concede ai do- 
rotei e a tutta la destra 
d.c_ di impadronirsi ànco¬ 
ra di più del potere attra¬ 
verso il governo Leone, 
umiliando per giunta la si¬ 
nistra d.c. Ha ragione Nen¬ 
ni — ha proseguito Ingrao 
i — quando denuncia la pas¬ 
sività e i cedimenti della 
sinistra d.c. Ma perchè egli 
. non dice anche che i partiti 
' del ' centrosinistra hanno 
stimolato questi cedimenti 
quando hanno accettato o 
subito , la liquidazione di 
Fanfani . c sulla testa di 
Fanfani si ■ sono messi a 
trattare con Colombo e con 
Moro? Né basta dire - che 
la sinistra d.c. deve farsi 
vìva: bisogna dire che es- ^ 
sa deve trovare la forza e 
; l'autonomia per battersi 
' non già per dei posti o 
per una formula, ma per 
un programma efféttivò di 
rinnovamento e per la fine 
delle discriminazioni. Que¬ 
sta forza e autonomia la si¬ 
nistra cattolica può trovar¬ 
la quanto più il movimen- 1 
to operaio dirà chiaramen- j 
te, con le parole e con la 
azione, che esso non barat¬ 
ta la sua unità, che esso si 
presenta unito nel dialogo 
programmatico e politico 
con il movimento cattolico, 

• Il movimento operaio — 
ha detto Ingrao avviandosi 
alle conclusioni — potrd 
affrontare le ■ - situazio/ii 
acute che si stanno deter¬ 
minando quanto più avrà 
■ coscienza della sua forza. 
La De non è più nella si¬ 
tuazione di dettare a tutti 
gli altri partiti le sue con¬ 
dizioni: questo è il fatto 
nuovo a cui il voto del 28 
aprile ha dato espressione. 
E quando essa minaccia lo 
scioglimento del - > Parla¬ 
mento • appena eletto dal 
voto popolare, la risposta 
da dare è che chi pensa 
ad un ge.sto cosi grave, lan¬ 
cia una sfida a tutti gli ita¬ 
liani che amano la libertà 
e le istituzioni democrati¬ 
che e rende ancor più pe¬ 
rentoria l’esigenza per tut¬ 
te le forze democratiche 
di unirsi sin da ora per bat¬ 
tere i prepotenti e f nemi¬ 
ci della libertà, per impor¬ 
re il rispetto della volon¬ 
tà popolare. i 


U ' •- ‘ 


guerra che noi auspichiamo ' 
è quella contro la fame, la. 
miseria e le malattie ». Egu;; 
ha quindi aggiunto che la j 
truppe americane resteri^t* : 
no ih Europa e ih Germanià ; 
fihd a quapdo sarà nécessa*'', 
rio.e finché^la loro'presenza 
sarà desiderata. Questo u^ti»' ^ 
mo accenfio alla ' presenza { 
americana |n Germana yiè- ] 
ne messo ^ in relazióne, da ^ 
tutti gli osservatori politici, 
al recente discorso del mini» ' 
stro della guerra di Bonn il 
quale sosteneva che «la Re¬ 
pubblica federale tedesca de¬ 
ve garantirsi con ogni mezzo, 
compreso quello atomico, dì. ' 
nanzi alla eventualità di un . 
ritiro-degli Stati Uniti ' dal- ' 
l’Europa ». - • - V ' • ; 

- Dopo l’allocuzione di Ken- j 
nedy, il ' corteo, scortato da ) 
quattordici motociclette del- ; 
la polizia, si è diretto verso j 
Colonia. I . due lati della • 
.strada erano gremiti di fol- { 
la e per tutte le quattordici ,; 
miglia del percorso, cartelli j 
che rivendicavano la Slesia ' 
polacca, la eliminazione del- ^ 
la Repubblica democratica 
tedesca, e l’abbattimento del 
«muro di Berlino » insegui¬ 
vano il corteo presidenziale. 

A Colonia Kennedy ha nuo¬ 
vamente parlato dinanzi a . 
una folla che ben; poco si ’ 
distingueva da quella che 
dieci giorni fa aveva dato ‘ 
vita al più sinistro dei ra- •; 
duni revanscisti che si fosse 
mai visto nella Germania di > 
Bonn dopo la guerra. ' 

E’ stato questo di Colonia 
un discorso puramente d’oc- ' 
casione: il ' rituale impegno 
a difendere la « civiltà occi¬ 
dentale » ' è un omaggio al 
Cancelliere, che è apparso ; 
abbastanza - sibillino; « Nel ’ 
mio paese — ha detto a que¬ 
sto proposito Kennedy — si 
dice spesso che ci sono trop¬ 
pi Kennedy al governo, ma 
qui da voi credo che nessu¬ 
no potrebbe • protestare per¬ 
ché ci sono troppi ' Ade¬ 
nauer ». Prima di ripartire 
alla volta di Bonn, Adenauer 
e Kennedy hanno assistito a 
una messa nella celebre cat¬ 
tedrale di Colonia. Con un 
leggero ritardo sull’orario, il 
presidente americano,. sem¬ 
pre accompagnato da ' Ade¬ 
nauer, è arrivato verso l’una 
nella capitale federale dove 
ha tenuto un terzo discorso. 
Ad ogni modo gli osservato¬ 
ri rilevano questa sera (sen¬ 
za peraltro trarne alcuna 
conclusione) che nelle nume¬ 
rose allocuzioni che egli ha 
già pronunziato nella sua 
prima giornata di perma¬ 
nenza in Germania, Kennedy 
non ^ ha accennato né alla 
riunificazione, né al. diritto 
aU’« autodeterminazione ». 

Quanto a Berlino, pur ri¬ 
badendo la nota •' posizione 
degli Stati Uniti di non « ab¬ 
bandonare > la città, non è 
sfuggito, . agli osservatori, 
che Kennedy, parlando dal- • 
la scalinata del municipio di 
Bonn alla popolazióne am¬ 
massata. nella Piazza ' del 
Mercato e heUe vie adiacenti 
alla storica università, ha 
proclamato che < Bonn deve 
restare una delle capitali del 
mondo liberò»’, sènza accen¬ 
nare alla tesi adehauriana di 
un ritorno deUà' capitale a 
Berlino. 

Il pomeriggio il presidente 
americano l’ha trascorso nel¬ 
la residenza riserbatagli a 
Bad Godesberg dove insieme 
a Rusk haj avuto 'un ' collo¬ 
quio con l’ambasciatore sta¬ 
tunitense a -Mosca, Foy Koh- 
ler, giunto ieri dall’URSS in; 
Germania occìdenrale, Argo- ; 
mento dei cóUoqui è stato, a i 
quanto si apprende, la con-i 
ferenza a tre che deve aver 
inizio a metà luglio a Mosca 
sulla fine degli esperimenti ; 
nucleari. ; In serata ha par¬ 
tecipato - a . un banchetto 
offerto I. all’ ospite ^ da Ade- ■ 
nauer e quindi a una festa ; 
di gala alla quale erano pre- ; 
senti circa duecento persone. 

Nel ’ brìndisi, rispondendo 
a Adenauer che aveva esal-, 
tato le accoglienze che Bonn 
aveva riservato al presiden¬ 
te : americano ‘ Kennedy . ha 
messo in dubbio la sponta¬ 
neità di tali accoglienze, di¬ 
cendo: «Vorrei dire che mi 
sembrato un .< po’ dubbioso , 
che tutte le bandiere e ban¬ 
dierine agitate sotto i miei i 
occhi provenissero effettiva¬ 
mente da singole case e da 
famiglie private; ho avuto 
piuttosto l’impressione che 
dietro di esse ci fosse stata 
una mano amabile che le 
avesse mosse ». 

I colloqui politici con Ade¬ 
nauer, Erhard, Luebk# a 
Brandt, Iniziano domani . j 
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24 giugno 


1 Unità 





sabato 


29 giugno 


primo canale 


radio 


10,30 Film: «Tifarne» 

per' la loIa zona di Ro¬ 
ma in occasione della 
Rassegna elettronica 

18,00 La TV del ragazzi 

a) avventure In libreria: 

b) n magnifico King 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra diretta da Gi¬ 
no Conte. 

20,00 Telesporf 

20,30 Telegiornale 

della aera (aeeonda edi¬ 
zione) - 

21,05 IV 7 

settimanale televisivo dl- 
' retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 


Btily West: « n musi¬ 
cista s con Oliver Bardy; 
Stan Laurei in •Suniio 
lavandaio » 

22,05 La comica finale 

22,35 Concerto 

sinfonico, diretto da Car¬ 
lo Francl 


23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


21,15 Delitto a Corta 

23,10 X Rassegna 
23,35 Notte sport 


e segnale orario 

Due tempi di Maarimo 
Duiri. Con T. Carraro. 
A, Millo, V. Fortunato. 
C. Pilotto Regia di Gia¬ 
como Colli 


Intemazionale elettroni¬ 
ca e nucleare. Servizio 
di Cario Guldottl ^ 


DraMM MTiiMeraiiia (secondo, ore 21,15) 

Da un fatto di cronaca avvenuto nel 1S53 o oggetto 

■ suo tempo d'un appassionato libello di Niccolò 'Tom* , 

' maseo, Maaaimo Dumi ha tratto li dramma talaviatvo ’ 

■ Delitto a Corto ». In quest'isola, centodieci anni or 
•ono, duo Italiani furono condannati (uno di osai a 
morte), a seguite d'una rlaaa nella quale aveva perso . 
la vita un greco. Il prime proceeee o il giudizio di t 
appello el evolsero in un clima di teneiono, alimentato ■ 
.dall'ece del conflitto russo-turco, nel quale II Piemonte, 
per le note ragioni diplomatiche, aveva preso posizione 

a fetóre del secolare nemico della Grecia. In quel lon¬ 
tane. dnlo-oto episodio, vi sono dunque già gli elementi 
il una vera tragedia dell'Intolleranza: tema umano e 
olvlle, oltre che teatrale, di alte impegno. Tra gli inter- 
praU di ■ Delitto a Certo », Il compiante Camillo Pilotto. 


/Nazionale. . 

Giornale radio; 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: H 
nostro buongiorno: 10.30: H 
milione; 11: Strapaese; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
n concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Cbi vuol esser 
lieto..; 13,15; Carillon; 13.25; 
Le allegre canzoni degli an¬ 
ni 40; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Orchestra 
di Leroy Holmes; 15.45: Mu¬ 
sica e divagazioni > turisti¬ 
che; 16; Programma per i 
ragazzi; 16,30: Corriere del 
. disco: musica sinfonica: 17 
e • 25: Concerto di musica 
leggera: 18: Vi parla un me¬ 
dico; 18,10: Corrado 8.35; 19 
e 10: L'informatore degli ar¬ 
tigiani; 19.20: La comunità 
umana; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Applausi a..; 
20.25: Giugno Radio-TV 1963; 
20.30: n convegno dei cin¬ 
que; '21.15: Concerto di mu¬ 
sica operistica; 22.10: Francie 
Pourcel e la sua orchestra; 
22.30: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19 30. 20.30. 21,30. 22,30; 

, 7.35; Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino:. 8.35; 
■ Canta Tony Dallara; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia; 9.35: Ai miei 


tempi; 10.35; Giugno Radio- 
TV 1963; 10.40: Per voci e 
■orchestra; 11: Buonumore 
; in musica: 11.35: ‘Trucchi • 
controtrucchi; 11.40: 11 por^ 

; tacanzoni; ' 12-12.20: Melodie, 
di sempre; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: U 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
' di casa nostra: 15,15: Sele¬ 
zione discograflea: ■ 1S45: 
Concerto in miniatura; 16: 
50“ Tour de France; 17: Can¬ 
zoni ‘ in soffitta: 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: La 
discomante; 18.35: Arriva il 
Cantagiro; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50; 50“ Tour de 
France: 20; Musica ritmo- 
sinfonica; 20.35: TrlfatuTto; 
2 i 45: Incontro Roma-Lon- 
dra; 22: Cantano i Pennsyl- 
vaniàns; 

'V‘ : Terzo■ 

18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: La storiografia 
americana del Novecento; 
19: Felice Giardini; 19.15; 
La Rassegna. Cultura spa¬ 
gnola; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Scriabin; Glazu- 
Dov; Strawinski; 20J0: Ri¬ 
vista delie riviste; 20.40: 
Claude Debussy; 21; n Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: n cla¬ 
vicembalo ben temperato di 
Johann Sebastian Bach; 21 
e 45: La politica estera ita- 
liana dal 1914 al 1943: 22.15: 
Sciostakovic; 22.45: H pri¬ 
gioniero mal consolato. Com¬ 
media di Arturo Loria. 


m 



s 


primo canale 

11,00 Messa 


radio 


17,45 La TY dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Tele- 
, tris 

19,00 Telegiornale , 

della sera (prima edi- 
. zione) 

19,15 Men'ora 
con il Tokens 

. Show musicale 

1 

19,50 Selle giorni 

al Parlamento ' 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) .. 

21,05 11 signore 
di mezza età 

" con Blarcello MarchesL 
' Lina Volonghl e Sandra 
• MondainL Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

' settimanale di lettere e 
arti 

23UM Rubrìca 

rellgloea 

23,20 Telegiornale 

■ ■ . ’ ' ■ ' ^ 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Missione segreta 

. c Nel mare. del. Suda.. 
Racconto poliziesco 

22,10 Bianco, rosso 
e celate 

- Cronaca del giorni del 
Palio di Siena. Un pro¬ 
gramma di L. KmirwT 

23.10 Sport 

Riunione internazionale 
• di nuoto dalla piscina del 
Foro Italln» .al Roma- - 
Notte sport 


Stan Laurei apparo nella « Comica finale » (primo, 
ore 22,05), . 


VinM Usi a «Mena età» (primo, ore 21,05) 

Lo puntato di questa sera del • Signora^ di mozza 
otà • (una puntata dedicata quasi - per intero al tema 
dolio vacanze) ospiterà VIma Liei, la eimpatlea attrica 
cho in questi ultimi tempi è stata rilanciata da alcuni 
registi francesi e che>in TV ha recentemente Interpre¬ 
tata Il taleromanzo-fumetto « Una tragedia amerfeana ». 
VIma sarà ben lontana, nella scenetta che interprete* 
rà stasera, dal mele di • donna dal giorno». Sarà vici¬ 
na, invoco, al monde della « Balle opoquo » o, con un 
coetumo dal 1KSL Interprctorà iI ruolo di una ebaateuro. 


Nazionale . 

' Giornale radio: 8, 13. 15, 
20. 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7,50: E nacque una 
canzone; 8.30: - Musica per 
orchestra d'archi; 9,10: Mu¬ 
sica sacra; 9,30: Messa; 10: 
Lettura del Vangelo; 10.15: 
Johann Sebastian Bach; 10 
e 30: Per sola orchestra: 11: 
Strapaese; 11,15: Due temi 
per canzoni; 11,30; H con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto.~: 
13.15; Carillon; 13,25: Motivi 
di moda; 14: Carlos Mantoja 
e la sua chitarra; 14-14,15: 
Trasmissioni regionali; 14 e 
15; Motivi di festa: 16: Vele 
e scafi; 16.15: Aida, di Ver¬ 
di; 18.40: Musica da baRo; 
19.30: Motivi in ■ giostra; 
19JÌ3: Una canzone à gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20.30: 
L'incontro. Radiodramma di 
Charles Bertin: 21.50: Can¬ 
zoni italiane; 22; Gioacchino 
Belli e la Roma del suo 
tempo (I); 22.30: Musica da 
ballo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30 11.30. 13,30, 18.30. 

19.30, 20.30. 21,30. 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 
S; Musiche del mattino; 
8,35: Óinta Daisy Lumini; 
8,50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 


no; 9,15: Ritmo - fantasia; 
9,35: Viaggio in casa di...: 
10.35: Giugno ■ Radio • TV 
1963; 10,40: Musica per un 
giorno di festa; 11,35-12.30: 
Voci «Ha ribalta; 12,30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
n Signore delle 13 presenta; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,15: Iridescenze musicali; 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Locanda delle sette note; 
15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 1545; Concerto in 
miniatura; 16: 50* Tour de 
France: 17: Musica da ballo; 
18.35: Arriva il Cantagiro; 
18,50; I vostri preferiti; Ifi 
e 50: 50“ Tour de France; 
20: Un angolo nella sera; 
20,35: Incontro con l'opera; 
2145: Paesaggio con figure. 

Terzo 

17; Un'ora di sosta. Radio-, 
dramma di Heinrich ' Bdll; 
18: Franz - Joseph Haydn; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Ma¬ 
rio PeragaUo; 19,15: La Ras¬ 
segna. Scienze biofisiche; 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Bach; Strawinski; Pnkofiev; 
' 2040: Rivista delle riviste; 
20.40: - Gian Francesco Ma. 
lipiero; 21: n Giornale del 
Terzo; 2140: Piccola antolo¬ 
gia poetica: John Keats; 
21,30: Concerto sinfonico, 
diretto da Peter Maag: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Ro¬ 
bert Schumann. 
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il 




Una immagine del Palio di Siena, cui è dedicato' 
programma di Luciano Emmcr (secondob ore 22,19>. 
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l’UnitA del lunedì 


_nn 


primo canale 


domenica 


30 giugno 


10.15 la TV 

degli agricolfori 

11,00 Messa ; 

11.30 Rubrica , : / 

16,00 Sport 

X ■ .. 

17,45 La TV dei ragazzi 

19.15 Peppino al balcone 
1~9^\^rie rà ~ 

20.15 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 A casa prima di cena 

21.55 libro bianco n. 31 

22.55 la domenica sportiva 
Telegiornale 


A rara di Banato Var- 
tunnL ' ' 


rellsloaa.' 

Ripresa diretta di an av¬ 
venimento- agonistico. 

a) t Tutti In pista s. con 
Walter Marcbeaelll: 

b) Guardiamo buieme 

e Date a Cesare... e, di 
Peppino e Luigi De fi- 
llppo . . 


musicale. 


della aera (prima edi¬ 
zione). 

Originale televisivo di 
Aldo ValdaiulnL Con LiU 
la Brignone Regia di 
Flaminio BoIllnL ' 


t Telescuola anno qniiv 
to s. Servizio di Ugo Zat- 
teiin. 


delia notte. 


secondo canale 


18,00 Raccomandato 
dì ferro 

19,50 Rotocalchi 
in poltrona 

21,05 Telegiornale 

21,15 Musica Hotel 

/ 

22,30 Sport 

Roma; riunione in* 
. femazionale di nuoto 


di E. Kisbon per la aeiie 
« Rassegna del secondo a. 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 


e aegnale orarla. 

Varietà musicale dt Di¬ 
no Verde. Con Roesella 
Como, Rafraclla Car^ 
Carlo GlulTri. 

RlsuItatL cronache • com. 
menti. ■ 


dalla piscina dd Fora 
Italico di Roma. . 


radio 


. -.uzionole 

Giornale radio; 8. 13, 15. 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino: 7,35: 
E nacque una canzone: 7.40; 
Culto evangelico; 8,20; Aria 
di casa nostra; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’informatOTe dei 
commercianti: ‘ 9,10; Musica 
sacra; 9.20: Dal mondo 'cat¬ 
tolico: 9.30: ' Messa; ' 10.15; 
Lettura del Vangelo; 10.30; 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: Per sola orche¬ 
stra; 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vtMl esser 
lieto...; 13.15; Carillon - Zig. 
Zag; La borsa dei mo- 
tivi; 14: Musica da camera: 
14.30: Musica all'aria aper- 
. ; ta: 15.15: Giugno Radio-TV 
1963; 15,20; Musica all'aria 
aperta; 16,30: Fantasia mu¬ 
sicale; 17: Concerto sìnfoni- 
co; 18.20: Musica da ballo; 
19.15: La giornata sportiva; 
- 19.45: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.23: 
Mia cugina Rachele. Roman, 
zo di D. du Maurien 21; Ra. 
dtocruciverba; 22; Luci ed 
ombre; 22,15; Concerto della 
pianista M. Tonnembaum: 
22.45: Il libro più hello del 
mondo. 

Secondo 

Giornale radio; 8,30. 9.30. 
1040. 1140. 13.30. 18.30. 

1940. 2040. 21.30. 2Z30; 

7; Voci d'italiani aU'estero; 


7,45: Musiciie ; u unni llOs 
8,35: - Musiche ' del inaitmo; 
8.50: Il Programmista del 
^ Secondo; 9: Il giornale dello ' 

; donne: 9.33: Hanno successo; \ 
10: Disco volante; 1040: Giu¬ 
gno Radio-TV 1963; 10.25: 

La chiave del successo; IO . 
e 35: Motivi per un giorno 
di festa: 11.35; Voci alla ri¬ 
balta: 12: ' Sala' * .Stampa 

Sport: 12.10; I dischi della 
settimana; 13: Il signore 
delle 13 presenta; Voci e 
musica daUo schermo - Mu¬ 
sica bar . La collana delle 
sette perle . Fonolampo: 14 
e 30; Voci dal mondo; 15: 
Prisma musicale: 15.15; n 
clacson: 16; Ritmo e melo- 
: dia - 50* Tour de France; 

17; La Radtosquadra: 17.45: 
Musica e sport: 1845: Ar¬ 
riva il Cantagiro; 18.50:-I 
vostri preferiti ■ - 50* Tour 
de France; 20: Incontri sul 
pentagramma. AI termine; 

; Zig-Zag; 20.,35: Tutfamii.sica: 

21; Domenica sport; 21,33; 
Primavera italiana. 

. : .Terzo 

- 17: Parla il programmi¬ 

sta; 17.05; Antonello, capo 
brigante calabrese. Dramma 
di V. Padiila: 19; Musiche 
di G. F Malipiero: 19 13' La 
Rassegna: 19.30: Conceno di 
ogni sera: 20.30- Rivista del- 
le riviste; 20.40: Musiche di 
L. Mozart e W. A Mozan; 

21: Il Giornale del Terzo; 
2140 Celebrazioni verdiane: 

I ma.snadieri. Direttore G. 
Gavazzeni. 



Lilla Bngnone partecipa aU’oUgtnale televisivo • A 
casa prima di cena • (primo, ore 21.05). ... 

RBeataali vartaztenl drclae dalla RAI faraiiiHi riportale 
MI pmsmM piegraaiail «ha l'Unità pnbbllca egai glaraai. 
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Miranda 
a Napoli 


Lo corda pazzo 


Non si può negare che I progiamili.sii della 
TV siano una continua fonte di sorprese. Quando 
sembra che abbiano individuato un : filone, che 
stiano lavorando in ' una ^ certa. direzione. ' che; 
stiano precisando 1 ■ loro intenti, ' taci, scatta la 
molla e arriva la puntata incomprensibile. Pren¬ 
dete ad ' esempio la terza « sezione » di Osnerva- 
torio, quella dedicata al cinema. Quando fu an¬ 
nunciata, noi esprimemmo alcune riserve; ci sem¬ 
brava illogico che si dedicasse una parte di un 
nuovo settimanale al cinema quando ogni setti¬ 
mana ' si trasmettevano ' una o due ' puntate di 
antologie filmiche, e, d’altra parte, esisteva già 
un periodico come Cinema d’oggi. Più tardi, però, 
pensammo che i responsabili di Osservatorio po¬ 
tevano anche aver visto meglio di noi: quei fil¬ 
metti sperimentali che venivano trasmessi dopo 
una breve introduzione crìtica, potevano effet¬ 
tivamente rappresentare un filone interessante e 
distinto. - 

In carattere con H tono saggistico che tutto 
il settimanale sembrava volesse assumere, questa 
€ sezione » cinematografica poteva divenire una 
sorta di cineblub specializzato, che apriva ai tele¬ 
spettatori la possibilità di assistere a opere ine¬ 
dite in Italia o, comunque, di rarissima visione. 

Tutto sembrò filare finché furono mandate in 
onda opere della, nouvelle vague francese. Poi, 
taci ecco Io scatto della solita molla, di quella 
che Pirandello avrebbe chiamato «la coiràa paz¬ 
za a. Questa settimana Osservatorio programma 
un episodio di Blasetti: Frine. E perché mai? Il 
filmetto é divertente, senza alcun dubbio; magi¬ 
stralmente interpretato da De Sica e da uno stuolo 
di caratteristi (abbiamo gustato le apparizioni di 
Mazzarella e Caprioli), ma qui non siamo affatto 
su un terreno sperimentale. 

Di più, un’antologìa di Blasetti é appena finita 
sul video, talché questa sembrava una strana ; 
coda di quella ' serie. Poteva esserci forse una 
esile giustificazione; con Frìtte nacque !« famosa ^ 
espressione « maggiorata fisica ». Un richiamo d! 
costume, quindi, che poteva, forse, dar luogo a 
qualche riflessione. Ma l’introduzione, e ie rela¬ 
tive riflessioni sono state affidate a Gina LoHobri- 
gfda, composta e misurata. Ma, ae d ai permette 
culturalmente Inesistente. E allora? Il solito « tafv 
pabuchi »? Davvero non sappiamo: misteri'del 
video, r ■ 

" Giovanni CtMroo 



' Miranda Martino canterà dodici canzoni nape- 
letané (lo stesa# Incito au uri 33 giri) nel corto di 
. una trasmlaaleno dedicata a Napoli eh» la TV 
mattarà In onda nelle prcaslme aettirr.ano. . . 
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Mantano sotianio 
tre mesi aU'inÌMÌe 


t . ' I 







□ 



k 






I 




1 I )<> 



Il Centro Poli¬ 
sportiva del Vo- 
mero ' Ò stato 
ridimensionato: 
due campi di' 
^ tennis anziché 
tre: la micro- 
t piscina coperta 
non ' sarà com¬ 
pletata: il cen. 
tra medico-spot- 
’ rivo sarà creato 
dopo I Giochi. 
Lo stesso sta¬ 
dio ' del Vome¬ 
re sarà incom¬ 
pleto per la da¬ 
ta dei giochi: 
mancherà difat. 
it di una tribu¬ 
na e delle rifi¬ 
niture. I lavo- 
* ri, come si ve- 
] de dalla foto, 
non sono anco- 
i ra ad uno sta¬ 
to soddisfacente 
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Nessuna attrezzatura per le regate sul lago Patria ■ Ridimensionato 

il Centro Polisportivo Vomero - Uno stadio a metà 


Dalla noitra redaiione { 

NAPOLI. 23. , 

In una recente conferenza * 
stampa, > alcuni dirigenti del , 
Comitato organizzatore dei 
Giochi del Mediterraneo tenne- ^ 
ro a sottolineare, con una cer- j 
ta amarezza, che non sempre / 
le notizie riportate dai giorno- ^ 
li rispondevano esattamente olU 
vero. Tuttavia dimenticarono ^ 
di rilevare che notizie vere e /• 
proprie, di quelle interessanti, f 
mai erano state comunicate al- ^ 
la stampa, anche quando sa- i 
rebbe stato il caso di precisare 
certe posizioni del CIO. anche 
quando sarebbe stato opportu¬ 
no chiarire e spiegore il per¬ 
ché di certi atteggiamenti di 
alcune federazioni intemazio¬ 
nali, anche quando si sarebbe 
douuto giustificare il ritardo 
di certi lavori. 

Comunque, di fronte alle va¬ 
rie indiscrezioni trapelate e, 
soprattutto, per rispondere al¬ 
le domande che, con molto 
realismo, erano state poste lo¬ 
ro, i dirigenti del Comitato 
hanno sentito il bisogno di giu¬ 
stificarsi ammettendo che gli 
ostacoli da superare sono stati 
molti, sia per reperire i fondi, 
sia per accelerare il cammino 
di certe pratiche che unu asfis- . 
siante burocrazia ha tenuto 
ferme per mesi e mesi. Infine, 
però, facendo ricorso ad una 
buona dose di ottimismo, han¬ 
no affermato che altri motivi 
di perplessità o di preoccupa¬ 
zione non devono esistere, an¬ 
che se, per portare a compi¬ 
mento gli impiannii sportici 
necessari col poco tempo che 
resta a disposizione, si deve 
sperare in un ...miracolo dei 
tecnici 0 delle maestranze; un 
miracolo che si verificherebbe 
puntualmente, come .ti era 
puntualmente verificato allor¬ 
ché si trattò di consegnare lo 
.Stadio S. Paolo ad una sca¬ 
denza che sembrava impossi¬ 
bile. 

Declassati 
ì Giochi 

Ha quel gtomo ad oggi, però, 
malgrado perduri l'assenza di 
notizie ufficiali (tranne wella 
che ai Giochi si sono ufficial¬ 
mente iscritti 1400 atleti) i mo¬ 
tivi di preoccupazione non so¬ 
lo non sono diminuiti, ma si 
accrescono e si accavallano a 
ritmo sostenuto. 

Tanto per cominciare c’è sta¬ 
ta una dichiarazione inequivo¬ 
cabile del CIO che ha ricon¬ 
fermato di non voler ricono- 
meere ('ufficialità dei Giochi 
del Mediterraneo (e pertanto 
questi non dorrebbero essere 
più denominati in tal modo) 
con la motivazione, un po’ spe¬ 
ciosa per la verità e forse non 
veritiera, che la richiesta per 
organizzarli non sarebbe per¬ 
venuta nei termini prescritti 
(due anni prima della data di 
tniziol. 

V più probabile, invece, co¬ 
me a suo tempo spiegammo, 
che dietro questo cavillo bu¬ 
rocratico si nasconda <1 pià 
volido motivo del mancato in¬ 
tifo di alcuni paesi come Israe¬ 
le, l’Albania e l’Algeria: una 
discriminazione politica, cioè, 
che U CIO non ha accettato. 

Ma e’è di più. La federazio¬ 
ne intemazionale • di atletica 
leggera già da tempo aveva ne¬ 
gato II suo riconoscimento ol¬ 
la manifestazione sono la de¬ 
nominazione di Giochi de 
Mediterraneo, dichiarandosi 
tuttavia disposta a partecipar¬ 
vi con la formula meno impe- 
pnatlva di » meeting». Ora ap¬ 
prendiamo che alla federazio¬ 
ne di atletica leggera altre 
due si sono aggiunte assu¬ 
mendo lo stesso atteggiamen¬ 
to: quella del nuoto e quella, 
dell'atletica pesante. 

Questo tanto per dare «n! 
«uadro dei confusi rappor¬ 
ti ancora esistenti con gli or¬ 


lare di Giochi internazionali di 
Napoli e non più del Mediter¬ 
raneo, snaturando già in par¬ 
tenza il significato, se non la 
sostanza, della manifestazione. 

E passiamo allo stato attuale 
degli impianti. Prima di par. 
lame, però, vogliamo riferire 
quella che ci sembra la più 
sconcertante e clamorosa noti¬ 
zia di questi ultimi, giorni: 
sembra sìa ■ accertato che le 
gare di canottaggio, anziché 
effettuarsi, come era stato pre¬ 
visto, SUI campo di regate del 
Lago Patria, saranno dirottate 

i ^ ■•’V 4^ .. .-. s.- 
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a Sabaudia.'E’ una decisione 
che lascia di sasso! 

Perchè mai si sarebbe giun¬ 
ti a tale decisione^ Abbiamo 
cercato di rendercene conto 
recandoci sul Lago Patria per 
constatare Io stato dei lavori. 
Ebbene, possiamo tranquilla¬ 
mente affermare che i lavori 
non sono stati fatti. Sì. c'era 
una draga in mezzo al lago e 
ci hanno assicurato che sta 
funzionando, ma è stata fer¬ 
ma per due mesi: due mesi 
sprecati, durante i quali si sa¬ 
rebbe potuto fare con calma 


quello che occorre fare. 

Cera pure, in mezzo al Ia¬ 
go, una motobarca addetta al 
recupero di residuati ' bellici. 
Nel solo giorno in cui ci sia¬ 
mo stati ha • recuperato ■ una 
dozzina di proiettili ed una 
mina, tutti inesplosi. Ma sui 
fondo del lago ce ne sono an¬ 
cora, come avvertono le carat¬ 
teristiche bandierine poste per 
segnalarli dopo la ricognizione. 

Per il resto niente. Anzi no, 
un’altra cosa c’è: una barac- 
chetta. Una baracchetta di le¬ 
gno comparsa da un paio di 


giorni, da quando si ebbero le 
prime avvisaglie di critiche per 

10 spostamento delie regate a 
Sabaudia. E quella baracchet¬ 
ta dovrebbe costituire il segno 
che al lago Patria si sta lavo¬ 
rando... 

' A noi pare che tutta la sto¬ 
ria stia finendo net grottesco! 

11 lago Patria non ha fortuna 
come campo di regate, i ca¬ 
nottieri non io amano. Non 
hanno mai gradito nè allenarsi, 
nè gareggiare su questo lago 
per due motivi: innanzitutto 
perchè è troppo lontano da 
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fi ancora esìstenti con gli or- ii ..si i niw-a la .... i ..... i . 

panismi internazionali. Rap- 1 ^ eondlilonl In evi si trovano le mttrossatnre del La go Patria. Nella foto In alto si notano le bandiere che in» 

dicano la presenta di ordisni bellici inesplosi; In quella aotto la costnisione appartenente airPaercito. Qui do- 
mSnto (ilio stato deUe^ fase vranno essere approntate le opere necessarie per le imbar easìeiii, la discesa In acqua, le tribune, le docce, i servisi 
fsulp è sere che bisognerà par-' iKlenici. Per il momento c’è solo erba. 


Napoli e dai ' circoli nautici; 
poi perchè, fssendo di fondale 
basso, senza riparo da tutti i 
lati e collegato al mare (solo 
adesso si sta provvedendo a 
chiudere il canale d’infiltrazio¬ 
ne) risente moltissimo dell’al¬ 
ta e bassa marea ed è inte¬ 
ressato ad un gioco di venti 
che non favorisce certamente 
un normale sviluppo di gare 
aumentando lo sforzo dei con¬ 
correnti senza la possibilità di 
ottenere eccellenti risultati. 
Specialmente le Imbarcazioni 
senza timoniere stentano addi¬ 
rittura a mantenere il per¬ 
corso. '- 

Che cosa occorreva fare sul 
lago? Tante cose, ma innanzi¬ 
tutto una costruzione capace 
di contenere le imbarcazioni e 
tutti gli attrezzi; i servizi igie¬ 
nici. le docce, un posto di 
pronto soccorso. Attualmente 
esìste una costruzione, in mat¬ 
toni rossi, ma è di proprietà 
militare e non .si può certo 
sperare di ottenere ospitalità 
in essa, già occupata ed impe¬ 
gnata come è. 

Acqua 
., alla gola 

' Vuol dire che. se non si è 
provveduto fino a questo mo¬ 
mento. si lavorerà con l’acqua 
alia gola per installare quat¬ 
tro tubi di ferro e qualche te¬ 
lone. Cosi saranno riparate le 
imbarcazioni t faremo la soli¬ 
ta bella figura! Sempre se. be¬ 
ninteso. le gare si faranno sul 
lago ■ Patria. Perchè potrebbe 
essere stata proprio la consta¬ 
tazione che non si è fatto nien¬ 
te di niente a far nascere la 
decisione del ■ trasferimento a 
Sabaudia. Oltretutto occorre¬ 
va sbancare un triangolo di 
terra per adattarlo a scivolo 
per le imbarcazioni: neppure 
questo è stato fatto. 

Non meno • allarmante è la 
situazione degli altri impianti. 

Il Centro Polisportivo Vomero 
ha subito dei ridimensiona¬ 
menti: la micropìscina coper¬ 
ta, difatti, non sarà porfota a 
termine in tempo utile. Dei tre 
campi di tennis previsti, solo 
due saranno approntati. Lo 
stesso centro ■ medico-sportivo, 
che troverà posto sotto le sea- - 
tee del costruendo stadio, sarà 
ultimato dopo t Giochi. 

Insamma, come si temeva, 
si è giunti alla corsa affannosa 
contro il tempo e. pur di far 
presto, si elimina, si riducono 
gli impianti. Per approntare 
lo stadio del Vomero. ad esem¬ 
pio. sono stati stabiliti turni 
di lavoro notturno e, ciò no¬ 
nostante non si riuscirà a 
completare l’opera. E già sta¬ 
to dichiarato che una sola tri- ' 
buna sarà pronta, l’altra verrà 
completata appena possibile. 
Non è mancata, però, una giu¬ 
stificazione: si dice che è stato 
impossibile convincere il Co¬ 
mando dei vìgili del fuoco a 
spostare in altra sede una ca- 
sermetta ubicata sul frontale 
del vecchio Stadio la quale im¬ 
pedirebbe la costruzione della 
nuova tribuna. 

Si può quindi concludere che 
l'unico vantaggio derivante a 
Napoli dalla organizzazione di 
questi Giochi — la creozlone 
cioè di alcuni impianti sporti¬ 
vi tanfo necessari alla città — 
sta subendo forti scossoni. Il 
rischio è di averne in numero 
inferiore a quello preventiva¬ 
to o di averli incompleti > e 
scarsamente rispondenti, come 
già è avvenuto per lo stadio 
S. Paolo. A proposito dei San 
Paolo, ancora non si è prov¬ 
veduto a riparare { guasti che 
furono prodotti dalla sconsi¬ 
derata invasione di campo av¬ 
venuta durante la partita col 
Modena. 

Questa è la situazione a tre 
mesi dairaperfura dei Giochi. 
Come si vede gli interrogativi 
sono molti ed inquietanti. Una 
risposta esauriente e precisa 
del CONI e del Comitato or¬ 
ganizzatore è veramente indi¬ 
spensabile. 

. Mkhtfo Mure 


Oggi inizia il torneo 

Wimbledon: 

favorito 

Emerson 

Nostro servizio 

LONDRA, 23. 

Si comincia domani a Wimbledon. Le migliori racchette, quelle che sono rimaste 
"pure” naturalmente, saranno di scena nel tempio mondiale del tennis per la settan¬ 
tesima edizione di un torneo che equivale praticamente ad un campionato mondiale. 
Wimbledon ha sempre avuto un grande, infinito fascino per t tennisti, campioni e no, 
di ogni continente: una vittoria nel torneo più famoso dTnghiìterra laurea definitiva¬ 
mente il grandf asso internazionale, 

Wimbledon s’addice da alcuni anni ai tennisti australiani: giustamente, che i can¬ 
guri, dopo il passaggio al professionismo delle più forti racchette statunitensi e del 
peruviano Olmedo che trionfò qui net ’59, fanno ormai il bello e il cattivo tempo nel- 
Varengo mondiale. Divenuto professionista Rod Laver, il campionissimo che vinse 
sia l’anno scorso che due anni fa, si può dire, sul velluto, essi non hanno ugualmente 
preoccupazioni. Uno di loro apre ancora una volta il tabellone delie teste di serie, uno 
di loro è il grandissimo favorito. E’ Roy Emerson. 

Il "canguro” h aun piano ben ambizioso per questa che potrebbe ‘ essere la sua 
ultima stagione da "puro": emulare Laver, vincendo tutti e quattro i tornei più im¬ 
portanti del mondo, quelli d'Australia, di Francia, di Wimbledon. di Foresi Hllls. Metà 
del plano gli è già riuscita' sia nella sua terra che a Parigi, ha dominato il campo. 
Ed ora non dovrebbe fallire il bersaglio, neanche quL >: Wimbledon: la sua classe è 
tanta, il suo desiderio di vittoria infinito che non si ^dc proprio come gli avversari 
possano infine superarlo. 

Ma chi sotto questi avversa- -^—-- ■ — 

ri? Anzitutto, lo spagnolo Ma¬ 
nuel Santana, che il secondo - ^ ^ • 

posto nel tabellone premia Nel G. P. Cll Parigi 
giustamente ' per il beir»nÌzio w 

di stagione, poi un paio di -—---- 

"canguri”, i Fletcher e i Mul- ^ 

ligan, il primo già battuto da , aa n 

Emerson nella finale dei cam- m a 

pionati d’Australia. secondo A , ■ Ha 

che fu finalista scorso' ■ W 

e che quest’anno ha vinto gli ■ V 

"intemazionali" di Roma. Buo- « « 

ne chances possono vantare ; ■ 

anche lo statunitense Chtick ; 

McKinley, un tennista che non O I O 

si arrende mai e che fu poo- MA■ 

nel e lo svedese Enk ' 

Lunqvist. Non ci pare invece ■■■■■■■ 

che il francese Pierre Darmon 
e l’inglese Mike Sangster me- ' 
rifossero la citazione sul tabel- . 

Ione; entrambi appaiono com- 
pletomente chiusi contro Emer- 

son e contro gli altri "big". ^ 

' Gli italiani non sono affatto ^ 

considerati: nomi di Pietran- ^ 

di Cardini 1 

appaiono né tra teste di se- ^ 

rie del singolare né tantomeno ^ s 

tra quelle del doppio. I nostri 4 

sono invecchiati, troppo A i m 

chìati: quest’anno, hanno rac- f 

colto ovunque amarezze. _ La 
squodra di Davis è stata climi- 
nato, ol primo colpo, dalla Spa- 

gna: nostro numero '^BK^ v 

Nick Pietrangeli, non è stato 

degnato neanche dai compilatori 

del tabellone degli ^ Internazio- JflP 

noli - di Roma. L’unica cosa no- m ' r^pF 

ferole ^pufo ^ 

fare 

in Davis, su Santana. Un exploit , 

notevole, indubbio, ma troppo 

solo per poter far credere . 

effettivamente romano sia tor- 

nato 

Pietrangeli è comunque fidu- 

cioso. forse quanto non lo è - ^ 

stato mai durante la sua lunga ^ Jg « 

carriera. E, onche questo è stra- ' yr , W ^ 

no perché non Io era mai stato, ' M 

è quanto mai polemico. » Fini- ' ^ -M 

to io? — ha detto ai cronisti 

londinesi. Ma non scherzia- ^ ^ 

mo~ quest’anno, ho tutti i *• col- ' ' i 

pi -, non gioco davvero male, ^ M 

Ed ho anche collezionato ottimi ' jgy < ' 

risultata Nel breve giro di die- ^ 

ci giorni, mi sono permesso di ^^^yi ^ 

perdere al quinto set contro m§ ^ f 

Emerson e di battere Santana, ^ Mf . - jÈ^k . / 

* vale a dire i due più forti ten- ~ m- Jaf 

del momento. Il fatto di ' 

aver giocato bene contro ì due " ' - " ' ^^ 

. « big - mi ha completamente co m ^ ^ ' ' - . ^ .j; 

«big- mi ha completamente 

sa, sono tornato quello di un oAnm et 

lf*Dubbli«r*t(^f^^a cràere^^^n campione del mondo Antonio Maspes ha -onfemuié* 

U PUDOIICO tomi a creaere in «,V.or 4 nri»i nM r.ran Premio di Partei battendo 11 
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lf*Dubbli«r*t(^f^^a cràere^^in campione del mondo Antonio Maspes ha -onfemuié* 

io? i«oi df eo4einitrIo l» SU® superioriti nel Gran Premio di Parigi battendo U 

me. bene, spero di convii^rlo deeno rivale Sante Gaiardoni. 

vincendo proprio quL a Wlm- Degli stranieri il solo campione di Francia Gaignard ha 
bledon„. - tentato di tener testa al forte tandem italiano, riuscendo 

Un Pietranaeli battaaliero e entrare in finale soltanto dopo aver vinto il recupero 
Ai •• delie semlflnaU davanti a Gasparella. 

sicuro di se, dunque. Ma ** P®* Maspcs « Gaiardoni si erano presentati subito con i loro 
role rimangono parole: i fatti pic'iiettl da visita c si aggiudicavano in a^rtura di riunione 
soltanto potranno dar ragione rispettlv.imc-ntc i prim: due quarti di finale, mentre Deghct- 
o Nicit, o smentirlo duromente. to e Plnamio (secondo e terzo rispettivamente nel terzo 
Staremo a vedere quarto di finale) o Ogna (terzo nel quarto di finale) ve. 

...... ' ,, nlvano eliminati dalla competizione; nei rcpechagca soltan- 

Anche tutte ' le altre ape- to Gasparella (che era giunto nel quarti alle spalle di Galar- 
ctolità parlano australiano. Nel doni) e il colga Stcrckx riuscivano a conquistare gU ultimi 
singolare femminile, la grande due posti per le semifinali. 
favorita è Margaret Smith; le Ecco i risultati a patere dalle wmmnali’. . 

DcfkJmlOul 2mml W m.*^«’’2/^ ^ 

compatriota Lesley Tumer, Jan secondo semllli.ale: l) Gaiardoni (It.); g) Gaignard (FM; 
Lehane, la statunitense Darlen 3 ) flterckx (Bel.); ultimi 2M m. ll’V/lf. 

Hard, la Haydon Jones. Nel Recuperi delle seminnall: l) Gaignard (Pr.); 2) Gaspa. 
doppio maschile, i più forti ap- rella (IL): I) Derksen (OI.); 4) Sterckx (Bel); aitimi 2lt 

moL n Emerson San "''^■‘VnillV p« Il 4.. 5. e f. posto: 4) Derksen (OI.); 5) Stofu 
stolle. solo II dua Emerson-San- (Btl.); «) Gasparella (IL); aitimi 2M metri 

tOM può dargli fastidio. rinaie per 1 primi tre posti: 1) Maspes (It.); 2) Oaiaibooft 

i_l IFI—(Italia); 3) Gaignard (Fr.); ultimi 2M m. 11”#/!*. 

John lUnglOyl Neiu foto; Ma^ìq 





I ^ ^ 1 ^ n 


< V} . 




I 







































ii' . ■ ‘^'X'si " --'■v' t, ' 1 '^^'. •■. 4 , ";?• ^i*' ■ , ‘ ‘ ’ ' *’ “ . '. ' ' j 1 ■ ''' ' ‘ - , H {'*;/*< * ' " J . s ‘ i'i ' ' . ■ ' ' , ’ ^ ' 

rUnità - sport .un.a,Z4 ,.u.no m3 

1^ k?f_.fi_ _X_1- JJ FT.*^_ —•_.' „1_'»* * • J • f - A A-: __ _r • T 


«S>if/^e strade di Fmncid entrano ih scena anche i dilettanti 




Comincia domenica il «Tour-baby» 

Dal nostro inviato in salita, e scalatori che non perdano troppo ter- Il luglio: Sallancbes-Lons » 183 La partecipazione è imnortante. aualificài 


Dal nostro inviato 

EPERNAY, 23. 

C*r il grande « Tour », e c*è il piccolo « Tour ».* il 
Tour-Baliy, E* il terzo della serie. Ed è nato, è cre¬ 
sciuto bene. Il primo VUa vinto de Rosso (Italia): e 
De Rosso è adesso uno dei quattro moschettieri del 
nostro ciclismo .Il secondo Vita vinto Gomez del Moral 
(Spagna): e Gomez del Moral è un atleta di buona 
classe, che s’è distinto, ultimamente, nel Criterium 
del Delfinato. Anche questa volta, il piccolo « Tour » 
ricalcherà le orme del grande « Tour ». Per Rimedio, 
che dirigerà ancora la pattuglia azzurra', il percorso è 
difficile, e s'addice ai corridori svegli, pronti all'azio¬ 
ne: passisti e scalatori. Passisti che si sappiano difen¬ 


dere in salita, e scalatori che non perdano troppo ter¬ 
reno in pianura. 

Il Tour-Baby si svolgerà sulla distanza di 2032 
chilometri, e sul seguente itinerario: 

30 giugno: Pèrigueux-Bordeaux K. 12H 

1 luglio: Bordeaux-Pau » 196 

2 luglio: Tarbes-Bagnères •' ly 97' 

3 luglio: Capvern-Luchon » 129 

4 luglio: St. Gaudens-Tolosa » 138 

5 luglio: Gaillac-Aurillac » 179 

, 6 luglio: riposo ad Aurillac . 

7 luglio: Su Flour-St. Etienne » 1,53 

■“ 8 luglio: St. Etienne-Grenoble , » 172 

9 luglio: St. Jean-Val misere » 103 

10 luglio: Courmuyer-Chamonix ' » 143 


L difficile, e s'addice ai corridori svegli, pronti all'azio- 9 luglio: St. Jean-Val d'Isère » 103 (2770), G 

ne: passisti e scalatori. Passisti che si sappiano difen- 10 luglio: Courmayer-Chamonix ' » 143 e Faucillc 

1 ' * ‘ 

La giornata motociclistica di Sanremo 

«500»: rivincita 
di Remo Venturi 


lì luglio: Sallanches-Lons » 183 

12 luglio: Pori Lesney-Besancon, a , 

. cronometro », 39 

13 luglio: Gray-Troyes » 185 

14 luglio: Troyes-Parigi ' » 186 

Le asperità, rispetto al passato, risultano più se¬ 
vere. I Pirenei, per esempio,' verranno affrontati in 
tutta la durezza. ‘ E le Alpi? Il tetto del piccolo 
u Tour » è il tetto del grande « Tour »; VIscran, a 
quota,2770. Ma ecco le montagne del Tour-Baby: 
Tourmalct (2113), Peyresourde (1563), Portillon 
(1308), Grand Bois (1160), Portes (1323), Iseran 
(2770), Gran San Bernardo (2473), Forclaz (1523) 
e Faucillc (1323). 


, La partecipazione è importante, qualificata. S'in¬ 
gaggiano i rappresentanti, dilettanti e indipendenti, 
di sedici Paesi, e .cioè: Germania dell'Ovest, Belgio, 
Bulgaria, Spagna, Francia, Gran Bretagna, Olanda, 
Italia, Irlanda del Sud,' Marocco,'Polonia, Portogallo, 
Svizzera, Cecoslovacchia, Unione Sovietica e Jugosla¬ 
via. E* certo che il complesso guidato dal campione 
dei Giochi d'Olimpia, Kapitanov, non verrà al Tour- 
Baby per recitare la parte della comparsa, anzi: il suo 
confronto con le squadre del Belgio, d'Italia, di Spa¬ 
gna, di Francia e delta Svizzera è d'eccezionale inte¬ 
resse per la gara, che nei piani di Goddet è destinata 
a diventare la manifestazione più completa del mondo. 

a. c. 


nuazionì 


l’eroe 

della domenica 


Corsa entusiasmante nelle «125»: l'ha. spuntata Taveri 
Nelle «250» dominio assoluto di Provini 


IL TOUR 

Giorni fa Ito Ietto una 
notizia mollo triste: e cioè 
che questa sarcblie rulli* 
ma volta elle il governo 
francese o ehi per lui (un 
ente turistico o chissà co¬ 
s'altro) concede al Tour 
libertà c anzi priorità di 
transito sulle strade. Sul¬ 
le strade, ormai, domina 
la civiltà di massa, avan¬ 
za strombettando e im¬ 
puzzolendo resercito dei 
oonsumatori, un esercito 
armato di gusti uniformi, 
di radioline a ■ transistor, 
di battelli gommosi; non 
f'c più posto per quei pa¬ 
tetici ragni di ferraglia, a 
ra\allo dei quali anacrti- 
iiislici eroi si battono per 
la gloria di fabbriche di 
pomate, vini artefatti, cu¬ 
rine a gas, detersivi, dol¬ 
ciumi sintetici e salami di 
somaro o di perora, olire 
clic per la propria, s’in- 
tende. - ■ / 

li Tour è partito forse 
per rtillima volta? O do¬ 
vrà rinunciare, scegliendo 
un tempo non consacrato 
alle vacanza in automo¬ 
bile, una data qualunque, 
una data spuria, a quel 
suo terribile luglio sacro 
a indimenticabili gare di 
faiolosi campioni? Un av- 
\enimento come' il Tour 
de Franre, dal quale so¬ 
no inseparabili i ricordi 
di tanti viventi, di tanti 
contemporanei, non può 
far a meno di certe sue 
tradizioni: e fra queste 
c'è anche ^ quella che ri¬ 
guarda il piu, così dram¬ 
matico e intenso, dà fa¬ 
tica dovuta al caldo, al 
sudore, alle m cotte ». \ 
parte il fatto che, per¬ 
dendo il sno tempo clas¬ 
sico, rischia di intruppar¬ 
si col Giro d'Italia e con 
le altre corse a tappe che 
^rpeSSiano su e gin per 
l'Europa. Il mio dunque 
non è un compianto sto¬ 
lido di conscrvaloTc. No, 
c'è proprio il pericolo che, 
tra tutte le altre diffi¬ 
coltà che incontra nella 
sua vita fattasi per più' 
versi tempestosa, lo sport 
del ciclismo debba per¬ 
dere la sua corsa piu im¬ 
portante, o, che non sa¬ 
rebbe nno scherzo, trovare 
nuove e per ora imprc- 
vcdiNli formule. 

Il Tour tuttavia per 
adesso è partito. E’ co¬ 
minciato con una di quel¬ 
le sue galoppate' furenti 
che di solito non lascia- 


Anquetil 


-’ -• -ara stessa, o qiiaM: tia 

parte il fatto che, per- . ... 

j , un infanzia romantica, im- 

dendo il suo tempo clas- , . 

. .. j. . mersa nel polverone c in 

sico, rischia di intruppar- , , . . 

t o-_ a-i. !• una sbracala leggenda, in 

SI col Giro altana c con . .... 

le altre corse a tappe che "" nomi, 

serpeggiano su e giù per Camgon, Petit Breton; 

l'Europa. Il mio dunque «"'adolescenza gtv piu vi- 

non è un compianto sto- cina, e il suo eroe piu 

lido di conservatore. No, patetico si chiama Boi- 

c'è proprio il pericolo che, tecchia, il disperalo mura- 

ira mite le altre diffi- ««re veneto che correva 

colta che incontra nella ® v'ince¬ 
sila vita fattasi per più' giovinezza e nna 

versi tempestosa, lo sport maturità strepitose, domi- 

dei ciclismo debba per- nate da uomini di ferm, 

dere la sua corsa piu im- Binda, I.edncq. .Anionin 

portante, o, che non sa- Alagne, Sylver Maes, Bar- 

rebbe nno scherzo, trovare tal», Copp:, Bobel, GaiiI— 

nuove e per ora imprc- Forse assistiamo ormai al- 

vcdiNli formule, la vecchiaia, il Tour ha 

Il Tour tuttavia per ** rughe e cè solo An- 
adesso è partilo. E’ co- ' qn'-‘'b bi«ndo e gentile 
minciato con nna di quel- ' aspetto,, un aspetto che 
le sue galoppale ' furenti nasconde però la fervida - 

che di solilo non lascia- caitiyerw d'un educo», a 

no traccia sulla classifica, ' illuminare con ultimi lam- 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 23. 

II piccolo eroe di questa do¬ 
menica motociclistica è Remo 
Venturi, 38 anni, una passione 
irriducibile, ■ il sorriso di un 
uomo che non si arrende mai. 

Ha passato brutti momenti, ha 
sofferto per l’incomprensione 
altrui; per esempio quando la 
MV Vha trascurato ,mentra a- 
urebbe potuto fargli vincere al¬ 
meno un titolo mondiale. E sic¬ 
come non è la tenacia che man¬ 
ca a Venturi, ecco (finalmente) 
la giornata buona, la giornata 
della rivincità, la riwincita dì un 
pilota particolarmente serio ed 
esigente con se stesso. Oggi Re¬ 
mo Venturi si è trovato a suo 
agio sul circuito di Ospedaletto, 
un circuito particolarmente dif¬ 
ficile, tutte curve, discese a sa¬ 
lite. --- 

Su questo tracciato Venturi 
ha pilotato in bellezza la Bian¬ 
chi 500 e si è imposto nettamen¬ 
te a Grassetti e alla MV, la mar¬ 
ca cui apparteneva e che gli ha 
fatto più di un torto. Un giorno 
di gloria per Venturi che ha 
realizzato nuovi record sul giro 
e sulla distanza complessiva e 
un risultato che dovrebbe spro¬ 
nare la Bianchi a far meglio, a 
dedicorsi con maggior costanza 
alle macchine da velocità. 

Le altre corse? ' ' ’ 

Quella che ha deluso l’aspet¬ 
tativa è stata la competizione 
della elesse 250 dove Provini ha 
dettato legge con la massimo fa¬ 
cilità. Infatti la Honda di Red- 
man - non è esistita. Niente lot¬ 
to, dunque. Evidentemente la 
Honda manda i suoi modelli più ' ' ' , 

veloci solo alle corse mondialt: 
non è serio, è un tradimento > : 

verso gli spettatori e chi orga¬ 
nizza farà bene ad aprire gli 
occhi o a stringere la borsa. ' 

La classe 125 ci ha invece of- '' 

ferto una corsa entusiasmante. 

Ha vinto Taveri su Honda, ma 
fino a due giri dal termine la 
MV di Spaggiari ha tenacemen¬ 
te contrastato lo svizzero. Teve¬ 
ri ha fatto segnare il nuovo re¬ 
cord sul percorso totale e sicco¬ 
me Spaggiari non è giunto mol¬ 
to lontano, la MV può ritenersi 
soddisfatta dal posto d’onore. 

Ed eccoci ai particoion, alle 
varie fasi delle quattro gore. - 

Si comincia con le macchine 
sport: l’attenzione della folla è 
I per il ragazzo di casa, Amilcare 
Ballestrieri. il campione italia¬ 
no dei cadetti che debutto nella 

categoria juniores. Ballestrieri ^ feriva, tino airosso, un 

conferma subito REMO VENTURI ha trionfato nelle a50t> . dito dì una mano. Non c’era 

va in testa al secondo giro e vi . ^ .pietà: al - Tour-, non c’è pietà, 

rimane fino alla fine portando . > . ^ ' . ' ’ . ’ - • • ipg,. nessuno. Corre chi corre, 

la Motobi al successo. La gto- igtp basta un giro (il primo)? tri M,C4« in media 99,MS: jE; oltretutto, la tappa d’avvio. 

I nane oromessa sanremese vince per svalutare Redman e tutti ali! Zi Spaggiari (MV) sviT’Z; 3) ern lanrìntn nelln reaìone del- 



_ fiori, era scaruffata da una tié- 

pida, dolce brezza, profumata 
dall’erba e dal fieno. Janssens, 

insta di pregevolissime azioni resistevano. E la disgrazia di 

u t:* Anquetil sollecitava {jli istin- 

Ma anche Ardizzon e Frasco- j| (jj Schroeder.s, staffet- 

h hanno confermato in pieno le Loop, che ai lanciava 

doti già mostrate al loro es(^- aji'itiseguimento di Mas, con 
dio in giallorosso figurando ppulidor. Gazala, Otano, Van- 
tra i mighon insieme a Losi. E ’ Pacheco. Era uno 

tutti gh altri sono stati su un scherzo? Np. anzi. La pattuglia, 
piano piu che dignitoso a con- pgjta e /orza, s’avvantaggiava 
ferma che la Roma avrebbe po- 45 .. . . . 

luto aspirare anche in un piaz- _ 

zamento migliore in questo toc- Anquetil avvertiva U perico- 
neo, se non fosse stato per la ® ** frusta i gre- 

dlsgraziata partita con la Ju- pari: Novak, specialmente La 
ventiis. Ma passiamo alla ero- caccio sui re.tifili padani di 

Pezarches, Touqntn e Glatigny 

Fin dai primi minuti la Roma veniva condotta sul più alto 
si è distesa aU’attacco poggian- ritmo, e si teneva sui filo dei 
do la sua azione su un Manfre- secondi. Entusiasrnava e appas- 
dini letteralmente scatenato: di sionauu per mezz ora, e meUe- 
Pedro sono state infatti due va in mostra un Anquetil /or¬ 
vertiginose azioni che la di- VnnlJooù 

fesa elvetica ha potuto neutra- ^ 

lizzare solo a gran fatica. £ di ^ oncora un magnifico e 
Pedro è il primo goal giallo- vlglloso combattente. Tuttavia, 
rosso realizzato al 16’ ripren- *“0 progressione non e piu 
dendo una respinta corta del — o. almeno, piu non “ 

portiere su precedente tiro di ^ 

T pnmrdì Mn Pedrn il sur» ca- ^ooy mostra la corda com? un 

pSoro' "la méL-Sra '■••in- lnPP«o 1™PP» !“»• 
ventando» il secondo goal ** passare del 

della Roma: messosi in azio- chilometri? 
ne ’ sulla sinistra ^ egli ha * La replica di Anquetil ave- 
superato tre avversari in ve- va successo, e placava gli nr- 
locità come se fossero birilli poi dori e le velleità. ' 1 

ha effett'uato im cross al millì- ■ £• pero che continuava ■ 1 » 
metro sulla testa di Angelillo. fuggi e scappa. Ciò nonostante 
Ed Angelillo non ha dovuto nessuno, ' senza l’approvazione 
fare altra fatica che deporre il j,- Anquetil, riusciva a prende- 
cuoio nella rete del Basilea. Il ^-e il largo. Bruciavano, fa- 
tempo si è chiuso cosi con il ri- tui, i fuochi di paglia: era l’elet- 
sultato di 2 a 0 per la Roma, f^ìca monotonia: passo velocv- 
E nella ripresa la musica non g mucchio, fino a poco 

è cambiata: sempre la Roma al- pieno di un'ora dal traguordo. 
l’attacco, sempre la Roma in quando dal nervosismo degli 
cattedra. Segna cosi il - terzo .<icatti. allestito da Groussard, 
goal .Angelillo (al 6 ') dopo un nasceva c si sviluppava lo fu- 
brillante duetto De Sisti-Leo- della decisione che Anque- 
nardi: e chiude la marcatura al (jj non disturbava. Se n’anda- 
25' Pedro (sempre lui!) a con- pg Bahamontes, e l’incalzava- 
clusione di un’azione De Sistì no Pauwels, Sorgeloos e Ram- 
Angelillo Jonsson. -- ' sbottom, che in quattro e quat- 

A questo punto Tentusiasmo irò otto scomparivano alla vi- 
degli spettatori italiani presenti del gruppo. 
in gran numero sugli spalti M- Bahamontes era il corpo e 
che stasera esplode Ietterai- dell’attacco. Sulla ram- 

mente: e Manfredim è invocato tentava il 

a gran yoce come il trionfatore della sua resurrezione. Lo 

della giornata. Pedro scaduto scalatore aveva un 

gclillo ringraziavano craettan- d’eccezionale violenza e 

do ancora con trame bellici- piantava la compagnia. Un 
me, segnando un altra rete ( n- gj^j^zo, e basta. Tornava Sor- 
nullata però per fuorigioco) ed „ , , Rnm 

insidiando in un altro paio di ® 

occasioni il portiere elvetico, sbottom e Pauwels. Terminava, 
Però il bottino della Roma re- cosi, con una volata a quattro. 
sta di quattro goal: ed anzi in E Pauwels, il più fresco, sfrec- 
chiusura (40’) è il Basilea a se- clava con una facilità irrisoria. 
gnare la rete della bandiera, j. gruppo tardava E28” con una 
Chiuso rincontro si e appre- Tongerloo. nel 

so che in preparazione della fi- 

naie di domenica la Roma gio- ^VPo cerano tutti t mostri. 
cherà . mercoledì una partita C’era pure Bartvtera, vittima 
amichevole ad Arau. conte Battistini e Cogliati. di 


{amichevole ad Arau. 


una caduta. Tutto bene, per 
noi? Male ito. se sì tiene con- 

Tour Ito del passo; 43,561. 

d’ingaggio del capitano della LCi fODDO il OCMI 
•rSt Raphael^ non è nota. E. ^ ' j, - m. 

però, si parla di cinquanta tnf- «cond» Upp« del . Tonr- 
lioni di franchi leggeri Lì var- *_,^*^*“ 

rà nel - Tour - dei cinquan- Prt»» frazione è In programma 
ranni? La verità, per ora. è »I mattino (parte» ore 9): 
questa: vado come vada, sul da Reima a Jambes, 185 chilo- 
piano economico la corsa ha metri In linea. La seconda fra- 


d’ingaggìo del capitano della 
•r St Raphael •» non è nota. E. 
però, si parla di cinquanta mi- 


già un trionfatore. 


zione è a cronometro per aqna- 


t Era logico e umano che la ^*’*, *”*** ,^**^”** Al ** 
lotta assumesse, subito, le lin- metri, a Jambe^ eh è nel Bel¬ 
le forti. E non • sembravano 8*®* Q®*ttro serie, di cnl Ire 
nient’affatto crudeli le azioni dì con tre imttnglle e nim con 

disturbo che si succedevano ad JJ**!*™’ ,1 

una caduta di Anquetil al- ore^ 16,30 e alle ore 

t’inizio: Jacques rovinava .ad- **,*»• ^ i ^ 

■ dosso a Cogliati e a Battisti- 
,ni. e si feriva, fino all’osso, un 
dito di una mano. Non c’era . 

• pietà: al -Tour^ non c’è pietà, 
iper nessuno. Corre chi corre. 


pane promessa sanremese vince per svalutare Aedman e tuUl pii 2) Spaggiari (MV| 
nettamente percorrendo i 28 ifi- gUrì. Il pubblico fischia il rho- 
ri (km. 94,640) in 59’ e 3T\ alla desiano che dopo la breve e ''tv 
notevole media di 95.333. II sue- inutile comparsa nella 125 è ora in SVSS” media ite « 

cesso della Motobi è completato corsa con un vecchio modello ssj; zi Reedman (fionda) M' 
dal secondo posto di Tondo e g non è perciò in grado di dare e 3. 3) Visenzl a on ^ro. 
dal terzo di Lombardi. - battaglia. Al 10. giro. Provini ha CLASSE Sto 

La giornata è splendida. II so- già 40 - di vantaggio su Redman. ' D Venturi (Bianchi) eh 


Z) Spaggiari (MV) sviT’Zi 3) lanciata nella regione del-V*""? 

Visenzl (Honda) S9’54”Z. Perenno»» r.'m- molto soddusfatto del .suo mez- 


3 . 3) Visenzl a on ^ro. bottiglia del pregiato vino ' stito oltre u lo. giro. 

LASSE Sto S’abbossora la bandiera. Per dare una prova della 

*> Venturi fuggivano Janssens. Gazala, durezza del percorso e della 

etri liuto in 1 h. me- 'r***'. . “ ,_• r- _r- ....... 


J25 € immediatamente si svilup- marchi) è terzo. Sfortunato Mi- 
pa la battaglia tra le M.V. di igni (Aermacchì), terzo fino al 
Spaggiari e la Honda di Taven. 23 . giro. . ■ 

I due prendono il largo girando L’ultima gara è per le grosse 
ruota a ruota. El’uno spettacolo, cilindrate. C'è da seguire .il 
Nettamente staccati .inseguono duello tra Grassetti (MV) e 
il francese Beltoise (Bultaco), Venturi (Bianchi). E’ un duello 
Visenzl (Honda) e Villa (Mon- che appassiona. Chi lo vince? 
diai). Redman (Honda) scom- Ecco: avvio a favore di Ventu- 
pofc presto « Mandolini (Du- ri. Poi prende il comando Gras- 
coti) si ritira dopo il nono giro, jpjjj g \g posizioni non cambia- 
Gli altri non esistono. A metà no fino al 12. passaggio. Due giri 
corso, Spaggiari assume il co- pgr Venturi, due giri per Gras- 
mando. ma la lotta è sempre in- setti e di nuovo (16. giro) Ven- 
certissima. ' • a' • *" testa. Il pilota di Spoleto 

Avanti cosi, con gli occhi fìssi insiste, guadagna.terreno: 20” a 


La Tevere campione juniores 


Airinter b «De Martino» 

Giornata 'ricca di interessanti!letti a rompere (1 ghiaccio: n.to: Colautti e Brusadin. por la 


L 


anche te è lontana l'età 
dcU'oro in cnì Co]qii ' ti 
latciava tlaccare anche di 
mezz’ora in nula la pri- 
ma parte del romanzonc 
a paniate, tanto tapeva 
che poi tulle ■ montagne 
ci pensava lai a rifarsi, 
e con abbondanza. E* lun¬ 
ga l'clà aurea del Tour 
de France. Natce con la 


pi e guizzi I SUOI giorni 
ormai grevi. 

Era un romanzo a pun- 
tale che pareva inventato 
da uno dì quegli scrìllo- 
rì popolari francesi mae¬ 
stri di tulle le a suspcn- 
cr ». Sla degenerando a 
fiimello? • • 

Puck 


da un paio di metri e non cam- come volevano le previsioni, lo tino, campionato nazionale per Fusali, eh* ha sfruttato un rìm- A Roma, 1! Torneo Nistri con- 

bio niente fino al penultimo gl- australiano Findlay (Matchless) squadre juniores. La Roma ha palio su precedente tirò, inflian- tinua a raccogliere i frutti della 

ro quando 'Taveri attacca alla ottiene la terza posizione e il giocato metà della ripresa in 10 do all'incrocio del pali. Tre mi- sua perfetta organizzazione e gli 

n/rna dpi cifnìtero e conclude aeneroso Dardanella (Norton) uomini per l'espulsione di Fiaml- nuti dopo, ultimo gol: Boninse- sportivi vi partecipano numerMi. 

con 5 ” ^Spco- dVltcP al m^arin nl»to ri»® hs reagito al fallo di un gna, da venti metri, ha lasciato;&co alcuni cenni di cronaca del 

tnonfalmente con 0 su ùpeg finisce ai quarto pwto. avversarlo. partire un fendente che ha net- due incontri di questa sera. 

glori dietro al quale si pWfano Gintt SrIr L'atTermazionc del giovani mi- tamente sorpreso il portiere ro- Nella gara NapoH-Tovere Ro- 

Visenzi e Beltoise. La media di wiisw -pmwm ^ meritata, come del re- maniata. , ma risultato ad occhiali e nulla 

Taveri (98,848) costituisce il ■■ J^aa.-1;^ . s*® lascia chiaramente capire li - • • • di rilievo da segnalare, 

nuovo record sulla distanza, *• wOilRgiK» risultato finale. Ciò nonostante. Allo stadio San Michele di FI- La Fiorentina è alata battuta 

La cronaca della classe 250 è CLASSE m ir. por giungere al successo. 1 ne- renze. la Tevere Roma (settore dalla Laslo con il minimo scar- 


La cronaca della classe 250 è j classe tu ir. 


lisce al quarto posto. 

Gino Sala 

t 

Il dettaglio tecnico - 


j 


nnncr/i anzi Doverissima perché D Ballestreri (MB) diilouie- razzurri hanno dovuto faticare semiprofessionlstl) e il Ccnisia lo di reti. Ha segnato nei Primo 
- ^^^JLiìdlipllntrala Sf.Mi in 5r3S*S media S54M; non poco e solo al 20' della ri- (settore dilettanti) li sono lau- tempo, ai 15'. la mezzala dwtra 

viene a mancare aueiioira la Tondo (MB) 1 h 31”2; • . presa hanno dato concretezza al- rcate campioni r.ezii.'iali Juniores D'Amato. La Fiorentina è risul- 

Mortni di Provini e la Honda 1*5 SENIORES ' fa loro superiorità, segnando la di categoria. La Tevere ha battu- tata troppo individualista, 

di Redman. Infatti al nostro pL 


125 SENIORES 


a loro superiorità, segnando lajdi categoria. La Tevere ha battu-jtata troppo individualista. 


1) Taveri (Honda) chtlome- (prima delle tre reti. £’ stato Gai-ito il Prato per 2-1. Hanno segna- 


Dicìannove le vetture che si 
allineano alla partenza. Nelle 
prime posizioni sono la Lotus 
di Clark e la BRM di Graham 
Hill, i due piloti che nelle pro¬ 
ve ufficiali di ieri hanno regi¬ 
strato i tempi più veloci, mi¬ 
gliorando già alla vigilia il pri¬ 
mato sul giro che era .stato sta¬ 
bilito da Mclaren l'anno scorso 
con 159,902 Kmph. ; ' 

La temperatura è ottima. Il 
cielo è terso. Qualche nuvolet¬ 
ta all’orizzonte. Soffia un ven¬ 
to da occidente che solleva 
nubi di sabbia dalle dune. Gli 
spettatori - sono circa 50.000 
quando lo starter abbassa la 
bandierina e Clark, con un 
balzo improvviso, sprizza in te¬ 
sta alla muta di bolidi che si 
sgranano lungo il tortHO<ìo per¬ 
corso del circuito , di Zand- 
woort. • *. ' • 

Mclaren e Graham Hill glt 
sono addosso e .••compaiono in- 
.sieme a lui dietro la - prima 
curva. Tutti gli altri seguono 
a distanze ravvicinate. Questo 
inizio velocissimo fa presagi¬ 
re una lotta appassionante. Al 
primo passaggio — e se ne do¬ 
vranno compiere 80 — Clark e 
sempre in testa, ma il campio¬ 
ne del mondo gli sta alle cal¬ 
cagna. I due sono inseguiti da 
vicino dall’asso australiano 
Brabham. Dopo il primo giro 
si ferma ai box la prima mac¬ 
china, la Porsche dei tedesco 
Gerhard Mitter. Ma riprende 
.subito. Al secondo pa.ssaggio si 
ferma Mclaren, ^ il .quale con¬ 
duce la classifica mondiale do¬ 
po le prime due prove. Ha noie 
alla scatola del cambio ed i 
suoi meccanici lavorano feb¬ 
brilmente per ovviare cil'ìn- 
conveniente. 

Dopo sette giri, la verde Lo¬ 
tus di Clark è sempre in testa, 
ma si è verificato un cambia¬ 
mento nelle seconde posizioni. 
Brabham è passato secondo e 
Graham Hill è terzo. Insegne 
da vicino la rossa Ferrari di 
John Surtees che precede la 
BRM dell’americano Ginther. 

Come era nelle previsioni 
della vigilia — nelle prove 
ufficiali ben otto concorrenti 
avevano superato il record di 
Maclaren sul giro — lo gara è 
veloce sin dalle’ prime battute. 

Lo scozzese battistrada con¬ 
tinua a girare regolarmente 
mantenendosi quasi costante- 
mente sopra i 150 chilometri 
di media. Dopo 12 giri Clark 
doppia l’ultimo concorrente e 
conduce con un vantaggio di 
sette secondi su Brabham il 
quale a sua volta ha un margi¬ 
ne di due secondi su Graham 
Hiil. 

Surtees si mantiene in quar¬ 
ta posizione e la sua gara, al¬ 
meno fino a questo momento, è 
regoiarissìma. Al 16 giro sì ha 
il primo, spettacoloso inciden¬ 
te delia giornata. La ATS di 
Phìl Hill perde una ruota ed 
U bolide si impenna, rovescian¬ 
dosi e rotolando ai margini del¬ 
la pista. Per un caso miracolo¬ 
so, tl pilota americano viene 
sbalzato dal posto di guida e 
se la cava con qualche escoria¬ 
zione e molto spavento. La 
macchina è comunque ridotta 
male e non può riprendere la 
corsa. Non è da dire che sino 
ad oggi le nuove vetture ita¬ 
liane abbiano fornito una buo¬ 
na prova. ■ . - j.. 

Il 16. giro è fatale anche per 
l’altra ATS. pilotata da Gian¬ 
carlo Baghetti. L’italiano è 
costretto a ritirarsi. Indubbia¬ 
mente, l'andatura infernale 
imposta dai battistrada effettua 
una selezione dra.stica nel cam¬ 
po dei concorrenti. A poco più 
d'un quarto di gara le vetture 
ancora in corsa sono 14. Anche 
Maclaren ed il sudafricano 
Magg. piloti ufficiali della Coo¬ 
per, sono fuori gara. Clark vola 
ed al 20. passaggio conduce 
con un buon margine sui soliti 
Brabham. Graham HUl, Sur¬ 
tees, Gurney, Ireland. Distac¬ 
cato segue la Ferrari di Scar- 
fiotti. 

Mentre Clark continua la sua 
corsa indiavolata, Brabham e 
Hill danno vita ad un duello 
appa^onante per la seconda 
posizione. Al 21. giro l’inglese 
ha la meglio sull’australiano c 
tallona Clark. 

A metà gara — cioè dopo 40 
giri — le posizioni sono te se¬ 
guenti: Clark, Graham Hill: 
Brabham. Surtees, Ireland e 
Ginther. Scarfiotti è in decima 
posizione. E’ costretto a fer¬ 
marsi ai box anche lo svedese 
Bonnier, la cui Cooper non ho 
retto alle alte velocità impo¬ 
ste della gara. 

' Le emozioni giungono tutte 
nel finale della para. Ai 55. giro 
Clark doppia Surtees e non 
doppiati rimangono soltanto 
Brabham e Graham Hill. Quin¬ 
di, Brabham si ferma ai box 
per la rottura della leva del 
cambio e Surtees si viene a 
trovare in terza posizione. E’ 
poi la volta di Graham Hill 
fermarsi per noie alla trasmis¬ 
sione. Surtees .spinge a fondo 
e si porta in seconda posizione 
prima che Hill riprenda. An¬ 
che Ireland irp.orofitta della 
fermata del connazionale e si 
porta in terza posizione. Al 63. 
giro Surtees e.sce do una cur¬ 
va e dopo un testa-coda ripren¬ 


de, ma ha perso un posto. In 
seconda posizione .si installa 
Giirney mentre Ireland viene 
sorpassato anche da Surtees 
Al 70. giro si ritira Graham 
Hill, Clark non ha più rivali, 
vola verso la vittoria. 

Commento, 

*" i. • 

• * -i -f 

importanti c non possono esse* 
re sottovalutali, ... . 

"1 Al tempo sle-tso, però, quei 
problemi non vanno identifi¬ 
cali con le richieste della Lo¬ 
go, o meglio dei padroni dello 
dille c.xtrn che dominano la 
organizzazione dei u prò » an¬ 
teponendo a tutto i propri in- 
tere.ssi pubblicitari. . . 1. ' 

/ quali intercs’ii pubblicitari 
non sempre collimano con gli 
interessi del prestigio dei cor¬ 
ridori, oggi degradati a nomi- 
ni-sandu'ich. Un esempio? Il 
« caso » Adorni. Il corridore 
ha terminato stanco, malan¬ 
dato il Giro tFItalia. Avrebbe 
avuto bisogno di un periodo 
di riposo, ma littorio era un 
po' il corridore del giorno. 

Va nomo nuovo », la a promes¬ 
sa », il corridore elegante e in¬ 
telligente di cui lutti parla¬ 
vano e perciò a faceva molta 
pubblicità n: Vittorio quindi 
non poteva frrnìnr:^i, doveva 
continuare a correre, a pro¬ 
pagandare il « .sito » marchio 
di fabbrica. Co.st, pur febbri- 
citante, il ragazzo si lanciava 
nel Giro della Svizzera e ri¬ 
schiava la salute. Lo rivela 
il prof. Barhazzn, primario 
della clinica St. Ilario tVEnza. 
dove Vittorio è ora ricoverato 
per uno stato particolarmente ' 
anemico (deve « recuperare » 
ben tre milioni di globuli ros¬ 
si), una sinusile mascellare m 
una bronchite in stalo avanza¬ 
to. Accusa il prof. Barbazza: 

« Vittorio - ha compiuto un 
grosso sbaglio andando al Ci¬ 
ro della Svizzera nonostante 
le 38 linee >li febbre accusate 
I alla partenza. Non so se la 
I colpa è di Adorni n di altre 
persone: fatto sta ebe correre 
in sìmili condizioni poteva a- 
vcrc per luì effetti disastrosi. 
Lo si è visto dopo tre tappe: 
faringite, bronchite, quindi ora 
sinusile, il tutto completato da 
una forte anemia che richiede¬ 
rà una cura particolare...» 

Capito? ■ 

' Adorni ha rischiato gro.sso. 
Ha rischiato grosso perché Im 
attuale organizzazione del et- 
cltsmo professionistico ' non 
concede tregua ai corridori i 
tl calendario è zeppo di coreo, 
una gara finisce Valtra inizio, ' 
e ogni corsa fa pubblicità: a 
ognt corsa, quindi, il corridore 
professionista deve essere pre¬ 
sente con la sua maglia di 
uomo-sandicich. v i 

E" una situazione, questa, cho 
non può continuare, che ho 
bisogno di e.wrc rie.saminata, 
regolata in modo da trovare 
il giusto punto d’incontro fro 
le esigenze della pubblicità m 
il diritto alla salnlr, al pre¬ 
stigio della profexsione dei 
corridori. 

Spelta alla Fedcrciclismo ri¬ 
mettere ordine nel settore 
profc.ssionistico, ma per farlo 
ci vogliono uomini capaci, di¬ 
sinteressati, nomini che riscuo¬ 
tano la fiducia di tutti per II 
loro equilibrio, la loro compe¬ 
tenza e la loro passione; an¬ 
che su questo terreno della 
scelta di uomini nuovi, il Con¬ 
gresso può, deve dire una pm- 
mla deci.ùva. 

Un altro compito al quale 
rUVI non può più .sottrarsi 
è quello della istituzione del 
controllo antidoping. Im Fe- 
derciclismo francese ha ded.ee 
di .sottoporre alVesame anti¬ 
doping i suoi corridori parte¬ 
cipanti al Tour-baby cd ha in¬ 
vitato le altre Federazioni m 
seguire il proprio esempio. 
Noi chiediamo a Rodoni di 
accettare Vinvito, di far esten¬ 
dere anche ai nostri corridori 
il controllo antidoping e di 
andare oltre: di sottoporre a 
controllo non solo i dilettanti 
ma anche i professionisti, E 
non perché i nostri atleti ami¬ 
no la a pillola miracolosa ehm 
arrotonda la pedalata » più de¬ 
gli altri, semmai è vero il con- ' 
Irario, ma perché riteniamo 
che quella di abolire Fuso di 
nmfelnmino-simili nel ciciisnan 
costituisca un ronirihnto tm* 
portante che FIJVI deve dar» ' 
per la .salvaguardia della m- . 
Iute e il rispetto delim, parsa 
nalità del corridore. 
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Ai posti &ònore Sorgeloos, Rambsbottom e Ba- 
V hàmontes - Anquetii,^ attaccato cfagfì uo- 
^ mini di V dopo una caduta, ha control 

I lato gli avversari con facilità 


j 11’’ * • . . ^ . 

Commento 
del lunedì 

La Lega, rU.y.l. 
e il « doping » 

• Dalle riserve deiravv. Sar^ 
(lo ' c dall'u abbandono » di 
Torrioni si è passati alla de¬ 
nuncia del a nuovo n statuto 
del ciclismo varato dal CONI 
poco più di una settimana fa. 
Alla Lega del professionismo, 
non basta l'autonomia conces¬ 
sale dalle nuove Carte . Fede¬ 
rali: la Lega non vede « tu- 
. telati suificieiitcniente gli in» 

: teressi di categoria a e ritiene 
ii che è ora più necessaria che 
mai una decisa azione unita¬ 
ria ' intesa - a ' far .valere, di 
fronte agli organi federali, le 
esigenze. dei Gruppi,, spòrti¬ 
vi... a /n altre parole ottenuta- 
fautonomia i padroni^ flel ci¬ 
clismo professionistica Voglio¬ 
no Vindipe^enza pei:^poter 
fare e disfare a loro piacimen¬ 
to. ■ Così, con la Lega che si 
appresta ’ a dare nuovamente 
hallaglia, gli organi federali, 
ma soprattutto il CONI ri¬ 
schiano di ritrovarsi una brut -, 
tn gatta da pelare fra le mani, 
perché alle loro spalle c'è 
il vuoto, perché neirimporre 
il nuovo statuto l'avv. Onesti 
ha creduto bene di infischiar¬ 
sene dell'opinione delle socie¬ 
tà , ciclistiche ‘ dilettantistiche 
quelle che restano sempre e 
che trovimo, preparano, lancia¬ 
no i campioni che poi « esplo¬ 
deranno » ai a mondiali r> e ni 
Giochi di Olimpia o che an¬ 
dranno a rafforzare le file del 
professionismo, mentre i Grup¬ 
pi Sportivi fatti i loro interes¬ 
si, raccolta la- pubblicità che 
loro '■ interessa, ■ passano tran¬ 
quillamente ad altri lidi, passa¬ 
no tranquillamente a cercare 
nuovi e clienti » per i loro bit¬ 
ter o I loro frigidaire, i loro, 
mobili e le loro bibite fra i 
pubblici di. alt ri sport. Basta 
guardare indietro di qualche 
anno appena per accorgersi 
che questa è la verità': dove 
.sono finite le ditte extra che 
due, tre, quattro anni fa do¬ 
minavano il ciclismo. 

Quando scrivevamo, due set¬ 
timane fa, che Onesti aveva 
sbagliato tutto a ricorrere an¬ 
cora ana colta al compromes¬ 
so per far piacere al ministro 
Falchi e per aiutare Fm ingra¬ 
to-a Torrianì eravamo nel giu¬ 
sto. Ed eravamo, purtroppo, 
facili profeti quando indicava¬ 
mo nel ciclismo il grande 
.sconfitto di quelFaccordo UVt- 
Lega-C.OS! che volendo ac¬ 
contentare tutti non acconten¬ 
tava nessuno, qutmdo denun¬ 
ciavamo F assurdità di quel¬ 
Faccordo sottratto troppo pre¬ 
cipitosamente alFunico organo 
che aresse i poteri per appro¬ 
varlo, respingerlo o modificar¬ 
lo: il Congresso straordinario 
. delle società ciclistiche. , ^ 

• Gravi e complessi sono t 
problemi del ciclismo moder¬ 
no e soltanto in sede di as¬ 
semblea delle società quei pro¬ 
blemi possono essere affron¬ 
tati, discussi e risolti una vol¬ 
ta per sempre. I,e soluzioni 
interessale e i diktat antide¬ 
mocratici sono destinati a 
naufragare più o meno ra¬ 
pidamente. • Fin • quando il 
gruppo dirigente del COMI 
non comprenderà che Fepoca 
dei compromessi, del tappar 
buchi secondo questa o quel¬ 
la convenienza, è superata, la 
cose del ciclismo continueran¬ 
no ad andar male. .Alla Lega 
del ciclismo si è corteesso trop¬ 
po sul terreno dei compromes¬ 
si e, forse, troppo poco mi 
terreno di una soluzione effi- 
emre dei problemi del profex- 
aionismi che esistono, sono 

(Segue in ultima png.) 




. Dal nostro ' inviato . ■ sono ormai scomparsi - da 
M ' -i . i . 00 ; tempo gli scrittori che hanno 
• ^ - *' ETERNAY. 23 fatto del •'Toutj- una specie 
La prima tappa del -'Tour» di mito, che l'hanno. Ulustrato 
non è sfuggita alla moderna re- al posteri con immagini quasi 
gola delle gare brevi e facili: terrìfiche, e, perciò. la sfilata 
ritmo e velocità. Sulla piatta di- degli antichi glorìosi vincitori 
stanza di J52.S chilometri, i prò- nelle strade,' fra la folla di 
tagonisti della gara che festeg- Parigi, ha acquistato un sipni/f- 
gia i suoi cinquanVanni; sono cato vàtetico, ' commovente, 
scappati a 43.562 ’ l'ora. Cioè. C'era Thys, n potente C'era 
Pronti? vìa' La corsa di Eper- Franti, il gagliardo. C'erano 
nay non ha mai avuto un mo- Magne, ' Buysse, Speicher,- La¬ 
mento di pace, £, tuttauio, non pebic; Romain e'Silvere Moes. 
ha lasciato che un segno leg- Poi. Bàrtali e Bobet, Kubler 
gero nella classifica. Quattro e Koblet. E, nel ricordo pi- 
uomini. partiti a poco meno di ganteggiava la splendido è su- 
un'ora dall'arrivo sono riusciti perba figura di Coppi. Cori I 
a guadagnare il traguardo con famosi, formidabili campioni 
un vantaggio di I’28", e Pau- del tempo possalo ' appariùd 
ujels. il uincitore s’è aggiudicato Christophe, il leggendario pos- 

- i 60“ dell'abbuono; 30” se li è sessore della prima maglia gtal- 
poi presi Sorgelo'os tardo nella la, il favoloso protagonista di 

- volata, perchè più di Pauwels si un drammatico cptsódió nello 

era battuto per tener distante, il sélvaggia montagna della Cro- 
gruppo. ce di Ferro: Christophe ruppe 

Ma il pròtàgohista della fase Id forcella della bicicletta, e sì 
finale della tappa di Epernay è trasformò in fabbro. Cioè, con 
stato Bahamontes, una volta mezzi • di fortuna, trovati in 
; meglio conosciuto come -'Aqui- una baracca, rie forgiò un'altra. 
; to di Toledo Perfetto. Boba- Ma. tutto passa, 
montes si,è lanciato su un pez- ’ Applausi a Christophe, e fi- 
zo di strada in pianura, tormen- schi ad' Anquetìl. Il modeimo 
tata da una serie di curve poi- campione' non è riuscito ad 
cerose. Ha spinto e ha pestato arrossire. L'affare, lui, l'ha rea- 
più /o.rle che ho‘potuto. Baha- lizzato, comunque. Quanti mi- 
montes’.: L'Ha'séguito Sorgeioos, Houi- Naturdlmentef.la- cifrq 
e^Vhontiò-segoftSTIanìsdoltòm'e J§ 

Tàùm^rs. AiVim^oviHso, Baha- • Attilio Gamorlanp 

. moOtés ha cercato di lasciar pu- ‘ ^ 

re li. ridotta, fastidiosa^ campa- (Segue in ultima pag.J 
. gnia(approfittando di una sali- - • 

iella a Mont Mori. E* avanzato ' - T ’nrsifno il’arTiìvn 
di dieci, venti,' cinquanta metri. ■ O* um“ U arrivo - 

E ha cercato disperatamente, di . „ paùwei. 8 (Belgio), che 

- conservare il margine. Non.c'e copre II percorso della iJi Up- 
riuscìtp. Sorgeioos, Ramsbottom pm Pàrlgf-Epamay df lem, 192 e 
c Pautoels, in pianura, uniti, 500, in ShsoW (abbuono 1’); 
ralgonò più di lui, e Aquila *> 

di Toledo» si è dovuta rosse- 4 ) éahamontes (8p.) s.t.; 5) 
gnare. E’ terminato tn quarta van Tongerloo (Bel.) a r23 '; 
ruota. ■ g) Vai» Looy (Bel.) a l’ZS”; 7) 

L’ha spuntata Pauwels, ■ che Beheyt s.t. 
non è nuovo alle conquiste del- Quindi il gruppo con Io stes- 

la moglio gialla; l'ullima rolla •®gh“SSi£Ìi “boscosi clas- 
gli capitò. Quattro anni fa. a -uiciu: 15) GenUna; 45) Ver- 
Pau. Si tratta, però, di un lea- rari;.Barivera a l’ 29”;.50) Azr- 


gli capitò, quattro anni fa. a -jfJcaU: 15) GenUna; 45) Fer- 
Pau. Si tratta, però, di un lea- rari;. Bari vera a 1’ 29”;.50) Azr- 
der provvisorio. L’episodio più zlni; si) Balmainion;' SO) Bin¬ 
itelo della corsa di Epernay è te; 97} Fontana; 98) Gnemleri; 
il ritorno di Bahamontes, un 

camnione 'che sembrava' ver- 10®) Balletti». 109). BAttlstint; 
compiane cne semuruvu iiàì 




EPERNAY (Francia) Pauwels, Bahamontes, Sorgeioos.e Ramshotton in fuga verso Epernay (sopra); il telga 
Eddy Panwels taglia vittorioso il traguardo segnifo da Sorgeioos (sotto). Telefoto ANSA e AP «rUnità» 
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Velucchl; 1) Cogl|atU; 114) 
capisce che non ^tli i pomonl; 115) Barale; 121) Ot- 
dubbi sono risolti, anzi. Baha- tavlani a>4’08”; 122) MlneUo s.t. 
montes deve confermare la sua ■ ^ - 

rinnovata potenze, lo sua rio- ' _ • ' 

navata agilità, la sua rinnovata 

résistenza. Bisognerà,^ quindi ■ , 

aspettare i Pirenei per sapere ' ’ 

se Io scalatore è sempre ga- • ••Vl.weeawaa# - 
guardo. ■ ■ ' ' • ^ - ■. 

B d'altro, d’importante,. che 

cos'ha detto la corsa di Eper- • Basllem-Boma i * 

nay? Ecco. Anquetìl non è dav- 

vero da buttare. Questa sembra , Grenchen Inter- , u 

la storia del malato immagina- ' Crasshopper-Juvenlns Z 

rio di Molière, resa più buffa . Servétle-Atolmila 2 

dagli interessi suoi e della pub- Fierentlna-Stand. Liegi Z ■ 

blicitd. Gratta e gratta, proprio Modena-La Ganteise ‘ x 

Anquetìl. fra i favorit’^si è mo- sampdorla-Antwerp 1 

. Venezla-Llerse 1 

Io, il piu organizzato. Egli, tn- a- i 

fatti, molgrado una caduta e . Nlmes-Leaanna sp. ■ .1 . 

una ferita, ha saputo infrangere Boaen-Cliaax de Fenda 1 ■ 

un feroce attacco combinato di - Sedan-Zurlge F.G. . x 

Van Loop e Poulidor, e annuì- ■ TealeM-Taang Beya 1 
lare l’unica azione tecnicamen- Vienaa-Balem Man. x 
le valida. Ciò significa che lo 
atleta è efficiente, fisicamente 

e moralmente. -- - - - ' : d’A'l’ivn ' 

I cedimenti di Van Loop e di 
Poulidor sono il sintomo di una . .. . . c ^ , • 

possibile .óncora maggiore va- ■' - 4 ^ ■ 

lorizzazione di Anquetìl, ch'era 

e rimane il grande personaggio ' : I. eersa: x - * • 

del »■ Tour», dove i nostri, alla • ' Z. cersa: ; ’ x-x ; 

prima apparirne, non honno ^ J. cena: • . . 2-x , 

deluso. , . 4- cena: ‘ ’ ’ ■ x -1 

E* vero che la cronaca parla 5. eersa:' . ■ 1-Z ■. 

poco di loro. E’anche vero che . '8. cena: f x-x 

ronfine ifaiTiro li mette tutti ‘ arsuan « U »; 

nel gruppo. Ciò nonostante il .n, i',„ X117.712; ai 

comportamento attento e stnro , if , ure 4 ITCT.' - , 

lascia sperare che, fattesi le . 

ossa, possano, un giorno o fai- 

tró, uscir da queìVanonimato, , . — .—r 

dor’erono confinati in partenze. 

La decisione di Balmamion, le a a . I * ' 

difese di CarJesi e di Battistini - VOUGIXil ' LOZIO * 
e la tenuta dei gregari, sùlValto, 

nervoso ritmo d’oggi accredita- ,. , . . .. . , . . ., . 

no una certa fiducia. , 


’ Basilea-Boma .. " i t 

Bici Grenchen-Inter- . x 

- Grassfaopper-lnventas Z 

. Servétte-Ataluita - ' - 2 

Fierentlna-Stand. Liegi 2 
Modena-La Ganteise ‘ x 
Sampdoiia*Antwerp. ' 1 

. Venezia-Llerse . 1 

^ Nimes'Lesanna Sp. - .1 

Roaen-Clianx de Fende 1 

- Sedan-Znrlge F.G. . x 
' TealenS'Tennf Beys 1 

Vienna-Bajem Men. x 


totip 



J 






P. d'Olanda 



I. eersa: ‘ ‘ ' x -2 • 

• ' 2 . cersa: •.‘ ’ x-x' 

■-X cersa: - . 2-x ; 

, 4. cena: . " ’ ' - x -1 

^ 5. cena: ' I -2 •. 

cena: : .'x-x , 

Le «nate: nessnn «12»; 
agli «11» lire L117.712; al 
«18» lire 41Z57.' . 


Clark dopo la vittoria - 

, . . I ' ' ..... ■ j 

' N«slfB scrvisìo > ' 

■ - ■ ZANDWOORT, 23 

. Lo.scoà'ese Jim Clark, al vo¬ 
lante di ' lina Lotus.. ha vinto 
oggi U Gran premio automobi¬ 
listico di Olanda, terza prova 
valida per il campionato mon- 
dtó/f conduttori. Con ~ la~vittó- 
rkì odierno, ottenuta sul diffi¬ 
cile-tracciato del circuito, di 
Zandwoort, Oark è. balzato, ài 
bomando dèlia, classifica del 
cantpfonoto mondiale, . grazie 
atta vittorja due- domeniche fa 


Lazio- 


Il --Tour» è partito. La ga¬ 
ra che nel baraccone dmo 






... .RIP , T ■ ira che nel baraccone dello j 

*' • . ' ; : , > ; • v, -''* i. . J .V; ' Isport unìversole ^ destinalo o .1 

‘ restare, ogni anno, ii più gran- _ 

> • ' ■ “-MM a 0 mm - ■ de spettacolo del mondo, ha 

m(2gol)nstttfMm stasera J 

K V-v.'--' dei venti. Certo che il 'Tour. ' 

- .***y^.- ' Mat teacci; _ Fontana TfBitia propalando, il secondo e ' se- dichiarazioni sono veramente è il più anacronistico dei 

gnando ancora il quarto ed ni- sincere o se sono state dettate giuochi; il più assurdo,- forse. Stasera si rfimirh il C. D. 
iwi ' BASILEA, 24 timo goal della ^ma. ' dall’intenzione di ottenere.una nelFera del progresso e della della Lasie per casasliiare la 

• 1 %. - , - C^me si prevedeva la Itoma Cosi entusiasmante è stata la cifra più forte dalla Juventus, velocità. E, però finisce per sitaasianc creatasi in segnite 

BA 8 ILBA: Ganthard: Furi Mi- facilitA e pressione di Manfredini che Nel dubbio ci limitiamo a ri- essere anche la pia umana esol- al lancia della società per 

chand; - 8 toker Weber Botlesza; altrettónto autorità Incontro alla fine della partita i dirigen- portarle con gli interrogativi fazione delta fatica. Desgrange asiani; sitaazlone el» pare 

Baumann Cdcnnatt. Ptitcr Bla- con il Basilea qualificandosi ti giallorossi apparivano inten- d’obbligo: e poi torniamo rapi- l’ho voluto cori, non sin walto brillante. Non 

■er Gatu. - ., . . così per la finale per il terzo e zionati a recedere dal proposi- dàmente alla partita per ag- L’inventore — Desgrange, è da eseladcrsl pai el^ et sla 

ABBITRO: Meilet .di 'Losaana. quarto posto (in programma do.; to di venderlo.'Ha detto Marini giuiigere che dopo Manfredini appunto — n’è dioenalo, dire battaglia greasa tra gli stessi 

MAKCATOBI: Nel prisM tem- merdca prottlma). Detto del Dettina: 'Manfredini verrà ee- ha brillato di vivissima luce an- viw. ** personaggio profeti- dirigenti perebè Miceli (eai 
po: al !«’ Manfredini, al 31’ An- risultato però bisogna aggiun- duto solo se et verrà offerta uno ‘ co. « santo protettore. Il 'tour» GiovanalM voleva aMdare II 

gelillo. Nel secondo, tempo: al gere subito che il primo attore cifra mirabolante,». E Foni dal ^e Angelfflo autore degli altri ^ resìste olla Francia co- molo di finanslatare della 
r Angclillo, al 28’ Manfredini, al della partita di stasera è stato canto suo ha affermato che Pe- Io« giailorossi e protago- classica e indistruttl- società) sarebbe lateasianato 

4 r wetar. . Pedro Manfredini: al suo ritor- dro potrebbe behlssinio’trova- J fJwMioi Wl» istituzione: come la -Co- a ribadire la sua. decisione 

NOTE: calci d'angolo 11 a • no in squadra il popolare « Pie- re posto negli schemi 'della ntio- •»y y„/die», di cui è, sul palcosce- di diawttersl dalla earlea di 

per la Berna. iMlclmlU spetu- «Jone- ha fatto vergente fa- va Roma. • ? «f.*— ^ 1 "Ico dello strado, il control- il vieeprcsiiente reggente. 

tori. —.. viUr segnàndo' fl primo goal. Bisogna vedere però se queste -(^gue tn Mtttsmm pog.J > tara. iMante sene glnnte in pbr-- 


*' BOMA: ’ ' Matteaccl; Fontana 
(Corsini) Ardisxbn; Gnarhacci 
Lori Frascolri; -Leonardi,- John¬ 
son^ Manfredini,. AngelUlo De 
Sistl. 

BA8ILBA: Ganthard; Furi MI- 
chand; - Stoker Weber Botlesza; 



Stasera si rlimirà |I C. D. 


Bpo: al gere subito che il primo attore cifra mirabolante ». E Foni dal «e Angeuiio autore aegii altri ^ resiste olio Francia co- 
edini, al della partita di stasera è stato canto suo ha afferinato che Pe- «»®* go« giallorossi e protago- classica e indistrattf- 

. Pedro Manfredini: al silo ritor- dro potrebbe behissinio'trova- 1 fVimmm bil» istituzione: come la 'Co¬ 
ll a • no in squadra il popolare «Pie- re posto negli schemi'della nbo- ' ‘ ‘ iFynwfTl ^/die», di cui è, sul paìcosce- 


dlrigenti perchè Miceli - (coi 
Giovanalnl voleva aMiare 11 
rswla di flnanslatare della 
saeietà) sarebbe latcasionato 
a ribadire la saa. decisione 
di dimettersi dalla carica di- 


tè'le trattative per raltima 
amlebevole ebe segnerà l’ar- 
rivederci della sqnadra dal 
pabbllea ■ amica: avversarla 
prescelta per roccaslone è la 
Spartab di - Leningrado ehe' 
.giocherà' venerdì ' contro la 
Lasla. tnàtile-, dire che, si 
tratta di ' nns ' smieìievale 
partleolarmente Interessante 
perebè permetterà per la pri¬ 
ma volta agli sportivi ramani 
di asoistere alla esibislone di 
nna sqaaira.it ealcla.sovie¬ 
tica.- . ■ 


(Telefoto) 

net Gran premio del Belgio e 
Francorchamp. 

Clark ha letteralmente sba¬ 
ragliato il campo riuscendo a 
doppiare tutti i concorrenti^ Lo 
scozzese volante — come è sta¬ 
to definito da qualcuno — ha 
coperto la distanza di 355,44 
chilometri in 2.08ri3’'7/in ad 
una media oraria di 156.957 
chUometrL ■ , . - 

• Secondo, 'ad' un- giro, si - è 
piazzato Famericano. Dan Gnr- 
ney, su Brabham. La Ferrari di 
John Surtees,' l’ex osso del mo¬ 
tociclismo, si è . classificato 
terzo. ■' . ■ - • * 

L’italiano Ludovico Scarfiot- 
ti alta guida, di' una Ferrari 
F.-I è giùnto' al testo posto, a 
due giri dal vincitore. Scar- 
fiotti, che esordiva net campio¬ 
nato mondiale conduttori, ha 
avuto serie noie alla sua vet¬ 
tura: già ieri nelle prove Vita- 

l Richard Wagstaff 

, (Segue in ultima pag.) 

L’ordihe d’arripo. : 

1) jm CLABK (G.B.) su Lo¬ 
tus,. che compie i 335,5M km. 
del percorso In 2 ore F e 13” ‘ 
alla media di km. 158,957; 2) 
Ban Gnrnep su Brabbam-Cll- 
max, a un ^ro; 3) John Snrtees 
su Ferrari, a an giro; 4) Iro- 
land su BUM a un giro; 5) Gin- 
ther su BRM a uh giro; 8) Scàr- 
fiotti (Italia) su Ferrari a 2 ' 
giri; 7) Siffert su BRM a 3 
giri; 8) 3lm Hill su BRM a 3 
giri; 9) Godin De Beaufon su 
Porsche a 5 giri; 19) Taylor sa 
Lotus a 14 giri: 11) Bonnier su 
Cooper, a 24 giri. 

La classifica del Campionato 
del mondo è la seguente; 

T) CLARK punti 18 ; 2) Gln- 
ther p. 11; 3) MaeLaren e Pan 
Gurney p. 19; Orabam Rin 
p. 9: 8) Snrtees p. 7; 7) Ireland 

^ 4; 8) Magi e Bonnier p. f; 

) . Oodin ae Beanfort, Taytor 
(O.B.) e Scarflottt 1 punto. 




» ... 
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ragazzi 


IV prova del « Cougnet» 

De Rosso 


m 


azzurri ontr 


dal BM (3 •3) 


|H • " ^ ^ I Sul quattro chllome- 

■ 1*1 OUTQ PQlYIICh RMCof* da’^riSeters} 

per cinque volte per 

un totale di 20 km., Abdon Pamlch ha vinto la quarta prova 
consecutiva del campionato italiano di marcia, valevole per 11 ti¬ 
tolo della raaratonlna, senaa che nessuno abbia dimostrato di 
sapersi opporre validamente al campione olimpiaco. Già al ter¬ 
mine del primo girò, l'atleta flumano è passato primo ad oltre 
una cinquantina di metri seguivano Serchlnlc, Corsaro, e, più 
staccati Bomba c 11 giapponese Kurlbajaschi. Pur senza forzare, 
Pamlch ha Imposto una naturale selezione al gruppo del partenti, 
05. Al termine del secondo girò 11 suo vantaggiò era ancora au¬ 
mentato e al termine del terzo giro Pamlch è passato In scioltez¬ 
za, con. oltre tre minuti Serchlnlc, quindi corsaro. Bomba; Doro. 
Al quarto giro 1 passaggi erano 1 seguenti; pamlch. In testa, 8er- 
chtnie a 2'40'*. Corsaro a 2’44.’. Nel quinto ed ultimo giro le po¬ 
sizioni non cambiavano. Apparentemente senza sforzo, Pamlch 
tagUava U traguardo con 3*0fl" su Serchlnlc, Nella foto: PAMIClf. 


Battuto il Casilina 
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Finali a eoipresa nel campio¬ 
nati e tornei UISP. La più incre¬ 
dibile al è-avuta nel campiona¬ 
to Allievi. Il Caailina. fino ad 
oggi ■ indiscusso dominatore, ha 
conosciuto l’amaro della prima 
sconfitta ad opera di un fonnl- 
dabile Monte. Mario. Tutti cono¬ 
scevano le buòne qualità dello 
undici di Milo, tuttavia nessuno 
avrebbe' potuto crederlo capace 
di una slmile Impresa, tanto più 
poi se si faceva riferimento alla 
gara d’andata in cui il Monte Ma¬ 
rio era stato letteralmente schiac¬ 
ciato .dairawereaiia. Ieri, però, 
la compagine appariva trasfor¬ 
mata, . forse incoraggiata anche 
dalla possibile conquista della 
piazza d'onore. Per li Casllina 
tuttavia la sconfitta non avreb¬ 
be avuto molta importanza, se 
con la stessa non rischiasse di 
compromettere tutto un cam¬ 
pionato. 

Questa del campionato Allle- 
x’i non è comunque l'unica sor¬ 
presa della giornata: nella «Cop¬ 
pa Plraropepe», che ha visto ie¬ 
ri l’inizio delle finali, la Dal¬ 
mata ha compiuto un ulteriore 
miracolo, riuscendo a sconfigge¬ 
re quella Nuova Rapida partita 
con i favori d^ pronostico e che 
vede ora compromessa la pro¬ 
pria ambiziosa meta. Per la Dal- 
mata, al contrarlo, si schiudono 
luminosi traguardi. E tanto per 
continuare in materia di sor¬ 
prese, segnaliamo il pareggio che 
la stessa Dalmata ha inflitto alla 
Stella Rossa nella «Coppa Pri¬ 
mavera », e il nuovo schiaccian¬ 
te successo del Trullo sul giova¬ 
nissimo Sporting Club. 

Ha preso frattanto il via (sia¬ 
mo-In luglio, ma per l'UISP non 
c’è tregua!) anche la «Coppa 
Vittadello ». cui partecipano le se- 
> conde classificate dei rispettivi gì. 
reni eliminatori della « Coppa 
Pirampepe». Molta attesa nella 
prima pomata per Genazzano- 


Fidene. Il Genazzano grazie alle 
migliori individualità ha battuto 
la rivale, dopo una gara esaspe¬ 
rante lenta e dominata dal so- 
le. ^ 

' Per concludere le ultime note 
per il « Tomeo Amatori ATAC ». 
giunto all’ultima giornata. E, tan¬ 
to per restare in argomento, ul¬ 
time sorprese ad opera del Por- 
tonaccio. che con una fiammata 
d’orgoglio ha costretto il Traste¬ 
vere alla prima sconfitta 

Corrado Carcano 

Coppa Vittadello 

Gcnazzano-A. Fldene 3-1; Benll- 
ca- Gelimontano t-9. 

Benfles 2; Genazzano *; A. 11- 
dene •; Celimontano *• . ' 

; Coppa Pirampeps j 

Dslmata-Nnova Rapida 3-2; Pi- 
rsmpcpe-fi. Salvatore n.p. 
Dalmata 2; Nuova Rapida •; 8. 
Salvatore 0; Pirampepe f. . 

Coppa Primavera 

' Tmllo-Sportlng Club 5-2; Dal¬ 
mata-Stella Rossa 1-1.. . „ . 

SteUa Rossa 7; Trailo 4; Dal¬ 
mata 3; Sporting Club 2. 

Alllofi 

Monte Marlo-Casllina 2-1; Ge- 
nazzano-Stella Rossa 2-4. 

Casllina 9; Genazzano S; Mon¬ 
te Mario 9; Stella Rossa 9. 

Amatori ATAC 

Portonacclo - Trastevere 4-2; 
Trlonfale-Brighentl 4-9. ' 

Portonacclo 12; Trastevere 11; 
Trionfale 8; Brlghentl 5; PorU 
Maggiore 2. 


Nel Pr. Casati Stampa 

ATiwdiVaUe 
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Quattordici partenti nel Derby 



Calcante, trottando sul piede di 
IIS** e 4 decimi, al chilometro, 
sul 1600 metti della prova, ri è 
eggiudlcato II premio Camillo 
Casati Stampa (lire due milioni), 
corea di centro della riunione do¬ 
menicale di coree al trotto dispu¬ 
tata Ieri sera all’ippodromo ro¬ 
mano di Tot di Valle. Calcante 
ha preceduto Elise Hannover, Vi. 
ho e PetuTUa’s Filly. Ai betting 
favotlta ramericana Elise Han¬ 
nover, offerta a quattro quinti, 
nel confronti di Calcante, offerto 
ad uno e un quarto, di Vibo a 
due; di Petunia s Tllly e di All a 
sei, di Bonati a 20. 

Reco 1 risoluti : I CORSA: Fioc¬ 
co d'oro, Lucina; v. 39, p. 35-33. 
ace. 38; Il CORSA: Spola, Sun- 
day. Infante; v. 29, p, 15-29-34, 
a*e. 212; IH CORSA: Nebuloso, 
Bmmisca, Malgrct; vg. 12. p. 11-23- 
ir, aee. 139; IV CORSA: Idrico, 
Coèone, Mendao; t. 79, p. 22- 
- IS.15, ace. Ili; V CORSA: Parte- 
R» Làpertn*. Spina; ▼. SS. p. 




17-19-14, acc. 154; VI CORSA: 
Chdeaatc, Elise Hannover, Vibo; 
V. 31, p. 31-13-14, ace. 34; VII 
CORSA: Istri, Maria Catelli^ 
SnlUnltsIma; ▼. 49, P> 22-49-lS, 
acc. 1134; vm CORSA: Ireana, 
Dulcinea, Caproncello; v. 27, p. 
13-14-33. acc. 41. 

I-,- 

Dopo la scelU effettuata dal- 
l’Enc.at ieri sera sono rimasti 
iscritti al 36» Derby Italiano del' 
Trotto (L. 26.250.000: m. 2.000), 
che sarà disputato sabato pros¬ 
simo a Tor di Valle, I seguenti 
14 cavalli: Acasto (A. Cicogna- 
nl). Alari (O. Orlandi). Alonzo 
Tony (M. Fanti), Blera (A. Sl- 
rea). Et Farcgh (G. Pedraxzi),| 
Gebrasco (W. Baroncini), Giby 
(A. Macchi). Marradr (W. Ca- 
soli), Mobasa (O. Baldi), Nuvo¬ 
loso (L. Bottoni), Pilota (U. Bot¬ 
toni). Qualto (F. Branchini). Ste¬ 
no (M. Belici), TaiiR)lcton (O. C. 
Baldi). 


Noitro icrrisio ; > ] 

'CRACOVIA." 23. 

- Al termine della prima 0tor- 
nata del meeting tra le rappre¬ 
sentative d'atletica d'Jtalia ’ e 
di Polonia il distacco, a van¬ 
taggio dei locali, era di 19 pun¬ 
ti: così, difatti, dopo dieci gare, 
il punteggio: Polonia . 62 Ita¬ 
lia 43. 

Stasera, a chiusura dell'ap- 
passionante incontro, che ha 
visto, la selezione italiana, im¬ 
bottita di debuttanti, battersi 
con orgoglio, bravura, riuscen¬ 
do a conquistare quattro primi 
posti (Frinolli nei 400 h, Àmbu 
nei 10.000, Ottoz nei 110 osta¬ 
coli e Sardi nel 200) e metten¬ 
do a segno due doppiette (OttOz 
e Sar net 110 h e Àmbu e Conti 
nei 10.000), le distarize erano 
aumentate: la Polonia, era scrit¬ 
to sul tabellone dello stadio, 
raccoglieva 126 punti e l'Ita¬ 
lia 85. 

Un distacco previsto, anzi in¬ 
feriore ai preventivi delia vi¬ 
gilia. Gli azzurri, si sapeva, par¬ 
tivano chiusi nel confronto con 
i più bravi polacchi, la cui for¬ 
mazione è la terza del conti¬ 
nente. Si trattava di vedere al¬ 
l’opera una schiera di giovani, 
chiamati in campo per l’assen¬ 
za di più titolati colleghi. Ed t 
giovani hanno retto magnifica¬ 
mente —• si vedano Ottoz e Pi^ 
ras — tutti indistintamente, an¬ 
che il rattristato Rossetti - che 
nell’asta si è fatto sommergere 
da un mediocrissìmo 3,90 man¬ 
cando addirittura la classifica¬ 
zione. Ma Rossetti è giovane, 
■e con maggiore- esperienza nel 
futuro saprà certamente rende¬ 
re in pedana quello che vale, 

Livio fierruti ha dato il toi^o 
alla rappresentativa - azzurra 
battendosi da par suo nei 100 
(una corsa che certo non gli è 
congeniale) dov’è finito a spal¬ 
la del vincitore con un buon 
tempo .(10”3); classificato se¬ 
condo, dopo Syka — stesso 
tempo — molti Vavevano visto 
però per un soffio primo. Livio 
ha dato un positivo contributo 
anche nella staffetta breve, 
mangiando mezzo metro a Folk. 
Nei 200 il torinese è finito ter¬ 
zo, ma con 2V% vale a dire il 
suo miglior tempo stagionale. 

Ma l'Italiano che più ài è fat¬ 
to applaudire dal competente 
pùbblico è stato il giovanissi¬ 
mo'Eddy Ottoz che ha debitt- 
tato oggi in campo intemazio¬ 
nale con una vittoria di pre¬ 
stigio: 14”3 -sui 110 h. Ottoz, 
spegnendo Vemozìone che visì¬ 
bilmente lo bruciava ancora 
pochi attimi dalla corsa, si è 
chinato sugli atarters con uno 
freddezza da campione consu¬ 
mato. Al colpo di pistola la si 
è visto catapultarsi, letteral¬ 
mente, verso it primo ostacolo. 
senza incertezze, con assoluta 
padronanza dei mezzi atletici. 
Sar, generosamente ha tentato 
di stargli di fianco,-per un po¬ 
co il gioco gli è riuscito, ma 
poi ha dovuto mollare. 

Sardi ho invece il merito^ di 
aver sopravvanzato il velocita 
polacco oggi in auge. Quel Zie- 
linskl che .^n Syka vedremo 
in campo prossimamente contro 
le •'frecce umane» degli Stati 
Uniti e che nei 200 conta un 
tempo di 20”6. ■ 

Sardi, vincendo, ha eguaglia¬ 
to il suo primato stagionale. 
Nel peso Meconi ha reso meno 
del previsto: il dramma di que¬ 
sto atleta che in match ufficiali 
non riesce a rendere Quanto^ in 
allenamento è oramai cronico. 
Più che di mezzi atletici siamo 
del parere che si tratti di de¬ 
faillance psicologica. Straccia¬ 
ti, letteralmente,- nei 5.000, Am¬ 
ba e Conti si sono rifatti nello 
distanza doppia, mentre i nostri 
triplisti hanno reso in pedarm 
quanto si sapeva.^Non^ tanto da 
incontri intemazionali ma si 
tratta di due ragazzi ancora 
freschi di debutto. ' 

George Gronpwski 
n dettaglio ’ 

M. 499 h.: 1) ' FrinoUl 51"2; 
2> Olerajewakl ST’; 3) Marow- 
ski 52”4; 4) Carrozza 53”. 

M. 109: 1) Syka lO’M; 2) Ber¬ 
ma 19”4; 3) Snakowlak 19”4; 
4) Preatonl IP’S. 

M 499: 1) Badenskl 49”3; 2) 
Klnczek 47”7; 3) BeUo.Or'S; 4) 
Frasebini 49”1. 

Disco; 1) Piatkows kI 59 ,19; y 
DalU Fria 55; 3) Grossi 51,49; 
4) iUockowski 59,99. 

M. 899; 1) Macia* 1'^ 2> 
Bianchi l’59”; 3) SpInoBi 1’ 
59”9; 4) BamkowAl l’51”4. 

ASTA: 1) SikolowskI 4,59; 2) 
Catenacci 4,19; 3) Ka cim srow- 
ski 3A9: RossctU non qnaUfl- 
cato. 

M. 19.999: 1> Ambe 39’3S”1; 
2) ConU 3r32”; 3) SUwian 
3r59”S; 4) Lnkaslk 31'19”C. 

GIAVELLOTTO: 1) Sldlo n»- 
trl 79,75; 2) Rndslwonowlecs 
73,99; 3) Badnun 99.74; Casali 
À4 15 

LUNGO: I) Schimdt 7-.4S; 2) 
PIras 7,43; 3) Staimach 7.14; 4) 
Marrinottl 7.4t. 

4 X199: 1) Polonia CSnsko- 
wfak. anellnskL Syka, Folk) 
49”; 2) Italia (Sandrini. Prea- 
«nnl. dapleT. Berna) 49'^ 

M. 299: I) sardi 2I”2; 2) Zie- 
linski 21”2; 3) Berma 21”3; 
4) Snskowtak 21”7. 

119 b.: 1) Ottoz 14”3; 2) Sar 
14**5; 3) Kolodslejczyk 14”8; 4) 
Knletiynski 15”!. _ 

PESO: 1) KMaar 18 , 81 ; 8) Me- 
eenl I7A1; 5) Ffatkawskl 17,54; 
4) Manu 15,48. 

ALTO: 1) Cscmiek 2,11; 2) 
Galli 2,93; 3. Bogliatto 2.93, 

X999 SIEPI: 1) Zalnska t’55”2: 
2) Somnaggio r9C”C; 3) Motyl 
STri; 4) Bacblni fti”. 
t M. 5.999: 1) Bugnssewlca 14* 
e 2/19; 2) MaOUas 14’19”C; 3) 
Amba 14'S9”4: 4) Gona 14’5r'4. 

TEIPLO: 1) Schaildt 1849: 2) 
Maicbereayk 15,94: 3) Caaafdnl 
15,43; 4) Bartolosat 1544. 

M. 1A99: 1) Baran FU”!; t) 
Kowalcayk 3'45”1; 5) Bianchi 
I 3’49”C; 4) Splneatl S’5S”S. 

MARTELLO: 1) Rat «41: I) 
Cielply 93,99: srBotcblni SMl; 
4) LneelriI 49Ì9. 

4 X 499: llFoInnla CFllIpia. 
KowalakI, Klnaaek, B aia n t k l) 


Atletica leggera 

Varato 
la squadra 
USA 


<1 retiti 


Dal nostro inviato ;: 


energie ' che immancabilmente 
spende in ogni competizione. 
La vittoria d’oggi, oltre a ste- 


, TRENTO, 23 La vittoria d’oggi, oltre a ste- 

USA ■ Succede sempre cosi, quando 

la folla rimane delusa. Scandi- 
• ‘ ST. LOUIS, 23 sce mestamente «n «oh» e si 

L'American Athletic Union ha guarda attorno stupita come per e® 
annunciato la compcelzlone del- ricercare negli occhi delle per- j* ,, 

]fl 6Qù&drfl smoricfliiH di &tlGtlcfl enno vicina unD diversH r6&ltà* tl nlrn (i6ll& suà 

leg«ra per la prossima tournée ^ ““.q ra non possiamo non prende- 

In J:uropa nel coreo della quale Jori è successo oggi sotto lo metamorfosi. 

?I^rMentriive"‘^nazlonau” di ne del Giro del Trentino. Tre 3oiito'^Ìf^|”minS5zzato*nri^plo^ 
URSS. Polonia, Inghilterra e erano i candidati alia vittoria: 

RFT. Gli atleti prescelti sono: Baldini, favorito dall'arrivo leg- 

m. 100; Bob Hayea e John Gli- ourmente In ascesa Crlbìorì ncr P®* raccogliere la sn- 

bert; m. 200: Henry Carr e Paul ^ P®^ da di Baldini e di Cribiori nel 

Drayton: m. 400: Ulte Wllllama, B suo temibile « ru.sh » e De ^ dando nel con- 

Adolph Plumer e Le« Mllbum; Rosso a racMgliere le briciole ® »®^ 

m. 800: Jlm Dupree e Morgan eventuali del piu quotati av- ‘®'^P®’JI ®®®”® 

Groth m. 1.500; Dyrol Burleson, versar!. non coniune potenza. 

Tom O’Hara e Cary Wetelger; j»’ successo invece tutto l’oD- , Contributo notevole se non 

m. 5 . 000 : Jlm Keefe, Charles j ® De*Rosso nartito da ‘^®*®”"*”®"*® ^ 

Clark e Jlm Beatty m. 10.000; P 0 S‘ 0 ; ““^o è partito aa BaldinL Alla partenza 

Pete Mcardie e Ned Sargat; m. lontano, sorretto da mtta la sua j, romaBnolo non aveva fatto 

llOh.: Hayee Jones e Blalne esplosiva potenza e ha trionfa- “, "O” «^eva latto 

Llndgren m. 400h.: Re* Cawley to con quella lunghissima vola- , “®“® ® 

e Jim Alien: km. 20 marcia: Ron dono essersi scrollato dalla svolginiento della gara ha fa- 

Lalrd; m. 3.000 elepl: Pat Tiy- "‘t ^ mondo vorevolmente accettato la sua 

nor. Vie Swolak e Jeff Ftehback; ruota 1 ex c^pi^one dei mondo vogliamo fare un tOr- 

dteco. Jay Sllvester e Rln Bah- Pr*”*®’ ® Crfbiori poi. scoprire J ^ Rosso ma a Questo 
ka: giavellotto; Larry Stuart e De Rosso non è cert^ente cosa . *^® ma a «Jucko 

Frank CovellI martello: Al Ahll di oggi. Il forte trevigiano van- J* *^®”- 

e Geor» Frenn; alto Gene John- tg «jà la firma nel libro d’oro “e Jpuispensabile e rWeste par- 
son e >am Stuher lungo Ralph Giro della Svizzera nel y®®l®re importanza. Supponen- 
Boston e Darrel Hom; triplo: “®L A, * do im ipotetico paragone uomo- 

Kent Floerke e Bill Sharpe asta: 1982 e una a ttoria di tappa jj romagnolo si do- 

Brian Stemberg e John Uelses: nell edizione di quest anno. E vrebbe giudicare - con largo 
peao: Dave Davte e Jlm Mateon. reputato uno del nostri miglio- argino nella gara ohi. lo ha 
L’Incontro più attreo, quello ri fondisti, e difetta un po' nel- ("“5»“.® 

con rUHSS, è in programma a tni- visto sino dalle prime pedalate 

Mosca per il 20 e 21 proasiml. ,, indifferen- Primo attore. Ricostruito nel fl- 

L'AAU ha inoltre r«o noto che ^ «a «-«OP sico e nel morale, buttate alle 

li match del 1964 verrà disputato |® P^®?j° «j^entl ortiche queUa psicosi di infe- 

a Los Angeles breve lasso di tempo, le ingenti attana- 

gliava come una morsa. Baldi- 

— . . . . . . — ■■ . ni non ha semplicemente dato 

battaglia al suol avversari, ma 

H « _ ■- •» . l'ba addirittura promossa, im- 

CamDIOnatO dilettanti ponendola mano a mano che i 

*4* . chilometri passavano, su un rit> 

--———-. mo micidiale che per tutti gU 

. avversari si è rivelato ben pre- 
' sto inaccettabile. L'averlo visto 

. gi^ ■■a . H ' in salita allungare progressiva- 

M ^ — -- ■■2 mente e staccare dalla sua ruo. 

' I ta scalatori ' di discreta fama 

' W (framm!sti>a p8eudo scalatori 

W che vivono sugH allori di tm 

. • , , . . : tempo ormai passato) scendere 

■ ■ _ ^ davanti a tutti nelle ripidissime 

9 discese: credeteci è stato dav- 

■ ' .. pdtrenimo continuare, " àncora 

— — — —--- , - ■ : per tm bel.pezzo. Ih» spazio ce 

• • ' lo impedisce e pertanto-riman- 

\ ^ . diamo alla cronaca le fasi sa- 

' ' Dal fiAtlra inviato tema) U gruppetto degli in- llenti della gara e i-relativi per_ 

. 1/11 nosiro inviRio seouitori si ricongiunoe con sonaggi. 

AVEZZANO, 23. i primi. , L’avvio è lento e rafa'è In- 

La primo prova del cam-' AU’Aqu^, nella volato per sopportabile. I primi a non reg- 
pìonato italiano dilettanti si è il traguardo vrAanie, Aùdreo- gere allo, sforzo sono Liviero e 

conclusa con la brillante af- Il vince e insieme a Gandin MarcalettI; poi Bosatelli, Chìo- 

fermazione di Danceìli, Il e Stefanoni si avvantaggia di dinl. Alzani e Giusti. Indi Du- 

bresciano è uno degli uomini quanto basta per tentone rante e Venturelli. Poi un bra¬ 
di Rimedio e, nel gruppo da ventura. Poco dopo si ve periodo di calma consente 

lui battuto in volata vi erano la salita di Rocca di Cambio, a tutti i ritardatari di aggan- 

altri tre ragazzi che Rimedio ultima asperità della gioma- clare di nuovo il fotone. Ma 



JAIR ha realizzato una splendida rete 


Battuto il Grasshopper (5-3) 


in 


ultima a5peritd della gtorna* clare di nuovo U fotone. Ma 
ta; Stefanoni si libera dei la potente azione di Baldini 
due e se ne va tutto • solo. • sgretola lentamente il gruppo 
Quado inizia la rampa piu nell'interminabile ' salita = che 
dura della salita, Stefanoni ^rta dai 398 di Fonte anche 
ha un vantaggio quasi di 3’. ai 1048 di Ondalo dove il ro- 
Porte allora come un fulmine magnolo precede di. qualcbe 
Massi che raggiunge Andrei^ - mètro il gruppo; Bal^l accen. 
li lo. lascia e quindi fa àL na a rialzarsi pòi Improwlsà- 
trettanto con Grandin. Al cui- mente parte.. J3e Rosso gli ag- 
mine della salito StefanotU è gancia la ruota, mentre poco 
sempre in fuga, ma ora ha su dopo sul duo si porta ' anche 
Massi mena di V di vantaggio. Crìbiori. Mancano 35 chilome- 
Stefanoni e Massi, sul falso- trt all’arrivo. Cento,, duecento 
plano successivo alla saU^ metri, trenta, quaranta eeeon- 
lottono sul filo dei secane^ dL, B. gioco è fatto? L’inter- 
Dietro di loro* là potenza di routivO’ rimane tale par un 
Fobb^ Manzarii DaneeUi .e bèl po' ma poi la inflessibile 
Gi^in è rallentata dalla scia voce del cronometro emette il 
delle màcchine che, per • la * 5U0 verdetto: ^indici chilome- 
cóttivo organizzazione, introl- tri all’arrivo e due minuti di 
ciano il regolare svolgimento vantaggio. 


della corso. . , 

Quando Massi è ormai qua¬ 
si presso Stefànord, arrivano 
anche gli altri quattro. Die¬ 
tro è U vuoto. La troiata, pre¬ 
parata con un lungo, paren¬ 
te lavoro , di assestamento, è 
per DanceUi un gioco facile- 


««• 

L’ordine d’arriyo 


1) De Roae GolOo (Melteiil) 
che coaaple 11 pcrcene SI 
loBetrt ftZ In ore 9 17* alla ase- 
dto oraria di km. 55455. 

- 2) Cribiori Fianco (Ganela) 


' ' Dal fiAzIra inFÌato tema) U gruppetto degii in- llenti della gara e i-relativi per_ 

. l/ai nosiro inviRiv seguitoli si ricongiunge con sonaggi. 

AVEZZANO, 23. i primi. , L’avvio è lento e Paia'è In- 

La prima prova del cam-' AU’Aqu^, nella volato per sopportabile. I primi a non reg- 
pìonato italiano dilettanti si è il traguardo volante, Aùdreo- gere allo, sforzo sono Liviero e 

conclusa con la brillante af- ti vince e insieme a Gandin MarcalettI; poi Bosatelli, Chìo- 

fermazione di Danceìli. Il e Stefanoni si avvantaggia di dinl. Alzani e Giusti. Indi Du- 

bresciano è uno degli uomini quanto basta per tentone l*<^" rante e Venturelli. Poi un bra¬ 
di Rimedio e, nel gruppo da ventura. Poco dopo si ve periodo di calma consente 

lui battuto in volata vi erano la salita di Rocca di Cambio, a tutti i ritardatari di aggan- 

altri tre ragazzi che Rimedio ultima asperità della gioma- clare di nuovo il fotone. Ma 

aveva segnalato alla C.T.S. ' ' 

per la formazione della squa¬ 
dra italiana che ■ andrà al 
•'Tour de VAvenir». 

Se Danceìli è risultato l’in¬ 
discusso dominatore della vo¬ 
lata finale,' Stefanoni e Massi 
sono siati i protagonisti della 
fase cruciale della corsa: Ste¬ 
fanoni si è confermato corri¬ 
dore completo e meritevole 
della stima del c.T. azzurro 
Massi si è guadagnato l’appel¬ 
lativo di •'dominatore della 
montagna». H roìnanino. no¬ 
nostante fosse stato tacciato 
di poco potenza, ha oggi sfog¬ 
giato una sicurezza da corrl- 
■ dorè di TOZZO. 

Ed ecco ora una breve cro¬ 
naca della corsa. Circa 20 
Km. dopo la partenza sono 
di strada piatta sull’altipia¬ 
no del Fucino. Di fare l’an¬ 
datura si incaricano Grassi 
Danilo e Sforai. Gli scatti e 
le rincorse si susseguono ma 
sema risultato. A Pescina la 
strada incomincia a salire. Per 
12. Km. continuerà la salita 
in cima alta quale è Monte- 
luparo. Molvèstuto, Motteuc- 
d, LinardeUi, Cinciripini, 

Marchesi, Conte, CiccarelU e 
Tempestinl sono le prime vit¬ 
time della fatica. 

\ Motta (l’ex campione ita¬ 
liano degli allievi) e l’abruz¬ 
zese Medoti si avvantaggia¬ 
no in breve tempo di oltre 
un minuto sul gruppo che sa¬ 
le in fila indiana, 
partenza. Motta e ' MedoH 
hanno l’SO” di vantaggio sut 
gruppo oncora compatto. 

A Bugnara dove Zarum è 
appiedato da una foratura, i 
due fuggitivi hanno l’SOr su 
Bolletta che ha tentato una 
\ uscita e 3*35” sul gruppo. A 
Sulmona Motta vince Ù tra¬ 
guardo volante. 

Qttartdo si Inizia la salita 
di Popoli Motta e Medoti 
hanno ancora T di vantag¬ 
gio su Macchi, Vicentini e 
Amerinl i quali hanno sosti¬ 
tuito lo sfinito Bolletta nel¬ 
l'inseguimento del battistrada. 

Il gruppo ha sempre 2'35” di 
ritardo. 

Le • svolte » di Popoli sono 
fatali ai due fuggitivi e an¬ 
che ai loro immediati inse¬ 
guitori. n primo a cedere è 
Motta, ma onche Medori i or- Ha vinte la Lasie ed ha pene rieri I . Fa aaa H ena, 'Maciaee, 

mai agli estremi. Al culmine la Berna negl « ieri « Onerrieri U, Calia , De Stefani. 

della salita, Medoti passa con ** *•**••”• CANormu Nafou: De ste- 

3(r di vantaggio sul gruppo inconwi. fan®, Menlrio, Faririo, Dcnner- 

dei nUgllori. nei quoU Massi LAZIO.R.N. NAFOU 9-2 leln, VIvam, Ortmi^ Maanel- 

X i_ —LAZIO: Vrilene.e Gnetriiri I, y:_^******t*» Falco, Stac- 

- - - Gnaldi, Gaer- Aeid* 

emoni. Amici, ARBITRO: Camplo di NervL 


per la Juve 


- SUVENTUS: Anzolin (Mat- 
trel), 'BercelUno, castano. Go¬ 
ti, Sacco, Leoncini, DcU’Onio- 
datme (Staeehlnl), Del Sol, 
Miranda (Dcll’Omodarme) 81- 
vorl. MenichelU. 

ORASSHOPBB: Elsener, 

Hnnunel. Faeeln, Wlnteihfone, 
Ohllardll Menet, Dlnunelcr, 
Wnthricn, Knnx, Blattler. Dn- 
ret, 

ARBITRO: Anton Bnehell di 
Lucerna, 

MARCATORI; Nel 1. tempo: 
al 5* Ghllardl (autorete), al 
-ir lUranda, al 14'. Btottler, al 
3r McnlcbeUl; nel wcondo 
■ tempo: al 7’ Sivori. al ir 541- 
nmda, a 25’. Blatter, . al 29’ 
DnCCL ; :v; '. " 


w m m «I ' ZI unoion naaco tuaanaut 

cugenio SPiriDOnì s.L; S) Baldlnl RkoIo (Cyaat> 
.... ; I a.L; . 4) VentnretU Rmbco 


L'ordine d'arrivo • 

1) DANCELU lOCHBLR (U.8. 
Bober Caipenedolo) che compie 
1 299 km. del percorso in 5.4r 
alla media di km. 54.7S3; p. 29; 
2) Massi Adriano (Facma Fre- 
neste), a 2”; p. 17; 3) Gandin 
Giuseppe (Padovani). B.L: p. 15; 
4) Stefanoni Remo, Ignls, b.L; 
p, 13; 5) Fabbri Pasquale, Alax 
Meldola. s.t.; p, 12; 4) Manxarl 
Marco, Facma Roma, s.L p. Il; 
7} Albonctti Antonio, Salco Em¬ 
poli a 2’49”; p. 19; S) Tampo- 
reri Glancario, Victoria Ger- 
manvox a 3'44^ p. 9. 


(Bport) a rts”; 5) Masxacarati 

Clessifice 

, del « Cougnet » 

' 1) Baldlnl ponti 91; 2) Battl- 
stinl. Cerato e Martin p. 59: 
5) Carlesi, Dorante e De Ros¬ 
so p. 29: 2) Liviero. Cribiori c 
Masslgnan p. 17; ll> Brmd, 
Ferrari e Vigna p. 15; 14) Clac- 
cl e VentnrclU p. 15; 19) Ador¬ 
ni p. 12): 171 BaMid, Fontana, 
Mimerl e Maxzacuratl p. 11; 
seguono altri con punteggio 
minore. 


Pallanuoto 


Perde la Rome 
vìnce la baie 


è lajmnta avanzata. 

Néifa discesa Medori i ri 
preso da Fabbri, Cornale, Al 


iscesa Medori i rt- Vwmrilo. Pinola, Ooct- 

Fabbri Cornale. Al- I rtnl n, Moroll. Mqmoni, Amici, 


bonétti. Passuello. Stefanoni, "IfSpfVrAiOTa'ì&POLl* vari- 5lARCATORIr 1. tcw al 4,41 
Catena, Palmetti, Tronco^ 

Megro. Massi e Mamari. Su bna. Aaricmma, Marr^ MarriU, 4. 

-- --|*||«„gjovannl. Chiosi. Cara- t*^« Onerrieri L 


Megro. Massi e Manzari. Su bren. Aaricmma, 
questi, nei pressi di Pian del Mastroglovanni, 


cw- **W 


NaveUi, rientrano anche Nar- meni._ . ^ 

dèlio, Ghedini e Oallazzt. A teSTt 

fii «»* aa’LlC”; Onaldl a 1*45, Vas- 


IS Onerrieri L 

I » - ■ ■■ ■ ■» 

fifiniii 


Nervl-Florentla 


Andrèolii CamMli, PeUizzo- «.ss Oncrrlni IL 449 Flaaal; 5. P»*! ***; Pegll-Fre Rcccn 
ni, Danceìli, Capelli, Nen- tempni 544 S^nola rigare; 4. : n _ m|mM|f|M 


Can. Na- 
en 4-4. . 


S’9r’2: 2) ItaUa (Iraldo. Ballon 
FraaitoL Bnantta) rir% 


temìm 4,7 Gnerrlnt I. 

C. NAPOU-BOMA 5-1 p, 

BONA: Antonelli, Alessandrini, vi 


doli, GaUosfi, Vicèfitini. Car- 
didl, Gandin, Seganjreèdo, 

* I BONA; Antoneni 

Fagondea (120 Km. óaUa par» lArrign, Zaettlnl, e 




la elMiillM 

Pegll p. 7; Can. Napoli 7; Ner¬ 
vi 9; P. Beccco 5; Lnain 5; BJ9. 


Icssaadrlal,| vi 9; P. Beccco 5; linain 5; BJ9. 
ersi, Oncr-lNapeU 2; Berna 2; FlercBOn B < 


iNoftro ténrìiio 

' ZURIGO, 23. 

La gara odierna, ultima della 
Coppa delle Alpi che si è dispu- 
uta a Zurigo, doveva essere, per 
di sportivi locali, una festa e in¬ 
vece per poco non si è tramutata 
in tragedia. E* il 25’ della ri- 

5 resa: sino a questo momento la 
ove è alata protagonista Incon¬ 
trastata - dall’Incontro; ma ecco 
ffiie in uno dei Tarlssiinl attacchi 
dei bianco-blu locali il pallone 
giunge a Blattler, che dal limite 
lascia partire un tiro non troppo 
forte. Mattrel, rimasto inattivo 
fino a quel momento, si lascia 
sorprendere dalla sfera, poi con 
un balzo felino riesce a riag- 
goantaria proprio t sulla linea 
bianca. L’ arbitro, ' inspiegabil¬ 
mente, indica il centro campo, 
aasegnando il goal ai localL 
Le giuste proteste dei bianco¬ 
neri si basano anche sul fatto 
che un giocatore era in netto 
fuori-gioco allorché Blattler ha 
tirato a rete. Tùtto pare finire 
qui. coi bianconeri rassegnati a 
subire ringlustiria. Di tale av¬ 
viso invece non sono alcuni spet¬ 
tatori che, oltrepassati facilmen¬ 
te i cordoni di protezione, entra¬ 
no in campo. Uno di questi rag- 

g unge i’atbitro e lo colpisce al 
ISSO ventre; tafferugli sugli spal- 
U, confusione indescrivibile: si 
teme-Che la gara non.possa pro¬ 
seguire.» Si riprende dopo cin¬ 
que minuti di tensione. La Juve 
appare scossa, e ciò basta ai pa¬ 
droni di casa per risalire la cor¬ 
rente e dare al punteggio pro¬ 
porzioni meno disastrose. - - • 

Ma veniamo a quel cdie la gara 
ha detto dal Iato tecnico; la Juve 
è partita assai bene. H suo gioco 
frtazante e veloce ha costretto i 
padroni di casa ad asserragliarsi 
nella loro area. Passati due volte 
in vantaggio dopo appena 10 mi¬ 
nuti di gioco, i bianconeri han¬ 
no rallentato il ritmo, e il Grass¬ 
hopper ha potuto accorciare le 
distanze. A epsesto punto la gara 
ha avuto un periodo di stasi e 
solo tfi spunti di Sivori hanno 
alsato il livello del gioco, che sta¬ 
va decisamente assumendo i toni 
di una partitella di allenamento. 

Ogni qualvolta, però la Juve 
ha spinto a fondo, ha creato cc- 
casionl da rete; anche la ripresa 
— sino a venti minuti dai ter¬ 
mine — ha visto gn uomini di 
Amarai, spinti da un Impareg¬ 
giabile Sivori, esprimere un gio¬ 
co di ' prim'ordine. Ma, dato il 
basso livello degli awereari, un 
giudizio troppo positivo non può 
essere, obiettivamente, dato. Tut¬ 
tavia va detto che la difesa, pur 
priva di Salvadore, ha mostrato 
però di essere a punto, con un 
Cori veramente ottimo e con 
gli altri, tutti, in linea; li een- 
tro-cam^ è stato sempre bian¬ 
conero: Del Sol sembra ' essere 
ritonuito quei meraviglioso gio¬ 
catore che conosciamo, ed il « pi¬ 
vello a Sacco aa eaaere autori¬ 
tario, ed è sempre pronto a dare 


' (Mat- ima mano ai compagni; anche 
IO, Go- . l’attacco è stato all’altràza del 
U’Omo- proprio compito, 
ri Sol, ' Il gioco è stato organizzato so¬ 
ie) Si- prattutto sulla sinistra, perché 
^ ^ > Menichein (al. contrarlo di Del¬ 

ie ne r, rOmodarme) si è rivelato sbri- 
•riifone, gativo. Le note negative sono 
mmeler, giunte — come ài solito t- da 
er Dn- Miranda; il centravanti ha, si. 

' segnato due reti ed ha ese^ito 

Shell di Qualche bel tiro, ma molto, trop- 
" “ po spesso, non ha legato coi 
compagni, mettendo - a nudo, in 
-tempo: modo assai palese, 1 suoi limiti, 
■tf), “ Ma ecco alcuni cenni di cro- 
«er, m naca. Nel vecchio stadio Hard- 
turm r ingresso del pubblico, 
SF sai-^ malgrado II tempo incerto, si è 
- al *9 iniziato ben due ore e mezzo 
prima deli’inizlo della gara. Esul- 
''V V tanza del numerosi italiani: in 
O:}-'" questo clima di sagra paesana 
_ „ - rarbitro dà il c la s alla par- 
.Si,» ttt*- n pallone è di colore aran- 
®*.“®**“ clone. La Juve passa al-5’: Sl- 
® voti- clibera» Del Sol con un 

lere, per tocchetto delizioso; il pronto tl- 
ra dello spagnolo viene deviato 
w* da Ghilardi e la deviazione sor- 
®* prende nettamente Elsener. Rad- 

nento la doppiano l bianconeri al 10’: par- 
I In^n- te Sivori, Menet lo falcia: puni- 
alone; tira Miranda e insacca. 

* i Interventi pregevoli-di Sivori. 
FttuZ ®**® strappa applausi a scena 

«.**5““® aperta: poi. Improvvisamente, 

* frappo passa il Grasshopper. AI 14’ crossa 
1 i® DImmler, Blattler al volo racco- 
u lascia gUe e con una mezza girata In- 
poi con sacca, sorprendendo Anzolln. H 
a rtag- gioco, poi, si spegne. Bisogna at- 

fendere il 39’ per la terza rete, 
liegabil- Sivori. scambia con Menichelli 
campo, che gli ripassa la sfera; Omar Io 
alL - rilancia, e Tex-giallo rosso bni- 
bianco- eia Elsener con una fucilata da 
ul fatto quattro metri, 
n netto AI 7* della ripresa Sivori porta 
ttler ha a quattro le marcature: dopo 
•e finire aver dribblato quattro uommi 
•anati a ®®n un tocchetto deposita la sfe¬ 
tale av- ra in rete: veramente di classe! 
mi spet- 2'^® mtouti dopo Bliranda, dal 
icilmen- *™»fe. fa centro con un tiro che 

* entra- P*eSa le mani al pur bravo por- 

^tire*. ^®ra elvetico. Poi al 29’. con Du- 
otece m rat i padroni di casa raccorciano 
gli spai- I® ® «®®®‘*® «l®®» ®*>® 

iblle: si * * 




, INTER:. BugatU (Ferretti) 
Burgnlch, Pacchetti, Masiero, 


s-savvaicohai 

9 Guarnterl, Dolchi, Jair, Cinesln- 
ho, Di Giaacomo (al 34’ del 1. 


tempo) Tagnini, Clccolo, Bicicli. 

DIBL: Barlier, Hehrll, Mae- 
gerll, Numenthaler, Zouba, Ro- 
sbach; Waeltl, Harmatho, Trena- 
ra, Ytauble, Mauri. - 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

MARCATORI: Nel primo tempo 
all’ll’ Clccolo, al 31’ Jair, al 33’ 
Clccolo; nella ripresa al 4’ Quat- 
trnpani, al 19’ Stauble, al 37’ 
Trenthardt. 

Nostro servizio 

. .0 ' BIEL, 23. 

Una strana Inter. Scintillan¬ 
te e battagliera nel primo tem¬ 
po. piuttosto rinunciataria nella 
ripresa; e il risultato finale di 
parità, dopo il bel 3-0 a favore 
del neroazzurri nei primi 45, 
parla chiaro. I milanesi senza 
dubbio non hanno schierato una 
formazione di grande levatura, 
ma anche con 1 ragazzi che 
Herrera ha fatto giostrare, la 
pur volitiva compagine elveti¬ 
ca non doveva costituire un 
ostacolo insormontabile. Forse 
gli ospiti erano convinti di aver 
ormai chiuso la partita ed han¬ 
no tirato l remi in barca. Evi¬ 
dentemente i neroazzurri non 
avevano tenuto conto delle doti 
di recupero e della generosità 
del padroni dì casa, che. spro¬ 
nati dal proprio pubblico (ol¬ 
tre dlecimUa 1 presenti) hanno 
rimontato la corrente, graf‘* 
anche alla complicità degli in¬ 
teristi (che. per la verità, non 
si sono certo dannati per con¬ 
durre in porto la vittoria). 

Della, formazione interista el 
deve'dir bene di Ciccolo, atti¬ 
vissimo e scattante, del solito 
Jair (che però oggi ha gioca¬ 
to a corrente altemota), di Fer¬ 
retti. che ha sostituito Bugat- 
tl nella ripresa e ha unito in¬ 
terventi di gran classe con 
qualche papera piuttosto gros¬ 
sa; Cinesinho ha manovrato pia¬ 
cevolmente ma senza impegnar¬ 
si troppo; Bolchi è stato 11 
Ilio mastino, Di Giacomo ha 
corso molto ma ha anche 
to molta confusione, Tagnin si 
è visto poco e non sempre è 
stato servito dal compagni di 
linea. Degli svizzeri poco da 
dire: indubbiamente hanno 

molta grinta e molto cuore; il 
migliore ci è sembrato Quat- 
tropanl. • 

- Ma .veniamo alla cronaca, 
piuttosto scarsa, nonostante le 
sei reti segnate. L’Inter parte 
ih quarta e si insedia neua 
metà campò avversaria. Al u 
la prima rete italiana; mano'vra 
Tattacco interista sulla destra 
e Viola, dopo aver triangolato 
con Jair, serve di precisione 
DI Giacomo che scatta tra 
Kehrli - e Zouba, mettendo 
quindi a segno. Poi le azioni 
nero-azzurre si ; smorzano in 
area svìzzera, finche al 31 Jair, 
di prepotenza, scarta tre av¬ 
versari e dal limite lascia par¬ 
tire un bolide; e il pur bravo 
Parlier non può fare nulla. 

L’Inter insiste all’attacco e 
un minuto dopo & Viola che 
si • vede premiato. H giovane 
interno destro meneghino infi¬ 
la di precisione la rete del Biel- 
Grenchen con un tiro che si 
insacca nell’angolino alto alla 
destra del portiere Ma è tutto 
qui: il fuoco dell’Inter si sta 
spegnendo. Quando rientrano 
In campo per la ripresa, i mi¬ 
lanesi non hanno più fuoco: 
salgono allora in cattedra gl! 
elvetici, elle danno inizio ad 
'ma vera e propria sarabanda 
di azioni. • - 

Al V Bugaiti capitola, dopo 
che Quattropani è riuscito ad 
eludere la sorveglianza di Lan. 
zi. Gli svizzeri attivissimi cor 
Ubier e Quattropani. inststóno. 
e la loro costanza è premiata. 
Ai 19’ la mezzala sinistra per¬ 
viene al successo: solo una ro¬ 
te di scarto divide ora i cor- 
tendenti. Gli svìzzeri - sentono 
di avere in mano la squadra 
campione d'Italia e si lanciano 
in avanti con raddopniato -vi¬ 
gore: ed ecco che al 37* Stau- 
bler e Mauron duettano lulla 
sinistra, poi servono il cen¬ 
travanti Trehuthard che per la 
terza volta fa chinare Bugatti 
per raccogliere la sfera in fon¬ 
do alla rete. Poi. il fischio fi¬ 
nale. ed il tripudio dei 10 mila 
tifosi presenti nello stadio di 
Gurzeleen. che non si attende¬ 
vano la bella rimonta. 

■ a. e. ■ 


a. b. 


I Concorso | 

I r Unità I 


sport 


AI concorse n. 32 (iiH 
detto fnorl eoneono) di 
donrenica 2S reasrle eke 
poneva la domanda quale 
attaeeante ^ sefaerà più 
goal nel prossimo turno 
di « B » hanno partcci- 
, patu 8374 lettori dei qaali 
592 hanno risposto esat¬ 
tamente. La serie ha fa¬ 
vorite; 1) Adele Dell’A- 
mice (via S. Piera 6 - 
Carrara) che vinee una 
fenevallrfa; 2) Aniello 
Placide (cono Calataflmi 
7S4 - Palermo) che vince 
en transistor; S) Ezio 
OrasiBl (via Leenarde da 
Vinci 19 . Viterbe) che 
vince aR macinacaffè - 

L trallatere elettrice. I pre¬ 
mi sene stati spediti al 
vineltert. 


U 


I risultati 

Coppa Rappon 

PRIMO GRUPPO ' 

Standard LIegf - *Fiorcntlaa 
1-9; Sampdoria-Antwero 5-9; 
Nlines-*Losanna 1-9: Modena- 
La Gantoise 1-1; Tolosa-T. B. 
Berna 3-9; Vcnezia-Llene 
Ronen-*Chaax de Fonds 7-5. 

U classifica 

GIRONE A; Sedan p. 5. Stan- 
dard 4, Fiorentina 3. Zarigo S 

GIBONE B: Samreloria 7. NW 
mrs 5. Antwerp 4, lAsanna 9i 

GIRONE C: Lierse 9, Vene- 
sia 5, Ronen 4, CRanx de Foads 

Coppo dalle Alpi 

Bici Orenchen-Inter 3-5; At^ 
ianta-Servettc 3-2; Roma-«llasl« 
lea 4-1; Javentus-rGrasshop- 
pere 5-5. 

La classifica 

GIRONE A: Ataianta p. d 
Intrr 3; Servette 2; B!el 1, 

GIRONE B; Juventus p. •; 
Roma 4; Basilea e Grasshop- 
pers I. 

..'Amichevoli 

Tortno-«Bari 5-1. • 

Intarnazionoll 


, k.. ■!. • ■ 




























